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wrtù di V. B* il numero 
delle quali ^perejferpuhli" 
xojedinfinito^ ^non astSf 
cojtè particolarmente jte 
generalmente de/ criuere. 
Degniji dunque lE. y. 
d' aggradire quefta debil 

4ànQp, in atte fiata della 
mìa fui f cerati fsinM 

mz^iòne accogliendola 
fotta f immortai fuo pa^ 
Macinio 9 come derimta 
da njn anima l eh* altrot 
non hrania ^ che di pater 
nomar fi fui front ifpicia. 
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irégpòVllAutore. di que^ 
ftlOperay^noa^folp dU 
rcHÙaarei Tempii Vedi 
- atterrar^ gl' Akiuri ^ alla. 
Fórtuna^collc; regole ch!iaeffa-». 
whchmfe ;Jnà>ctiaaKlio<lilcuarie-»' 
la? maggjor part& dd fiioi/Adora»' 
ti) ri . E i cò nccplneilai dca.?a'Huo- - 
mÓiluiò>c «(blutojGolxli cai to^zo* 
ci maniféfla-là.dcbole22a'di quc- 
fta De]t:àx:ap,dccitìfa^nfegnanfiloci: 
è;non hauerla.inalcuna:coaiyera- - 

liei de' hoftri affarisdalla? propria-*^ 
direzione-. Eli TdPadttitor&dellai.. 
flèflai altcaoggetto nó*hcbbc>ch'ài 
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quan tOjl^li«ì^a(O0i« fono gea^ ^ 
tiiii fpicitofejc grattali ,jcàto4nagT 
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Deìlo Studio di PadoM. 

H Auendo veduto per fede del 
Padre Inquifitore, nel Libro 
intitolato Ja Fortuna de* Galante 
Jiuomini tradotto dal Francefe da 
Coftaniùa Belli , non eiTerui cofa 
alcuna contro la Santa Fede Cat* 
tolica 9 e parimente per atteftato 
del Segretario noftro , niente con' 
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cederne Licenza à Gio;Pietro Pi* 
aelli di poterlo /lampare i olTer- 
uando grOrdini,.&C- 
Dat.à i8*Marzo lójz. 

l ^luife Contami Troc.J{efima, 
l Nicolò Sa^edo Tm, ^efomatà 

Angelo Nicolo/I Segr* 

Regiflrata nel Magiftrato Ec^^' 
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TAVOLA 

Delli Capitoli contenuti 
in quefto Libro. 

PARTE prima:, 

CHe la nojlra hmna, e mala 
Fortuna difende dalla 
' mftra direzione. Pagina i 
che i G alani' huomini deuono 
. cercare la loro fortuna in 
Corte I^ 
Due "vie che conducono alla 
fortuna _ ... 2,5 
La 'Via j^ià hreue e quella d*^ 
entrare ne* diletti del Prin^ 

m 

cipe ^ ^ , ^ 

Chefericolofò il mefcolarfi ne ^ 

g li amorì del fuo Sig. 4^ 

Che la gran fortuna accieca fo" 

uenteil fauorito 45 

.fifetnTiìQ a'^vn faggio fauori* 
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2{e£oik di 'viUeretcomgll-qmkU 

inCorte-' 5^- 

Metodó da tener fu comglUnU 

mictinuìdtofii 6x\ 
Comejt deue.'viuer.econgli ini^ 

mici occulti.^ 68 
% fógna, hauere amici ' tncogny 
elmodo diguardarfi da*'' 

Deila modeftia, e dell'economìa:^ 
d'rvngrouane Cortigiano 941 

Chà la fortuna non fafr ebbe- 
inalzare 'vno jlòlidoy e queU ■ 
loch'eidèmoferare^ loi 

Che^l Aùttrimonio gioua a far- 
la fortuna^, e fe. 'vn, G alan- 
ti hmmó deùe preferire 'vna"- 
' Frihcipjejfa , acP^'vhafemìna: 
della' fua condizione- 106^ 

Se eneceffói.rìà'^d^èjfèr innamo^- 

rato^er*tor*m(^i^'^' H^» 
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Se fi deue anteporre la ricche^- 
Tjz Ma nafcita 1 20 

Se li deue fare 'vn amico fede^ 
le, e che^n Galant^hnomo no 
fi deue (limare infelke,fe no 
ha fortuna In Corte 124 

Che l hahito Chericale è più prò 
frio a far buona fortuna^ che 

\ la / pad a : e gli auantaggì , 

. che da quello *vn Galanf ^ 

. huomopuò trarre 134 
. P A WTK ^BC ONDA . 

CHe niuno é contento della 
fua Fortuna 143 
CheH merito appartiene \ tutti 
gli Huomini , e che lo ftato 
^Monarchico deue ejjer ilfo " 
lo de fider abile dalla NobiU 
ta \. 148 

Che molti danno più al merito, 
che alla nafcita, e^dell'^vil* 
Ut a del commercio ■ 15 8 
■ . . i . ^el 
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^il che ieue, praticare: 
Genttl'huomo -, che cerca fua 
fortma in guerra! l^T 
Che: la fortuna à'y.n GAlanf-^ 
huófno divede dallahuonay a? 
mala ekLione,ch'eglihafat^ 
tOy dando ft ad 'vnSig. Ij5 * 
Che*l. Galàt'huomo deue fi ahi- 
tir fi in credito nell'animo d eL 
fuo Padrone auanti cjìen^^ 
trare.al fuo [eruigià, e.come." 
^iffideuecondurrej 1 80^. 
Se:àmegliò fcruire'vnP aditone^ 
' cUeJia'vn grad'huomo.ouero > 
%/no di facile leuatura 186 
Che le Scienz§. fuhlimi nuocono • 
* -piu. che giouinó al. Galant\. 
- homo, che -porta fpada. ^uel . 
' ch*ei dèui falere , e che è ne-^ 
. cejfaria C applicazione fer he - 
' . tlufcirejntutte.le cofè: 1P4: 
Che: dèmiamaredlfuo :Pad roney^ 
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^ come Jt Hcue reggere con 
ejfo ^ . .211 

^Ché'l Galat*huomo aeuefrocU'^ 
rar T impiego ^efferdìipofto a 
trattargli affari del fuo JPa^ 
drone inCortey^^^ 12,22 

'Che puh t affare daff è rmgio^eì 
Sig. a quello del \E^yOuero d 
n/n lran Principe , e ch^^ft 
Padrone deùe trattar 4: on doL 




cez^ tiyaiantmomo 2^1 
C^g non gli deue 'drrecàrWìaH 

inal'vmore d ^n Padrone \ e 

deWerror di coloro, che fprezr 
. x^no la càrica di Segret^i^ t 
La cagione perche mi p^^ 

me dot tijle gli Antichi 252 
Vhèl Galafhuòmty^che lì (ente 

naturalmente difpojto alle 

lettere i*vifi deue applicare; 
. t che nìmo può ejfer fapienìe 

fenzj^inclinaZione 25P 

' Che 



•^^ , y Google 



che yn Gal^t^huomo f aliente 

' ha l'elezione di tutte le pro ' 
' fefsloni del Aiondoy lafcien-^ 
■> Ta del quale gli è affoluta^ 
' mente necefsaria 268 
che le conf ereze fono fiù 'Vtili, 
' che lo ftudìo delle lettere 279 
Che hi fogna fuggirei tri/ìi) e 

gli ftolidi 287 
Se^n Priuato deue giucarelt 

giuochi di fortunaTed in che 

Se la fcìez^a i e Tefsercitio della 
caccia feruono alla fort. 30^ 

Che i Padroni f "utili fono li 
Finanzjeri ^ 507 

Se le regole delia frùdenz^ ci 
pojfono render felici 312, 

Della yanita geW Ajìrologia 
giudiciaria y della t^^^d e 
gl huominiy e chela hontafg 
aerarne te la nofìra fort.^i^ 
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FORTVNA 

De* 

CALANTHVOMmi. 

fA^TE VKIMA, 



CAPITOLO PRIMO. , 

Q)ì& la nofira buona , e mala Fotttmfi 
4ipcnfle dalla nofira dire-' 

^one ^ 

I paie che rAntichi- 
tà non foffe mai mea 
ragioneuole nel cal- 
to de' fuoi Dei^ guan- 
to all'hora che di iz- 
zò Altari alla Fortuna . Clic mai 
pptcua ella Ipcrare da yjaa Di- 

A ui- 
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% La Fortuna 

nìuìù, che'non vedcuailàgrifi- 
cij , che non vdiua le preghie- 
re , e che faceua ogni coiàài^a* 
io i Li più fàggi rhanno diiama- 
ta lèmpre ingiufla, ed incollan- 
te : e leuandoleia libertà, e 
arbitrio coafeilàiono « ch^ h^ 
ueuamo sì poca ragione di doler- 
jci de gli oltraggi , come di lo- 
darci de' beneficij di lei . a >4ul- 
ladimeno cìh hebbe più Tempij 
che gli altri Dei ; e fi come il uio 
Imperio s'eftende fopra tutte le* 
cole del Mondo , cofi la mag- 
gior parte de gli huomini furo- 
jio Idolatri di lei , E vero che . 
quel picciol numero de' Saggi 
delia Setta Stoica npn la co- 
nobbe giamai , che per vna ca- ^ 
priccioU , la qual regnaua frà ^ 
noi per prouare le forze del-.^ 
la Filofona * Tutte le aegolc^ 
della Morale fono Hate &tte 

« Scd ce DOS fortuna Deamfacimiis* Coelo^iici, 
- loumus ». JbuuHéii, 
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Dé'GalanfhuominiZibj. t 

fct 4 idi^jn^^ri^oe 9 e per ioiò» 
goar^ à gli huomùii , ch tiìsL^ 
può cioaiondtre i più potenti 
>catì dd Mondo, icn^iturba» 
/•e ranimo jdVn Fijolòfo, Tut- 
tauia Bruto , ch'era feguacc di 
tal Setta , auapti £h.e morifle ^ 
conobi)e. la di )ei forza , e pu- 
blicò 5 ■ che Ja yjrtù , che Jiaue- 
jua taiuo ^mu > ^ra iajpoteur 
^ contro .di Quella i non s'apr 
jpigliò, che alfa Àa ingiuftizia, 
per grinfèhci /ucqsjfi de' fuoi 
gran difcgiii i e non ppteodo ia 
altro iacolpaj>c il luo valore^ , 
ichc hatieia ardilo ài liberar 
RoiQada yiii.Tiraj}noi Ji'a^carà 
Ìok> à'im^^^ iiabii^o viì'altrQ 
per fucc^ilbive» Que^ gi4i¥Ìi<eA 
lèmpij fanno itopit^e wt^'llM^iiT 
ilo , perche . ftiBibtjaiii9 ifiran^T 

— — — — ■ ■ ■ — ■■■■ 

i# E il tUf^tus lilabacur orj>is, Impauidum ic^ 
fiui^ f ukite * £igcacior cft Foioina , quàin 

. virius, qu4ni vcrutl) .eft jjlud quod monciif 
cj^auu non uiKa ^cd lo-^aj^^^ ^autum ^^Mr 
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4 Z4 Fortuna 

^anti i Ma fono più degni del- 
ia confidcrazione de' Principi 
Grandi, che della nofka : noi 
formiamo vna si picciola parte 
dello Aato nel quale viuiamo ^ 
che farebbe vna pazzia il vo- 
lerfène intricare l' ingegno • a 
Siamo come in vna Nauc-, il 
moto della quale ci traiporta^ 
come gli piace ^ non ae fiamo 
però fenza vno , che ci è pro« 

Erio» voglio dire, cheogn'vno 
à li fuoi difegni , « la Tua di^ 
rezione , e che coloro , che da ' 
quella Fortuna non ibao con* 
dannati à viuere ibtto li prò* 
prij tetti , per fepellire il lu^o 
delle loro buone qualità ^ non 
deuono diiperarli de' loro z£Bi^ 
ri ) mentre conofcono la nzm^ 
ra di quefta Dea fàuololà , Uh, 
quale viene attribuita quella—» 
forza tirannica fopra le colc«> 

'« fioucfaimar porto» oenasiioe , nbdqve xc. 
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generaK» c particolari . Io chs: 
u conolca Ipogliata d'ogni Di- 
uinità > la ^imo ancora nuda^ 
d'ogni forza r e fc bene quefict 
l»ropofi%ione &mbxa (Irauagan- 
se 4 ad'ogjQi modo non durerò 
gran &tÌ9a à prouare , ch'eila 
e totalruente aggiuitata. alla^ 
liagioac. 

. Per intenderla biiògna iape-^ 
re 9^ che £.4 coiè effici^p « 
alcune ib^no, determinate , ed 
altre iadetermiaaie , & g^cciden"» 
taU y che poiTono operare , % 
non operare , le q.uali prodiH 
cofìo h IcMrO e&(ti y. ibkmentA 
per virtù d'alcun'altca • Le pri^ 
sae furono chiamate neceilkrie > 
e le altre iòctuite j ouerp ca-: 
jSiali» a, Da eife ibnaentratc^ 
nell'imaginazione de grhuomi» 
ni le di lei molte Diujnità , vna 
delle quah haueua fòrza fbpra. 
gli ftelli Dei , e l'altra lopra--* 
A t txxt^ ^ j 

1 
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é • Là Fortuna • • 

tutte le cofe dd Mondo, cioè; 
il Deftina , e la Fortuna : Dx 
modo che poflo dire , die la.^* 
Fortuna non è altro, che vn'-» 
incòrftrd d'accidenti , che fi là 
fuor delte noftra Ipiiainza , jS 
fuor della proddedza del no-* 
fìro giudizio. Dunque fè è fè* 
conda caufà ^ biio^na y ch'eflk 
^f^étiià^ da vna- p^tmx -, ed'ef- 
ièndó queda priim ailblu tameo^ 

ce determinata / 4"io coaclu^ 

do , che al Mondo naii è coiàf* 
alcuna f che poflk dirli £>rtui-' 
ti, ò cafuale/ polche- tuttodì-: 
l^ende da vna cauià neceflarà y 
c de ternata.. - ' 

Sopra qaéfo baie accuilama 
la noika debolezza^ laqualcL^ 
non potendo^ comprend ere 
cagione de' gli eucnti y li chia-* 
ma fortuiti' , ò cafiiali . Da ciò 
è deriuato che' li più grandi- 
- . - in- » 

* I I 0 11. I 
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ingegni hanno voluto icuiàreiai 
loro impradenza ^ che li mag^ 
glori Capitani fi. k>no iconfol^ 
ti della perdita di vna Batta? 
glia 9 e che gli Hiikxrici ddicri-^ 
uejsdo gli auantaggi de"" luoglii 
che hiUieaiK> icicki > il bu0n% 
ordine della loro Armata .5 le 
loro Trincee ^ il lora corpo di 
tìkmsi 5 e tU4^te le altre circo-; 
fèanze ^ che manca no all'efpe* 
tknzs^ d'vn guerriero . 5 dopò 
bauer con iimpore jparlato de' 
Jbra £itti illoiiri ; ai fine incoi- 
no la loro inala Fertnna del^ 
fucceifi ionefti , che tutta V" 
biinUM prifdenza non haue- 
rebbe iàputo euitare^ Diciamo 
più tofio y che Je nofti'e cc^hi- 
adoni fono limitate, .che noi ve- 
diamo molto debolmente nel- 
l'oicurità delle cole . future-*» t 
che la noflxa prudenza è riftret- , 
irà certi termini * ch'eflL^ ; 
ma iàprebbe mai palTare , e > 




8 ta VortuntC 

che fi come effa hà le flie na-»^ 
turali debolezze , cosi le col© 
del Mondo hanno le loro ordi-» 
norie riuoluzioni .^^ 

Icnon pretendo' ( coi diftrug-^ 
gere gli auuenimcnti fbrcuici ^ 
di renderli tanto neceffarij , ch& 
fi sbandifca la prudenza dal 
commercio- de gli nuomini : Sa-' 
rcbbe vn'impertinente conclu*^ 
fione, a s'io diceffi , che bifo-^ 
gna afpettare i&nza alcuim ibi-' 
lecitudine tuciio ciò che deue 
accadere ; an:^i^.che al contrari- 
no Aimo , che noi fiamo li Fa^^ 
bri della noAra propria Fortu^ 
na ) e che fbuente la noAra^ 
buona » ò. mala direzione ^ 1-' 
erigine dcL noAro'.bene' , ò dei 
Aoftro male » lènza indagamo 
cat»iè più loiitane : dico purc^ 
che gli ingegni più illuminati y. 
i- quali par« , che conoscano le 
cofe fino nella loro* radicc^> 

t . noiir 

« Niiltttm oumcMbeft'fi fic j^tudentia. 
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Hre'Caìanfhuomim.'Likf, gp* 

MA veggono ièmpre fcUcìtui r- 

dono da moke cagioni, di&ren-- 
ti ) le quali è impoSibilQ y, ch'il- 
nofiro giudicio nabbia ibraa di- 
poter penetrare • £ veramente ^ 
poiché noi non coa^ifciaino aio- 
cuna eo&L > che pei^ via de' no^ 
Ari iènfi , i quali c'ingannano^ 
ad'ogni momento ; che giudi-- 
ciò potiamo far noi di quello ^ 
che ci deuc accadere ? e guali> 
gonfeguenze tireremo noi fb- 
pra principi], lèmpre incerti ? 

Li Pirroniani ne haueano si 
mala opinione > eh' inlègnaua- 
no , ch'il fènlb humano era in-' 
capace d'ogni cognizione > cbe- 
gl'occhi. noAd non erano iicuri 
di ciò che vedeuano , nè le no-^ 
ike orecchie di ciò ch'vdiua-- 
no ) e che'l noibo diicorib di 
fagione ( fosmuo jCoJo iòp 
le apparenze , che gli oggetti 

weientang a' noftri fenfi 7 
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èra altro ch'errore ^ e che illil-^ 
lione . Non bifogna. dunqucL> 
fiupkiì i fc gli auuenimenci ci 
ingannano y poiché * 4 noi non 
ne habbiamo punto cono&iiuo 
le caufe , ne li ptincipij ; 
poflumo; ancocai dire ragione- 
uolniente ^ che fè bene alcuna 
volta li noftri iènfi c'inganna^ 
nòy Teiperienzà però ci dimo- 
ièra i che noU fanno ièmpcL^ , 
e che gl'ingegni iòlleuati ibpra 
gràlcd i trouandoiì fehcetnen-> 
ce aififUti da vnà eccellente^ 
dtfpofizione d'organi ^ e da vn 
buon tcfnipera mento in tuttc^ 
le parti dei corpo, che anima- 
no 5 hànno lumi più chiari , e 
notizie più diftinte , che. quel-» 
le de gl'altri huomini , e per 
cónfcguenzà molto meno s'in- 
cannano ne' loro ràgiónamen- 
ti , «i noli iòno tanto ibggetti ì 

j - - . . . Oue-^ - 
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Éé^óaldnfhuommì, LihJ, i f 

Quegli accidenti kopinàti , che 
gli aticichi chiainarooo Ja For* 

4: Ciò fi* cagione ( al pàreiT 
ftiio) che'! Pòetà dàìe , chc^ 
fonò felici quelli^ checonólco-' 
tiò le cagioni delle cbfè : e ve- 
tamenté il conofcere le c<tgio* 
ni è vn làpere le loro natùre , 
i loro principi;* , ed i loro mo- 
ti j da quali dipcndoJdo il no- 
ftro bène ^ o'I noftro malo • 
lò credo, cori eflb, chequcfta 
felicità farebbe incomparabile ; 
ma non ciTendo che nellldea:^ 
deue più tofto efTer Toggetto 
de' noflri dcfìdcrij ^ che delle 
flofbe fperaaze ^ 

* I-m * * ' 

' io non hò penuere' di rap- 
prefentare vnliuomo incapace 
d'errore > perche so bene , che 
non ce ne fu mai akuno y £ 
haueifi tal'iuicitgiiiazione 5 < cade^ 
tei da me iiefio nell'errore dal 
■ A 6 q ujfi^ ^ 

rranriuipot^nis^ ■ 
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quale vorrei liberare graltri 
Mi batterà lòlo di rapprefèntar- 
ne vno con minor debolezza--?' 
dicU' ordinario <t che con l^.^ 
propria elperienza ci pòfla dar- 
alcuni precetti per iilabilir la fè-^ 
lidtà della noftra Yita,ienza ren« 
derci aiTolutamente dipendenti-, 
dal capriccio di quella Fortu- 
na , alla quale li iaggi non vo-' 
gliono atU'ibuir-e'^ akua potere 

* « 

G A P IT O L O il.» 

% 

Cbi^i Gdanfhuùmm dtuùno cacare' 
U loro Fortuna in Corte, 

OGn'vno coitc dietra all'-» 
honore , ed'alla ricchez- 
za i quefte fono le due gran-^ 
ruote, che girano rVniuerfo»^ 
le due origini delle noftre in- 
quietudini , i due fuochi ap pa- 
llenti, che còsi iòuente ci &nr: 
no 

* MircfrftttlutìaiiKoiifilijibcaiaiH' 

Digitized by Google 



# 

nor finarrire ndic noflrc imv 

Noi ci proponiamo qaeft'ho-^ 
noie , e quello bene , come iJI 
fkie, el tei'mine delle noArcL^ 
iperanze noi c' impegniama 
con tutta Tardore , ahe ci è 
poi£bile peif infeguirlo, e no» 
coniìderiamo 9 che. li me2Ì per 
giungere al noftro fine fono 
pieni di ùniche , e d'inccrtez-' 
ze , che fono fìgnori di tutti 1£ 
momenti di noitra vita > e che^ 
noi Thabbiamo paffata con,^ 
rancori , quando cominciarne^ 
à godere il fimto de' noftri 
trauagli. Due cagioni nafcono 
da tal difordine y Tvna ^ chcL-> 
noi intraprendiamo troppo e 
l'altra , che noi intraprcndia-' 
nio male^' . 

Il primo errore riguarda cer- 
ti ingegni a' quali Ja profoa-» 

N . , zione . . 

4 tì mouct fertpcr , quod* apj?ctcttdUte^ # 

.,•-« — — •"■'^ 
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14 La Fortuna 

zione leua il giudizio 5 perchcf 
s'hanno formata vna fàJfaldea 
de* loro propri; meriti y e che 
à gli ifà d'Ifioni non abbrlccia-^ 
no giamai altro » che nubi . lo. 
itimo ) che queik forte di gen- 
te farebbe più propria àfegui-^ 
re il Priore de' Pazzarelli > ché 
icruirc in Corte de Principi i 
t perche non hò difegno di 
riprenderli y ne di raddrizzar^ 
li i cosi non parlerò ad altri *• 
che à quelli ^ che non hanna 
difègni lòpra, le loro iorzc ^ e 
che più cofto s'ingannano nel^ 
i^'elezione de' modi ^ i quali gli 
godono, guidare , che nella^ 
éne, che deue ractencrli^ 
. Niuna quefUone iù mai tan-^ 
%o dibattuta , quanto guella-^ 
del fourano bene* Gli Stoici 
non ne conofccuano d'alcun'- 
altra forte ^ che quello delk-s 
tranquillità deiranimo v e pa- 
re j che non riufcirebbe diffi- 

OH- ' 
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G ulani bttémitt'uLih.L i« 

dte il ritrouarlo , quando fol^ 
le leua to Tyfo delJe palfioni . 
Gli Epiciircf il riponciiano nel 
godimento. Ed'io troudt tal- 
opimbnc così confórme zUsl^ 
natura dell'animi , e del cor-^ 
po , ch'è difficile à rigettarla 5 
quando fia ben'inteià ; e dico 
di più , xfa'€i{à non hà partc^ 
alcuna j che offenda li prioci* : 
pi) della Rdigionc j petchc^ 
chi può negare , cliVn'huouìa . 
cosi deuoto ^ come itirono ìi 
maggiori Santi ^ non habbia^ 
vn'cih'emo piacere di peniarc 
àDiOy ali bora cbe i'arcft>re^. 
del ilio 2xlo io iaelk> dalie 
k del Mondo; £ chi- non sà ^* 
c-he gli più aufteri a Ans^reti 
hanno trouatx) più Roiè , clie 
Spine ne' loro Deferti i e cer^ 
to , chel nóftro bene , e'I no- 
ftro male dipende dalla noftra 
opinione ^ e ch'ai parer nofao 
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k cofè fono taJi , qualf vo^ 
gliamo che jCane . Va'tiuomp : 
mio alle lettere ama? i.flioiLi? 
hii y e'i filo Cabinet to^ y vn^ . 
Cacciatole vuorefler'iaXain- 
pagna s, i diletti dVn Gueme* 
xo confiftoQO tysì comandar ai* 
k file truppe, i ed'vn: Mercan- 
te nei godere deUa pace y e del^ 
ripofi>» . • . 

L'eecefia del' Vino vnfiip-- 
plicio' ad'va'buomo fi^rio , ed> 
vn iourano piacere ad' va beui-- 
tore . a Potrei fere vn'induzio^ 
ne infinita per pròuarc taropi-- 
nione ? ma mi bafta il dire co't 
Eilofofo , che'I bene 5 e'I pia- 
ceue. fono l'oggetto della no- 
ftra felicità ^ C^eJIo ch'io di- 
co è puramente naturale all'- 
anima: 5 . e nulladimeno veggo v, 
che ^incertezza de' noftri lenii 
k hà fouente cagionate finiilrè^ 
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€hziònx. a La prodigalità di 
Alai'c^Antonio mi pare cosi in- 
giuria , come la frugalità del 
Vecchio Calorie irra^ioneuo- 
le » e trotto Crefb cosi debole 
acl poifeiTo de' fuoi telbri , co-*^ 
me Diogene lidìcolo nella fu» 
botte» 

La ricchezza è aeceiHuria al-^ 
la vita , e come tale poffiama 
ficercark fenza finoderatczza 

zi rontrario .la pouertà è la^ 

Madrd de gl-incommodi , la^ 
niouca d^lk azioni generolè :p 
che produce la liberalità , e 
come tal& noi la poiSamo ichir^ 
lare. 

Io parlo di queUa poucrtà; 
Vergognofà > che ci Icua i mo-^ 
di da comparire, che ci abbal- 
la il cuore, B che Ibffoca lt_x 
noAre buone qualità nella^ tur--. 

ba 



NitUut porrò Satiix eflrqiii fe iàdice foetis^ 
noo CK » 



aogufta domi 
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j% la Fortuna 

ba dcM Canaglia ; e diftrug-^ 
endo in noi gli auantaggi del- 
Na^tura , non ci laicia iolk- 
uare alla Virtù : So bene r àuè 
c'è vna pouertà volontai^ia, ed 
Euangelica , che hauendo D'u» 
per oggetta, non può compa^ 
tirii y che con le cofe Dìuine ^ 
ma ancora quelle anime per-^ 
jfette 9 che $toi vediamo iiior£ 
del Monda , e che noa poflè-: 
dono colà alcuna ig-fKrrtimU* 

re , non ibno iènza godere io. 
comune l'entrata de' loro Mo-^ 

Li lora Tempij , ed i lorcr 
Edifici; non cedono punta alke. 
bellezza de' Palazzi de' noftri 
Principi ; ed'aU'hora ^ che ri^ 
ftonciano alla proprietà dello 
cofe 5 jfe ne riferuana Tvlofrut,. 
to , Dio ci hà data la vita ; ma~ 
perche la Natura n'è la fecon- 
da caufà y le attacca le incom-. 
modità le eguali flamo obbliga- 
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ti di iupofàre per aoftra coat 
ièruazione $ la Tua impcr&2Ìo^. 

&ra; ia fame ^ e la Sete ibno- 
due maiacie mortali , ooi lc^> 
feniamo con dokezza , m^tGC. 
gli alimeaci ^ che m £>ao i 
uedi; > H-fi^ddo è itiiuikQ dei 
ùcAm caloce naturale i gU 1^< 
biti ce ne diièndofK> y e li tee-* 
ti ci' riparano dalle ingiurie del 

> Mi verrà detto* , che li Sal^. 
ùatichi viuono si lungo xtmpo 
come noi > e può efler più 
felicemente yiienza: Timbaraz-. 
20 di tante .cofc , ririchiefia»^ 
delle- quaU riefce. xosi à noi,. 
Come X Jbrcr pòcor necelTadat 1 
jet ilcredofy' eiioUliàtficac» ptìn- . 
to * S*ia cQÒiè efC Salua- 
tico 9 trouerei ^ che h^uereb- ; 
bonoi ancora più^ oragioiie: » vosl 

là- 

* SapicnttìbnconnitbabifjptibKcosmor», nW^ 
VOffiiiiiiiK ID oooMite vitarcoottcstcc. 
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ferebbe vna pazzia il viuerc-i 
£ome Saluatichi con genti do* 
meftiche . Da^ me . fteifo mi co- 
nomerei molta ftnmagaate , fe | 
caminaffi nudo , con« quelli , 
xrhe vanno vefti ti ; ed'alcuno 
hoggidr non limerebbe Dio^ 
gene Fiio£>fo y iè pratticafifc^ 
iquello-, ch'altre volte iàc^ua^ 
publicamente • 

Noi non habbiama fitte- le 
leggi , nè JU coturni 3 ne nsenoi 
babbiàmor rauttosità di i^ifòi* 
marie : ogn!vno in particolare: i 
ha il iiiO' ìeniò , e la Tua dire- I 
2Àsmc 3 ed'ogni nationehà le iiie ' i 
pratiche confuete , ed'aggiu- : 
ilateic però toccaà noi diiegni-^ ! 
re quelle del noflrp paeiè ; 4 ed* : 
è più raglonéùolé d'accommo-t i 
darci con molti 5 che fc molti s»'- 
accommodaflero con noi . Noni 
è prohibito valli Sasisi Thauer 



« Corona j^ai^icD^uni diiutiae coruin •.ÀfilliMt» 

_ Digitized by Google 



differenti opinioni da quelle^ 
4el Volgo , quando però non 
il eièntaiio dal icguire li co- 
ilumi generali • Vn'Antico d'h 
cena, ch'egli fi prcftaua al pu- 
bico 5 e fi daua à iè fteflb . Li 
Saluatìci hanno come noi 
v£o della ragione : e però pof- 
Ibno ancora hauere la loro Po- 
litica particolare ; e non m'iftu- 
pifco . eh' eila perfiiada loro y 
che la loro forma di vita Gsl^ 
ièlicc , poiché non ne conoi^ 
cono d'altra ibrte « 
f A loro piajce lapouertà, ed 
à noi ie ricchezze i la loro fe- 
licità confile nella vifla 5 e la 
no/ba nel godimento , e può 
efler , che habbiamo egualmen- 
te ragione • Q[uanto me vo- 
glio i^guire i generali iènti- 
meati del volgo » il qual flima 
felici coloro, chenafcono con 
ricchezze , e che: trahono 

loro, origine d' vna Ca& lilur 
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ftre : per debojie difpofi^ion^ ^ 

ni di vaglia , trouano {èii>pre 
le guide , che loro additano l\ 
cainiao ; la loro fama lor apre 
le .porte a' Regij gabinetti ; ì% 
' loro virtù da fe medeflma fi ma- 

nifef^a y jEaiwo cojni facilità' ciò 
• ch'vn pouero Gi*ntil'huomo ^ 
non iàp^^ei^e ^rp con e^^a 
Nàtica ; e quando ai^or^;^^ 
4caift lororing^gno, ialoro nas- 
icita ifa.^ che yci^ga^o rifpe^:r 
(a^i , (p le Joiro ricph^zze , chìi^ 
-V4iQgano fcgtìiti» Quefti fono 
li Vicelli o , chetano ado»- 
irati dai volgo. ; e fé non ibnp 
nati per la vir^ù , ^(bna almeno 
in iftato di beneficar^ coloro ^ 
ch^ Ja poffiedono ; e non po- 
tendola, hauerc efli ^ dipende 
da loro prenderla al kwo 

uiggio- . . . - ' ' . • . 

. VcL'iluonio -di 4]ualità , ch^ 
Riabbia uterito é e ricchezza ^ 

^ • di 
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di rado il vede in Gorre pri- 
llo di grandi honori , c di 
grand'impi^i • La Portuna^ 
<;on£Ul:i:aiaxuaijiaIignid non^ 
5'oppoae punto a' liioi progrel^ 
fiy quando egli hà modi da cilèr 
{rato alle iburaoe potenze. I4> 
sò bene , che per giunga e à tal 
j^gno ci bilògnano condizioni 
grandi / ma Don pretendo ài 
£M3Koarqui Thuomo qualificato*» 
fiippongo » ch'eflb già ci ila , e 
che non habbia biibgno d'altro , 
£he dell^ direzione , per giunge* 
re aliiiD fine ; voglio ibiamence 
dioioflxare > che kiriGcbezza , e 
la qualità ièruonoiofioitamentc 
à renderci virtuofi » ed à fard 
acquiftare eli honori decenti ad 
vn Gentil'huomo . Se mi fòfle 
oppofto 5 che le ricchezze poiC 
ipno nuocere , io riftondo , che 
pigliando la colà dal buon lato* 
la corruzione deriua da noi , e 
non da elTe ; da le fteffe- fono 

buo- 

Digitized by Google 



ta Fortund 



buone, ed'altro noaci coiTom^ 
ipe 5 chc'l marviò , che noi nc_* 
fàcciaino • Il Panegirico della^ 



luoghi nelk opeie de gl'Anti- 
chi Filofbfi 5 è vn paradoflTp più 
f)roprio ad'eflercitare la viuacL- 
jtàdelloip ingegno, che à per- 
iiiaderci x|uelIo , che intrapren- . 

jdono ♦ Platone,ed'Arifl:otcI«-^ 
^annó iUoiofàto con loro com<* 
pìodo i irano h uomini li più 
/confiderabili della Grecia ,e per 
la lor o nafcica , e per li loro im- 
pieghi . Seneca ne parla à 
rauiglia , nel mezzo d'viia iòm- 
ma abbondanza > e fe l>enc^ 
iegli ci eiiiaggera così iòuente la 
jnoderatezza del iùoingegno ^ 
nuiladimeno non mori ienza^ 
fofpettQ dliaueriì voluto foìk,* 
Marc lino al Trono del iuo Signp^ 
re > e del ilio Beneiàttore » 

Senza dubbio vn Gentil'huo* 
mo nato ricco ^ e di buon ii» 




gnag- 



De^ Galam'huominLlibJ, 25 

gnaggio non hà occaiìone di 
dolerfi della Fortuna ; s'ei dir 
mora nel fiio Villaggio , quella 
non è obbligata aa andarlo à 
trouare : biiògna ^ ch'ei fi porti 
in Corte de' K£ggi ; iui può Ipe^- 
rare d' inalzarli fopra gì' altri » 
mentre^ che conolca due cole i 
Ja prima e Tinclinazionc , e T- 
huxpof e dei fuo Signor^ i e la 
feconda è quella di fe medefi- 
mp la dilp.oii:zjoQe delia fua^ 
natura , 

CAPITOLO III, 

Due vie » che condusono alU 

]pQrtum 0 

DVc ibno k vip , che condisu- 
cono alla Fortuna ) Tvnaè 
diièguire la Guerra , e l'altra^- 
d'applicarfi al feruigio delia per^- 
fona del Principe . E vero, che i . 

ftruigi j ch'vn Gcntil'huproo 
^ ^ in 



ìiSf LÀ Fortuna 

ia Guerra meriuoo più di tutti 
gl'altri i ma ef&odo ji Rè huomi- 
Ili come noi > operano conforme 
alli moti deik noAra ^ura > ed 
^gni giorno vecli^no ^ die di- 
Aribuiicono più tofto i ioro 
uori, e le loro grazie alle gen- 
ti 9 che loro piacciono , che à 
quelli, che vtilmente gli feruo- 
no . Noi habbiamo veduto inal- 
zare alla dignità di CoQteftabile 
alcuno ^er hauer dirizzato gli 
ordegni da fir volare le PalTere j 
altri nell'vicir di Paggio diueni- 
re Duchi , e Pari i ed 'in vn tem- 
po più antico, quelli, che de- 
ilramente maneggiauano va^ 
ruffianefimo fi Eceuano fouente 
Gran Signori . Hò detto , eh' vn 
Gentil'huomo , che brama folle- 
uarfi in Corte , deue conofcere 
la diTpoCzione dcUa Tua natura 9 
pcrcioche è impoffibilc 9 che dia 
nelgenio del fuo Signore , s'egli 
fleiio no'l conoice in quello ^ 

che 
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(Cfae opera • 4 Colui , che noiuu0. 
amila caccia iarebbe jridjcalo le 
ccrcaffe la fua Fortuna nell' offi^ 

» . • • » 

ciò di Capocaccia , pjiero flclla 
Falconeria ^ .Noi Acciaino con 
mala grazia tutto ciò , che non 
amiamo 9 perche Tanima noflra 
aon s'applica mai .le non à gli 
oggetti , che le piacciono , p 
non dobbiamo pcniàxi^ di ren- 
derci grati , .(][uando Acclamo le 
cofè lenza incliuazione . Noa 
c'è ftudio y ne diicorib di ragio- 
ne y che polla corregger quello 
errore , non iìamo padroni de* 
moti , che la Natura c'inlpica^ » 
e iè bene ci afiàtichiamaà- lìi pa- 
rarli ^ il dilpetco alcuna voluci 
coglie , cd'amareggia tutto il 
noftro diletto* Si può dice della 
Guerra , come habbiamo ckcto 
della Caccia ; bifogna hauer co- 
.raggio per dilprczzarcM perico- 

/• Staldtia cft d«ficj€ veoaculmi ipijiKOS caoes • 
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ìi y della ibrza per r^Merc alle 
i&tiche dcU'Aniaata ; ed* amhk. 
zioae .por aipirarc a' grand'im-' 
pieghi y perche altre ài ibexie, che» 
s'acquiAa )iì gode anco di veder 
le proprie virtà, dVa'auantag-* 
gioia ^riputazione, e dVna glo^. 
ria 5 che mai non muore nella_^ 
memoria de grhuomini., Ma bi-^ 
fogna anco làpere , che è piena 
d'vn'infinito numero di dilScol- 
tà 5 e che firàquelli , ch'aipirano 
alla qualità ^ di Marefciallo di 
Francia moltireftano in camino • 
Sarebbe poco fe non s'incon- 
tf aflèro altri oftacoli , che gli az- 
zardi . Honli deue piagnere.^ 
rhuomo , die muore nella fu<L^ 
pr(^i£one > Io fteiro £ne » ch'è 
piefcritro alla iua vita , termina 
ancora li fuoi diiègni , le fue /pe-> 
ranze ^ e la iìia Fortuna « Duc^ 
colè iixrouano , che rieicoao più 
inconuoode ; la prima è , che la « 
fua Fortuna .dipende da' felici 

lue- 
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mccQSi de' fìioi coxiibàttimeu'- 
ti , a li quali t iuta Fhumana là- 
pienza no» làprebbc render cer- 
ti i l'altra , che i fuoi lèruigij 
hanno bifogno d'va Protettor 
potence nd-GabinettOy iènza'l 
quale rare volte gli è fatta queir 
la giuftiaùa c'hà meritata . E ve- 
ro , chequefledue diSicoltkfO' 
no malageuoli à iliperafiì ^ e che 
i^endoflo-molto^ incerto il carni- 
uà della Guerra , che conduce^ 
alli grandi bonori >. perche ai 
fine iericonapeniè ibnonellc^ 
mam. del durano S'egli ama 
la Guerra , volontieri s'acroga i 
felici fiiiCceiS delle iùe armi ,.ch- 
ei comanda per oi dinatriain per- 
iòna; > .e le glie n!accadono de* 
£niftri, gli Officiaiidd. iUo^ Hf* 
fcrcito hanno gran iàtica di fal^ 
uarfì dalla fua collera ) àahneno 
daliuo.dilpregio E s'egli è na:* - 

- . . ... V B I ■^f^r,tOi ' 

ÙKi\3bm& caduut. 
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Là Fortuna 

to per li piaceri, più coflo % che* 
per gli aflàri ,^ non x^ede ( quafi 
cofa akuiu ) che con di occhi 
del fuo fauorito , il quaic gli4i* 
pinge le azióni di da&heauQQ 
del colore , che più gli piace : c 
fi come lalcia" al fuò configlio 
tutta l'autorità , bifogna aflolu-- 
tamente^ renderfi Schiaui de* 
fuoi Miniflri 

in talcafd deue il Galant'huo-- 
mo impiepre la xba Poiieica,^ e 
s'egli opera fopia altra bafe , lo- 
uente hà per ricompenfi, delle 
fue belle' azioni vn braccio di 
ferro,- ouerq.vna gamba di le^ 
gno Id parlo in quello luogo 
di coloro y che haiano per ogget- 
to le gran d^nitàV Perche, sa 
bene» che ci fono molti , che^ 
iton vaiino alla Guerra , per al- 
tro, che pera^qjoiilarelaftima, 

e &rii: veder coraggiofiv ^ 
.vna n^ceil^' ,> che pare vnita al-^ 
hf qualità di Galanc'hu<^aK> ; 

. ien^. 
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*nza dubbio farebbe loro ver- 
^ognòfo É non hauer akun'ef- 
jercizio nell'armi mentre eflc 
formano la: fua vera profcflione • 
Anzi dico d'iudritaggio 5 ch'egli 
deue fìre qualche bel colpo di 
propria mino , per iilabilire Ul^ 
fua riputazione , a Ne bafta di 
nonhauer mai fatto alcuna baf- 
ic2za / il Mondo crede d'obbli- 
;arcimolto , parlando bene del- 
.e virtù , che noi habbiamo di- 
moftrate , fenza fare Almanachi 
à noftro vantaggio . Quelli non 
hanno bifogno d'altro , che di 
^bene/ ficomer^ulrdano le 
pfopiie Cale pef .ficòiréro% COSI 
nondeitono crucciarli dcUi Mi- 
fiiftri, rie delli Corte • Epcrchc 
non* Mtìno néceffità di pàlàr la 
lorovitóin tal'eflercizio, baila 
£)lov che vi habbino piantata--» 
Jst Fedef ; |xJiche non hauendo 
efli pretófo é^mmzàx altto > che 

r5ì»l nf^il»«ltÌIIIKMtedttlalttElMfi»roiU' 




Digitized by Googl^ 



. micUo ) che hanno ac^uiflatò 
aclTer ftimatri corag|ioiì ; han- 
sragione di goderne nella ìo^ 
;:o fàmiglia , co'l piacer&yche lo- 
£o apportala ibciecà de gli ami- 
ci» e Toccupazione d-vn'hono* 
rata£conomia«r 

CAPITOLA IV. 

in ym- più breue è éfaelU- entrarci 

L'Altra via d'auanzarfi apprc t 
fo al Principe è di con- 
tribuire a' fuoi diuertimcnti 
quefta qui èla^più doke, ela»^ 
più infallibile ; il icgjreto è di 
renderli gratto, d'eller riueren- 
te 3 e Ibliecito d'elTer lefto ne* 
gl-cflercizij della fua inclinazio- 
ne; con qutìfta difcrczione pe- 
r;ò ,.che biibgna , ch'egUiàciliti 
fouente le vie per riportar tutto 
il vantaggio > e non contender 
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giamai Colà alcuna oftinat^mcn^ 
te con lui E ancora parte della 
prudenza diva Cortigiano , di* 
perdere alciH^ft» volta nel giuo- 
co y per render allegro il fuo Si- 
gnore ; perche al fine clTcndO' 
li Principi nati per- coniandarer 
nonpoffono tpJlprai^ , ch'alcu- 
ì^o li fupori fenza qualche fpc- 
cie di rancore. Quelk oiTerua- 
^omibno ancora pià neceilàrie- 
^Ua conuei'iàzione, e deuono 
&mpreeiler riuei'enti; e ie ac^ 
caHc alcuna conteflazionC) de? 
He &riì' con x&tmini propri; à 
propor la noftra opinione 
fion à ilabilirla . ;^ 
, Le più belle co/è perdono ii' 
lóro luftro, quando fono dette 
fiior di propofito; e'I parlare».? 
eon troppo imperio difficilmen- 
l« perffiade. Non c'calcun'al- 
tra azione che neUa vita fìa piiV 
ordinaria, eniun'ala"aniieritii_sK 

B 5 tan-_ ^ 
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canta cìrconipezioiie, Ògn\nd 
fi {o4is& del propria iènio,i] che 
tifehde impazienti òoiictòquel*- 
li 5 che pre't^nctono hàuerrie piir 
di nòi:E veramérite non c'è colà, 
che riefca più importuna^quanto 
il porger ròreccnié à certe gen- 
ti , che dicòrìo d'hau'er ttftto ve- 
duto y di fapcr tutto, è d'ha-uet' 
fatto tutto . Vn'huomo pruden-* 
te non deue giainai lodarii nella 
propria Iftòrià , è colui j che noa 
può aftenerlène paffa ordinaria- 
mente pèr ridicole), e bugiardo ^ 
Se nói hàbbiamo &tto buone 
azioni $ non tocca à noiilpu* 
blic^rk, £ importuno queir* 
Oratóre: , che £ì il Panegirico di 
iè fteflb . Io noQ configlierei d'- 
Mulare il PriiKipe ^ ciiendckihe 
ràdulazione iiì parte è tròppo 
vile in vn'hudino hònorato ; ma 
appi'diuo bene 5 che fe gli dica^ 
qualche- coià d'<>bbligant^ , e 
. che 
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àit a lodi iu quella y che più gli 
aggrada ò che penià di fapcr 
meglio V td'ia ciò lapre&nza^ 
é razione lèruono infinitaftientc 
àd'irilitìuàf ci iìtìhL fua buona.^ 
grazia: e la riuetónza, che gli 
dòbbiàmo merita beoe^ che la- 
fciàmo tutta; la maiinconia in 
caia: noftra/ d Ci fonò alcuni 
ùiinti negloccUfchHmpnihòno 
k loro qualità à Coloro ^ che ci 
tigiiardano/ Sefiamcr mefti xioi 
inljiiriainò la maliiicónià j e fc 
fiaoK) biriUariti ^ pare ^.ché ralle- 
griamo quelli, che ci praticalo . 

Gii Antichi fi perfuadcuano 
taitto della fòrza di quefti rag- 
gi, che non pcrmectéuanó,* che 
le vecchie , e brutte femine ^'àu- 
uicinaffero r lóro fanciulli , h 
E Saccone tietì per certo , eh* 
vn'Amante appailionato , giòua 

B 6 mol' 

'*in-^''^n-rTìr-rr* I Ili lil ia li I § ■> a ii i - .«.4.* 

^ Nefcioguis renciosocalos imhi ùLwMM^'' 

nos. Virgil. 

^ Ocoli fum in amotc 4aces • o^id, ^ 
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molto a' iiioi inter effi all'hòra-i.^ 
qhe fifTatnence riguarda grocchi 
delia fila innamorata ; pecche^ 
^dic'egli ) partono da gl'occhi 
fiioi certi Ipiriti infocati", li quali 
effendo trafinefS ad-altri occhi , 
loro comunicano queft'in;jifìbii 
veleno , il quale dilatandoli nel 
fengue arteriale , pafla fino al 
Guor£ . a Quello fi può pròuarc 
per vn'effctto da ogn'vno cono- 
fciuto . A'gran fatica raffrenia* 
ino il pianto , con coloro ^ che^» 
piangono i ne- làpremo mirare_^ 
fiflamentegrocchr roffi,: ed'ad- 
dgilorati , lenza ientirne qualche 
dolore , ò- almeno qualche alte-^ 
razione-,, et vno 5 e l'altro eifet'- 
to non può elfer caudato , chc_^- 
dairemiflìonede' raggi ..E s'egli 
è vero 5. che gl'occhi^r chc ci 
mirano^ qoìv collera c'iaipirauo 

odio , 

* ^'V? (P'^^^'^t oculi làs(2»Iasdantur, & ipfi'. 
Mulcaque corporibiis (rao(iei<>ne Docente 
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odio^ , perche non concluderò' 

10 5. che poi&no iri/pir are amo> 
VQ. 5 ^e amorolàinentecinairano ^' 

Ci Ibno certi huomini amabi-»^ 

11 per natiua i'i quali fono felici , 
perche non hanno altro impac* 
ciò , ch'à iafciarla lilbepamentc^ 
operare . Ma s'efla ci ha- com- 
polli malinconici* y dobbianicy 
correggere k fue irapcriotiom 
con le buone qualità £d'à lòr> 
2a di guardarci da gl'errori ychò 
ci dominano y noi le po/Hamo 
fiiperarc ✓ a Socrate diede ra- 
gione à colui,, die giudicaua de' 
fiioi coturni 5 per la fua Filcmof 
mia 5' eflfendo egli inclinato a 
tutte le rilafratezze ; ma le re^- 
gole della Filofbfia Thaucuano/ 
refo virtuofo . Dene fopra tutta 
le cofè il Cortigiano 5 perfuade--' 
re al Ilio Signore 3^ ch'egli ama^> 
meglio la di lui perfona che 1*- 
fta dignità- ^ r 

^ Sasgà cacciis oaii lcajoa ymìcus h«bct.. <?«?^''- . 
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Curzio racconta .di duo 
fa uor iti 3 Gratcro , ed'Efe-f 
ftione j> <t ch'vno amaiia ilRè, 
e rdtro atmaua Alèflkndro . 
I-'amóre di le fìeflb è vnal rctc«^' 
io cui ogn'Vnó reftà prefo ; e 
quando anco vn'haomo non ha-f 
uefTe qualità ctìmendàbile , fé ci 
obb%à eoa la. fui cofìatiz^, e 
diligenza à credere $ ch'egli è 
per noi difficiliuiente gli polfia-* 
mo negare ilno&roafieuo: Sia.-? 
tao storiati ad'aniar anco Ic^ 
beAie^ Hù Veduto vn Masino 
haucr ibrtima.in Olanda < -Quel 
}>ouero Cane irà ruttai Armata 
fcgui il Principe d'Orangcs ^ ch'- 
era £ùttp à Malhk ) e fé bene le 
guardie gli^dicrono moke volte 
delle baj^onate i ad'ogni moda 
egli jritorAaua iempre alla di lui 
Tenda; e quando vfciaa , queft** 
animale . auuicinandoiègii ^ iàl- 
tana per allegrezza:. Alla iine.il 

Prin^ 

« 5i9it«manana« 
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Principe in vece d'eflèrne im- 
|)oiturtató 5 giudicò la iua ami- 
cizia degna di , ricompetìlà j e 
peto Bicendògìi carezze il confi* 
gnò ad vri .Valletto 5 perche il 
cuftòdiflc , e dopò il tenne ièm- 
pre nella propria Camera a' pie* 
di del fuo letto v Biiógna però 
guardatildi non diueoire impor- 
tunò àibùa di fare rati&ziona^ 
tei i lì punto^ priòcipak dÉlk^ 
prudenza è di coglier bene lop^ 
pòrtunìcà* MaibpJra tutto qiiam 
dò vnX^alànt'hùótno fitroua in 
grazia ^del fuo Signore 5 ùon bi-* 
iognà , ch'ei iàcci rinteiligeóte 9 
dimoftiundò diiàpcJrc le cofe^ 9 
che'i Prìacip^ vuol tener icgr^'* 
te^ Niiitìopuòibi&rire) chc_>3 
ila inueftigato il fuò f^greto fea^» 
tt filò confeiitimcnto « La con-» 
fìderizà è itìcompàtibile con la.^ 
forza 5 pctciòche effendo Tanir 
ma noftrà nata libera ; e non ha- 
uendo altro ^ che la fola difpofr- 
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2Ìonc della fua proj^m volontà 
cha ila veiameiu€ iiukpendcn-' 
te da:o^n'alcra potenza è gelo-; 
iàdeLiuo iègceto, e non per-^ 
mette óltS^c- forzata^ dali^indi-^ 
iccezionede' Tuoi amici. Come, 
pure è buon* termine di noa au-^ 
ukinar£ à quelli , che leggono 
lettere , oucro diicoM'ooo in iè- 
greto con qualche particolare^ 
oiniftro caio auuennc ad' vn-^ 
Gentiriiuomo del Duca d'An- 
già; al quarefleJido flato confi-» 
datodalDuca il dileguo, che'l 
Rè Carlo Nono fàceua d'^flcr*^ 
minare gli Vgonotti il giorno di 
San Bartolomeo i eflb difcorren-' 
do co'l Rè T iafcioffi vfcùre di 
bocca il lèereta, die ibrprclc^ 
molto il Re , per vederfi icoper- 
ta> egli diffimulando la collera ^ 
e penlando y ^ che la R^gina^ 
Madre ImieiTe commeiia . tal 
leggìerezza^laripreièdi poca^ 



«'Invila.. 
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f?!i*irdcnza i ma cffà eflendofènfi 
purgata , coiKlufero infiemei^jj 
che ciò deriuaua dal Duca d'An* 
giù i onde il K è ( per afficurare_> 
vniegreto di tal'impomnza.^ 5 
che'l Duca haucua mconiìdera- 
tai;nènte rìuelaco > iUmò hors ci- 
lèriH altro rimedio , che di far 
Baice^nella Caccia vna conteiàf ^ 
acila quaje il Geiml'hiiomo re- 
fiò ammazzato • Ho conoiciuu> 
vn'huomo ych'era Ikco amicer 
d^l Cardinale di Richclieù , dei 
4|ual&aaco s era ièruito ad ciic t--'' 
tuare colè importanti s che vii.^ 
giorno venendo Cafidinalc-ir 
dal iiio PajKTO y ed'encrando nel>« 
ia Camera oue hau6ua.k(ciatO' 
lòpra ia^ Tauok alcuni icritti ^ 
colfè il Giouino yoh» m loggeua 
alcuni. 

Parlandogli all'hora il Cardk 
naie folamente. con gl'oecJai-^ 
con vna ficriffima guatatura--* y 
in pcrfòna 5^ il rinchiufe in yna-*^ 

■- ■ ' Digitized by Google 



Camera $ e due giorni dòppo k*^ 
et comandare à <}aeli'ineiperco 
Cortigiano di retirarfi nella iiia 
Cafà y e per rauucnire nonfi ler-- 
tu mai più di lui « 

CAPITOLO V. 

che è pericolo/o il mef colar fi negli 
^Amri del jM(y Si^tfore » 

VN'altro paflb molto preci* 
pitofo e quello di melco- 
larii negl'Amori del fuo Signo- 
re «r La confidenza rieice molte 
voltepericolofà;e fe bene pare,- 
ch'eilà iìa va legno partkolaie 
delk Tua grazia ^ e . della ilu^ 
amiicizia;> ad'o^ni modo non v'è 
vna cerca mediocrità da prati^ 
carfiy a chehàbiibgno d'vnai^ 
prudenza^ ed' vnaraffinatiffima; 
^irconipezione r £ molta dJLfi^ 

- Cile 

' " ■■ Il II II I I > — — iiN<B^^h^id>^*Ì**W<>^^^M^^^^ 

« 
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die il. fodisfirc all' Anaànte , c J 
Amata i ed- là^ credo , chc_^ 
non fia minor pencolo lo ftàr be- 
ne , che lo ftar nule cori eflL- ? . 
La lua; buona grazia produce Ib- 
ueate k gélouk , la cui pafEone 
è bafleuolc à portare ^ più mo- 
derati fpkiti ne grecce/u , clic_^ 
giungono fino' alla vita de' più 
cai' j Amici V Poco mancò ^ eh Vn 

Principe del noflro tsoipo .ooa 
iàcddè gettar vo^hitono dicoa-^ 
dizione dalle finèilre:del Tuo Pa-» 
lazzo • Sarebbe Aato eilèguito 
i ordine ^^cfae haueua dato , ILji 
va'aiiiico:di queiU vittima: itile-' 
lice f)oa&)ire coriò >(. vedeodola 
éocme ael Cortile ) ad'auuer- 
cirJo di non' a&^ nìder le iicalc^ ^ 
due era attefo da gli e^ecu£ori ir 
Quelli yche hannaeiperiaK^a^ 
ta quelk pafllone , larnio? coti^ 
qual tirannide efla regna nel 
cuore d'vn' Amante . E vrt te<K 
fcy negli giriti ^ che tìon-ai»- 
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mette altro , che la vendetta s c 
perche è incapace di configlio j 
e di ragione, bifogna temerla , a 
fuggire tutte le occafioiii, Ghc_> 
pouono^ cagionaila • à E fe '1 
Gortegiano non compiace alN 
Amata , ò ch'elTa , per difauuen- 
tura , habbia alcuna riuale , è 
ficuro-, che- gli farà fin iftri oifi- 
€ij, che tolto ^ ò taidiilpriue- 
ranna dell'ainicizia dei fuo 5i^ 
gnore,^ Queftidue mali incontri 
fi poflfono fuggire con v» poco 
.^ideftrezza :^iopra ogni colL-» , 
ch'egli fi guardi di non afdéreà 
quella iàce i che habbia con lei 
sifp€tto> € civiltà, y fi ntìo^bri-af' 
fezionato à grintcteffi di lei , 
&nza però akuavero impegno^ 
che nonk parli d'altwìs c«e dei- 
la pafiìone , e delle buone qualir 
tà del fuo Signore; e quando ac«- 
cade trattenerfi coU Pi:incipc_j , 
che non gli lodi giamai r Amai% 

« NotQinque fuicns quid foemioa eolUt* YiriiU 

m 
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le non con modeflia , ed' in fbr-i 
ma d'adulare in qualcheparte il 
lùo affetto ; guardàndon molta 
bene di non apportargli gelofia • 
S'egli riefce in tal' incontro ^co- 
me nelle aluc colè , s'apre vn-^ 
bel camino nella grazia di lui^ 
]7ercbé in tal modo gli dimollra 
legni della iua riuerenza , (ki 
ilio affetto , e deUafua iiifficien- 
za ) che l'obbligano ad aprirgli il 
cuor^^ cdà&rlodepo£tario<ic* 
fuoi più importanti iègreti • Al- 
rhora egli può iperai:e tutiie ic^ 
colè , ed' cileodofi il Principc_^> 
impegnato in tal guiià , non può 
far di meno di non participargU 
grand'honori nella iùàCaià, e 
nello Stato. 

. Quando egli haucrà guada- 
gnato tal punto , potrà dir fi feli- 
ce . La Corte hà qucfto di pro- 
prio > ch'efla non defifte di gio- 
uare, quando vna volta hà co- 
mincia to s il primo beneficio tira 
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il'iècondo h ed'al fine notificai^» 
kencafokaicmc di jcolniarci de* 
.beni y ma ci dà anco ncj^e mani 

^1 modo jdi .ftf J^^^ Apftri 
Amici, / • . . 

« 

, CAPITOLO yi. 



* 
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INqueftocapo a deue ilCor,» 
tigiano vnirc tutte le forzc^ 
dclXuo giudizio. La gran pro<^ 
fpcjrità molte yoke iàxto per- 
dere il ceruellp i catti kiomini y 
che per altro iàrebbcraftati^g- 
gi in .vna medipae Fortuna » Il 
piacere di vederli accarezzata 
dal Principe , ^ adorato da tuc« 
ta la Corte auuelena ordinaria* 
mente runima ^a d vna pro^ 

fan- 

M Ratns enfm (enfu; in ifiaFornim . Mag.rse 
Virtuns rft cum fgAkuasfthìèUxiimagiì» fce- 
icitanstft, àfifelicìute iionnnci. ^itrufiinf 



iunzione inibpporubiie • Glifi 
venir voglia ai diuenire Paclro^ 
iie di quelli , che auanci erano 
iuoieguali, el rende iimile ali * 
Afino della Fauola , che prende*» 
ua per le Tincenib, che iiimaua^ 
per la Dea , che porcaua . Ma^ 
dcue confiderare , ch'egli poli_.» 
ibpra vna Piramide , a che non 
hà altro 9 chVn pnnto, che'lib* 
Aenga i che tutti ii fuoi amici, 
che grempiono 1 anticamera 9 ed 
anco quelli, che riceue nel Tuo 
Gabinetto , fono deboli appog- 
gi al liio ftabilimento , che quel- 
fi 5 chcl ieguono con tanta ar- 
denza (mercè del fuo fàuore) 
Ibno tutti pronti ad abbando- 
narlo , s'egli cade in di/grazia > 
che quefta truppa di Cortigiani 
afiamati non cerca altro , chel 
proprio interelfe j e per. lo fauo^ 
re> che hàlòpradiloro, effen- 

: . ; d(x 
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fri elfi Yn'eftrcma diftanza , 
non delie più attenderne vna--j> 
vera , e fincora^ijiicizia, l'elfeiji 
to della quale è.d'vnire lècofe, 
che hanno qi^aldie iìmilitudiae , 
ipuero qualche .egualità . 

L'inalzaniento fuo Ibmiglia.-.» 
à gli arbori grandi , li quali fe- 
dendo molta ombia impedilco- 
no il crefcere alle picciple piaa-^ 
Ite i apporta inuidia alli più gran- 
di dello Stato > e pone gli eguali , 
in diiperazione . grazia del 
Principe è 1 vnico appoggio dclr 
la iiia lèlicità ; Mà chi ii può fìi^ 
mar iìcuro fopra vna baie cosi 
volubile ? I Principi ibao huo- 
mini come noi ; £ n'è mai tto^ 
nato vn Iblo ièmprje jeguale , ^ 
che iempre voglia vna ftefla co- 
fa ? E tanto impofKbile , che ce 
ne fia , quanto e'I fermare i moti 
ajla Natura i effa òpera lempr-e 
fopra le materie , che le fono 
fbggette-, e quella azione conf 

j:lude 



ctade iaeceflàriamente la fu^ 
xnftabiUtà^ li piaceri, f le bra- 
me de" JBambiai non s'allbmi- 
gliano punto à Quelli (klI*adole« 
Icenza; quelli ae' Giouiniiòno 
differenti da quelli dell'età viri- 
le ; e quatti non poflbno parago- 
narfi con quelli ddla vecchiaia , 
Ogni ipirito per tQgphto , ch'- 
eli ila muta ajcuna voita la di- 
rezione. £ quelli » ch'oiTeru^o 
bene il loro temperamento con- 
cludono ) che non fono d'vno 
fteflTo humore au;uiti , come do- 
po 1 pranzo • Aleilàndro ama<-' 
ua caramente Ciito iùo iàuori- 
to; e nuUadimeno non 
d'ammazzarlo , doppo hauer 
troppo beuuto • La maggior 
BortnQa 4^1 Mondo dipende da 
vn'Bco , e da vn vapore ; akro 
non occorre per &r ) chel Prin-^ 
cipe rpuini la Machina , ch'egli 
coQoice come opera delle fiie^ 
mani 9 che Tinfinuasione d ^a^. 

C ^aife 
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-per amare • U tempo canceUsu» 
jdalla noftra mente quello , ch^ . 
li iènfi gli haueuano preieruato , 
er iòrmare li noftn difcprii , e 
e noiire paiEoni ; non c'è alcu? 
na aiflizione % ch'ei non confbli » 
alcun odio , che non paciiìcni) 
ne alcuna iuxiicizia , che vna^ 
lunga pratica non renda ai hne 
importuna . £ fimile alle Facel- 
le; la cera è cagione , che vi sV 
appicci il fuoco ; ma la teffa.-? 
fiaiijima Yiunifce doppo Kauer 
confumata ianiateria* JLacon- 
uerfàzione Jega le amicizie , e 
la medefimà ajicora le difcio- 
Ile . a Gli ynì de gli altri fi 
«:ancano , ed' in ogni ioggetco 
riefc^ V^ro l' A/ipma , che la pra? 
jica leua l'amore ^ 

Da ciò io cauo vna confc-r 
guexjza 5 clie'l i^qrcigunp dcu^ 
confidprare iUiip polìp cpojc^ 
incertifluno di fya natura , e4' 

/• AlrafloetiSfiOBiìt palilo, v^^^* 
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viàre jtutt^ le regole della pdt« 
denza per ibileaeruifì « 
. Per tal cagione li Saggi fimo i 
jnen Soggetti à gli accklenu» 
£-he poxcaoo il nome della Far* 
tuna , perche hauendo efHpene- 
trato nelle caufè delle co£ , ne 
preueggono gli effetti con la di* 
rezione 3 che loro apportano « 

CAPITOLO VII. 

I 

MjfemfU tTym Saggio Faumto-^ 

GLi eflcmpi ( al parer mio ) 
feruono molto , quando 
ibno vnxti alle maifime della^ 
ragione , e della Politica Il 
Mareicial di Rctz può efièrlo à . 
chi faprà come egli difi>of<^ 
della £iaR>rtuna, e deua buo- 
na grazm del Rè fiio Signore^ • 
Qu^fto prudente Cortigiano 
hcbbe fèmpre genk> di piacere 
ad^ogtfvnoi doppo d'elièrfi re- 
fe. 



£>vtiie à le ileilb, fi compiao- 
que d'eflèrcx aoco a' fùoi Ami- 
cisr Ma quando dimandaua aku* 
1» £f a2ia per eisi egli iiipplic^»- 
ua H Rè di ÙLth à ki medeumo > 
à fine y che quelli »che la riceue» 
mano 9 tenendola iounediata- 
mente dalle lue maizi , fi ièntìA 
fero maggiormente obbL'gatià 
contracambiarla con li loro ièr^ 
tilgij , e con h loro fèdeteà •> 

la tal modo il Rè non era^ 
punco injBiiBdito dalle loro pre-» 
ghiere i e quefta fimimiifionc^ 
gli era tanto più grata, quanto 
pareua , che non haueffe altro 
oggetto , che'l difègno d'acqui- 
ftare i cuori alla Maeftà Sua.^^ 
fenza meicolarui il proprio in- 

.lerefTer 

Parimente ti fuor Amici non 
glie ne reftauano meno obbli- 
. < gati> e non lafciauano di ricò" 
• nofceiio carne Autore delii be- 
nefici] » che haueuano riceuutó ; 

C f ^ 
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dalRè. Il fuo adito era fempre 
fàcile 5 la fua compleffione alle- 
gra, e'I fuo volto fempre {krcr- 
no ; e quando la n'ecem tà d e gli 
affari , ouero delle cofe parti- 
colari robligaiiàno à negar al- 
cuna cola', il ficeua irfmòdo t%- 
le , che' addoleiua il dilpiaccre 
de grihfelid 

, Alcun' huomo non hà mai 
fòftenuto con minor orgoglio il 
fuo pollo , c la fua dignità , e* 
giamai niun' oflbqnio xù fimile' 
al fuò . E però in Francia non 
fù alcun Faubrito meno inuì« 
diatbdi lui / E vero , che la ra-' 

f ione e 1-eIpcrienza fono due 
imi ammirabili per guidarci* 
k nolìxe azioni , e- coti qaciki 
due appoggi noi paflìamo eoa 
ficurezza moki- p^étipizij ; ma 
bilbgna miUadiméno concede-* 
^e',^ che'l niaflaro' tehiperamen to 
6 la &cilità' del noftro genio; 
àaoico^ «Mwribuifcc à rehdeccii 

huo> 
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^uomini- di qualità VA'huomo' 
tìSLtmzìmthtc collerico ed'or- 
gogliofo' fi dimofl:r©rà dolce , c 
cibile colla fòrza della ragione ; 
ila è molto- difficile il doucrc_^ 
ftar lempre in guardia' contro fe 
fteflo 5 e fi ricmede vha lunga.-» 
habituazionéV perriafconder le 
paffioni y che fono parte della^ 

aóteprppriaiolèanza 

Non lènza ragione gli Ami- 
chili, à cosi fouente replicaua- 
VLO y ch'erano- ièlici quelli , eh - 
Cjfanóriatibéne',' ^ . 

S'io haue/E ad' eleggero y 
amerei mi^eglio quel ricco dono 
della! Natura y che tutte le ri- 
coiiipenfc della' Filofofia, Vn 
bel naturale è ièmpre tranquillo 
iafefleflb'^ c ièmpre grato à gli 
altri egli gioua fènza diificol- 
là ).e reuAe al male.fenza fatica* 



Gaudeancbciieoath 
k Si quid fkìim piacer, G quìddulce Hotnioiia» 
feofibus inflttic r dcbcntut lepidi» vmSm 
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CAPITOLO Vllt 

%;^/4 <^ viueft em gli *Ami» 

IO so bene , che k prudenza^ 
(della quale habbiamo par**^ 
Iato) cotti gli auantaggf della-* 
Natura, iroTTpoflonocaircede* 
re vna continua felicità ad' va 
Cortigiana. Si conic k Corte 
h coTiipoffea di «ìohi , eh'alpira- 
no alla medefinxa Fortuna , co^ 
sì il loro Audio principale è di 
- approfittariide gli infbrcumj de 
gl'altri r 

Di rado vn Fauorito trouerà 
vn'Amico cosi fedele 5 ed' affet- 
tuofb 5 che non tenti d'entrare 
nel poilo di lui y quando- il poflà 
difcacciare . Il Gabinetto è, 
feinpre pieno d'intrichi i la fur- 
beria j e rinfedeltà vi regnano 
coiue nel loro vero Imperio j- c 

^ * 
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però vn*hupmo prudente vi 
colta molto y e vi paiia poco v 
Egli aj>prendc il iègreco de' più; 
incauti y mentre cda il iùa aM 
più aiccortiv Kon v'è alcun luo' 
go nel ^ualc la confidenza ila^ 
canto dimcile à iEciegliere ; pe^^ 
che ella è ordinariamente lotto- 
poiìa à <}ualcb6 pericolo^- Vna^ 
^m^czxi m i>occa d'va'huoma 
^ingegna può riccuere muia*^ 
aioni st aftute , che pallerà per 
qualche colà di conicguenza.' 
a. U. Sapiente non dimoAra aJ^ 
tre ^ che Tefianlèca,. ed-è cejK 
to che niunanon hà mai nue^ 
Iato yniègreto y che non fiiia^ 
ripentito >. eienon gli è accadili 
laaknamale ^ almeno a'hàpro^ 
uato l'inquietudine •> 

Fùt molto galante la nipofFa^ 
^m'Italiano', chehaueua alE£^ 

&^Yna Satira conorà Papa: SiQo» 

C 5 Et 

« iNTuir' creile niquam , qpxojl^ «i wBafewiii^ 



la. Fortuna 

E&ndo la Santità Sua molto o£* 
fela di quello fcricto 3 proinifc.^ 
vna fomma cohfiderabile d!oro 
chi dilucidafle TAutore* i ed' 
alcuni giorni doppo feùza pc- , 
netracfene alcuna notizia fiiro^' 
2io ritrouatia^ piedi di Paiquino 
quelle parole V Frate » non lo fa-* 
f vai , p^arcb^ fki fido »' 

t Palingenio dice , che gl'inge^ 
ghi- tanto' confidenti fono per' 
ordinario deboli > e leggieri, e 
che deueH' coniiderare Tamico 
pi'elènce come nimico' iiituro e* 
Quanto à me non app>i'ouò tal 
lèuerità > perche" ramicizia ti^- 
Cìérca vivnon; sà^che di più^ii^ 
bero . E pettrouare vit cempe-i- 
ramcnto aggiaftato, dica> che 
non dobbiamo dire in modo al^ 
cuiio à gl'amici le colè ^ che ci 
potrebbono nuocere , fo iòtìc- 
w làputey e che aoa apporcc-- 

reb^ 

• SemperamKttmbabeas, àxvxs darar foedos ;r 
fiipfcimpo&putcsoftcmfiCTi. uiini* 



JDc^Galoja^huùmiìtiXiij. Kfjf 

^ebbero alcun: danno a* noflri 
fnterefli , fc fbflcro trafcurate,' 
E coloro i clic pra:ticano altra-, 
mente dannc^ legno ( al parer 
mìo y d'imprudenza più. tollo 
che teftimooio d'amicizia «Noa 
fi coiu>ice y che li Ibdisià alla.^ 
naturai leggierezza^ piùy chc.^ 
all'amico, e balèa per lui tilt to^ 
quello, che fiftiiiia' gioucuòle,» 
ienza* |)orfi a rilchia d'ciTei? pa-/ 
gati d'ingratitudine , cc e lènza 
clporfialk fua infedeltà . S'egli 
è libero da cali vizi; > che Ibno di 
temerli > la circonipezione noa 
ruinarà' la noi&a amicizia » e sV 
egli VA giorno fi dà in preda à 
queft'inramia , la direzione noa* 
cc'l lafcia temere^ 

Mi pare quello modo di viue-' 
re tanto più ragioneuole , cjuaa- 
to , ch'egli afficura li aoltri inte^ 
leillfenza oifender e quelli deir 

C li - 

« Audicam noccadi E^cifido fi4ci^» 




È npftri amici . La prudetìza^ 
nòvi è contraria alla libertà i mar 
Iblo alla kggiejr ezza 
Poifiamo* feco confolarcf de 
5- che ci fona accaduti 

E render gli lora configli fopra-^ 
i noftre imprcfc 'i- rallegrarci fe- 
ce de glihonori ycbe habbiamo ^ 
intereffajrcine'loroaiFari; con* 
ceder loroi^ la noilra buona vo-r 
lontà; alfifkrloro co» diligen-i 
ia , e carità/ vifitargli 3 mangiai 
con loro confidar loro la npftrs 
i)orJ[ìyle noitreragioni j li titoli 
d^Ua iàmigliajycd' anco elporre 
. Ji ftdia vita in lof oferui 
Queiìt fono fegni dì 
chenonpoflEòno-negarfi à ^el- 
K , che habbiama giudicati de- 
gni della noftra amiciòa ;^ alcuni 
Iona conuenienti 5^ e gli alttó 
poflono efler vtili à loro , ò» à 
»oi; ma ilnoftro'fcgreto^ci dette 
ftar rinchiufo nella mente y dal- 

ù fuaic OQa dcue Yfcire fen» 



Z2L colpa dlmprudcn; 

La vers amicizia hà fondai 
menti pià nobili , e diiìncerefla*: 
ti; per eSkv perfcua bifogna > 
die s'appoggi lopra la fola gc-^ 
nero fi tà . 

• Io- deuo- amare il mio amlcc> 
puramemej peìrch'egli è amabi- 
le ; lenza penlàre , che fe fòf!t 
prigione ci mi porrebbe in li- 
bertà/ ma s'egli' iofèlicemente 
Viuelfè iirà le catene 5 Io hò da 
CJ^eder d'eiOfer tenuto di liberar^ 
nelo*. Io non deua fkt conto 
dell'amico, come d'vno al qua- 
le poflb chieder denari per pa*^ 
gare i miei debiti ; ma comc_^ 

d''vnc^incuf poflTodepofitaf titt- 
te le mie Fortune ; e fe ben-j>' 
confiderò ^amo me ftelOfo ^ e non 
f amico # a Ariflioielc dicc^ > 
4bel'amii:izìa > che s'accóm^m^ 



J I i I iw iBa^iii I i l li 



« Africtcìarsmpori (tmkmmamiomà^^'' 
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da al tempa y e à graccidenti & 
deuc chiamare vna mercanzia ^ 
II Volgo ama m tal guifà gli 

anii<;i ; tutti li fuoi penfieri ri- 
fletty)no fbpra fèileffo, e per- 
che eglinonconoice puntola^, 
virtù» nonne hàne meno aku-r 
na pratica * Non fi troua nell'* 
amicizia altro y ch^vn iblo inte^ 
refle y che poiTa fiaj: vnito alla^ 
gencroiità» ed' è quella di bra- 
mare y che l'amico ci amj per 
^icompenla de' buoni {èntimen- 
ti y che habbiamo vcrfo di lui ^ . 

. CAPITOLO IX. 

* * • 

Metodo da Unerfi con gV inimici 

imididfip 

NOn è difficile à viuer bcnp* 
con quelli y che ci ama-r 
no la Natura in ciò ci guida.^ 
egualmente bene y .che la pru- 
denza ; ma iion và cosi con gli 

— — ^ - Digitized by Google 



inuidiofi y e con gli inimici . 

Per far dilpefafe li primi, if 
óiiglior modo e d'oppor loro 
vna gran bontà , non moflrar 
loro orgoglio, ed' anco alcuna 
volta pjTO'cucar loro qualche^ 
grafia Li beneficij mutano ib<^ 
uénte, i Guóri ^ L'emulazióne^ 
può entrare nell'animo d vn^ 
Galanc'iuiomo' ienza efiingue-* 
if^ ineflo'iJtfmf della virtù , e 
noric'è altra differenza; fra ella y 
él'inuidia , fbló , ché rèmula^ 
tióàcè yn dcfiderió ajrdéntc^^ 
d'efTcr pajri à gPaltri in merito y 
e Fortuna ^ CO& 9 càéj^iguai'da^ 
ilnoiiro fi>Iointere0Ci e Tinui^ 
dxÉ hi queM pa^r€icolal^ci£con^ 
ffanza , che produce in noi va 
tal dolore dell'altrui bene, che 
c'induce ad' ertenuarlo più 3 che 
CI è poifibile , Queflp vizio ^ 
Vn'ombra: ^ che fègue ^Liftii/eoo^ 

4» ianìdia éculi nulhu» «ucaict T|S|M^ '<<'** 
n^DCHiniiuiiiii^ ' ' 
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più male di quello , ch'egli ,1 
€ colui, che n'è infetto , ne è 
il più m^trattato . E vnTòfpite 
fcclerata y eh' incendia h prò» 
priaCa4> e clial£ne difh-agge 
jfe itefib. Quando non può in^ 
urapnendex l'altrui danno • 
Gl'altri nim ìf.i.fi dcuonamag^ 
iomifime temeiae:: ce ne. ioni» 
iduc fom> dipaie£y e d!cK> 





I primi £ deuona abbatter 
eoa generofità ; mentre non è 
loro cpncef£o d'attaccarci;,, piiì: 
che:djm di di&nderci Li coa^ 
figlia, die ci periiiadona àfb^«^ 
j^omxìL »i»n.cilcgano le mani „ 

Est^he ci Wciamo. ^traggiare,^ 
Naiiiiisiic!iniègnx k (uiendes 
la^vica^^», eiaiEgioneàconfaiiaiii 
(honore» La maflim^ di Cefàre 
èxlegna della gipnerofità di Ce*^ 
0ire.»,4f^ oc punta odèndcr y ne 
• . ' - • • • ■ pun*^ 



punto fbppòrtare. Circa da 
Vn Galanf nuòmo non hà bifò-^ 
gtìo di precetti, non hà che à 
confultatre h fòrma propria per 
£ire il fuo douere ; s'egli ama^ 
il proprio honore , non ioffiriri^ 
g iamai d' eterne priao • 

£ vna parie molto jfenfibilc^ 
irà 1 Gakdt'huomini i <]uanda 
vna fol volta fi jj^erdc , ricicc^ 
difficiliflimo il rinuenirlo . Vna 
fola debolezza è ba^euole à 
laxlo perdere , e cento fanone.^ 
aziooi à &tica poiTono riftabi* 
iirlo : Non hà veramente il 
Mondo colà più abietta $ d'vn 
Cortigiano , che habbia com- 
meiTo vna viltà , Se ci ioiTe al-- 
cunotantomiiéro^ iIconfiglie« 
rei à naicondere la fua puitlknl* 
mitàfocto vncapxjccio, e io-ai 
vnConuento. - 

Il valore è vna virtù così 
celTaria ad' vn Galant'huomò , 
che fenza ella non può vaacayf 

Digitized by Google 



66 



La Fortuna 



d*alciiiu buona qualità; la for*-; 
ma di ièruirfene vcilmente, e di 
non y&x mai aicun'aruficio ne' 
iiioi combattimenti ; di- iàr' in 
modo, che la propria confcien-- 
za non gli rimproueri d'hauer* 
temuto di venir alle mani ; di 
non v6r fbttigliezze nella ele- 
zione dev'Armi ; porii alla te- 



parer brauo ; ma biiògna cSét^ 

ia brauura è vn iuocO;^ e la' \ 
millanteria non è altro , chc l 
fumo ; r vna piace fempreallc-^' 
genti honorate , e Taitra è odio-- 



la à tutto il Monda-. Sopra-^* 
tutto non deuc intraprenderé_> 
alcuna colà lènza legitimo fug- 
ge! to ^. jLa.CiufUzia ha quello di-> 
proprfci y che pone infitUibil- 
mente le genti honoratcdal fù^ 
lato i E ie bene non può fcm- 
pre dair fcUci fiiccefli' ; almena^ 
iaon nieg^lora ftima > che^ 

baa 



ila 
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mri meritato, ^' Ho' dettò, eh* 
egli non dee ofender alctino ; 
madeue anco guardarii di noa 
ttCtx colto > bisogna feiDìpyrc^ 
por r inimico dalla parte del 
torto 5^ quatidóla queftione ob- 
bliga à batterti j Già noi* hab^ 
biamo la fodisfàzione d'Iiaucr 
vendicati Toffelà' , che ci ha 
fatta j dobbiamo anco giocare 
fopra la fua boria ; e ic TalFare 
s'accommodà ièiua combatter' 
re rinimico non può riderii 
delk propria azione / 

. Quanto à me ftimerei meglio 
dimandare cento^ perdoni pe;r 
hauei dato vria guanciata! ^ che 
di veder il mio^ inimico', a' miei 

piedi s'io rhauefli riceuut«Utf 
E mólto più dolce il proferireLi? 
lè lcufe , che il tollerare li' col-^ 
pi j é'cóisì' l'agente ièmpre fi dc- 
antcipòrre al paziente ^ , > 

# cfC cetaffima Ticae ciiftod» txaà» 
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CAPITOLO X. 

* i 

fmc ft dem vmen con^ gl' immiS 

osatiti* 

I^VeHo, che ho detto dcgS 
'V^Mnitnici pakfi è notifim» 

al fenlò commune , c 
non richiede più lungo difcorlb • 
Ma per guardarli da* turnici 00- 
culti^ ilCorcjgiaiK> noahà da^ 
praticare tuttc lecofei- cfopra. 
ciò e idee impiegare k^egolc^ 
della: Tuai più iagaccPolicka) e 
jDoa l&ordarfi puato. i Mct€>dà 
del proprio Gabiaetccr*. Si co* 
mequeOi hanno vna fotmsk dii^ 
&reme da combatterci così 
conuiene opporne vna? ftraua- 
gante per difenderci; le loso Ar- 
mi fono- l'artificio, kcodar^ 
dia. 

Quelli fono ferpemi afcoffi 
fotta i fiori . U fcgreto è dii 
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Icoprirgli , per guardar/ènc^ i 
mia fi deuoiio taatopiù cernere ^ 
quaxito ibno più di^qcili ad' eifcr 
conoiciuti : L'Adagio Italiano 
dice » Non è £ero mimico chi 
ix>n sà iìager/ì aqiico« Molto 
bella iaueiuioDe éù quella dei 
Conce N* che misom dalla io« 
cietà de gl*huoiniai , perche^ 
s'accoriè , che dalle loro boc^ 
che viciua il freddo, e'I caldo ^ 
E verainente /bno molto diffi- 
cili à coaofcer/I: Non cofà 
alcuna » che pxjì s*ai2bmigli ad* 
va buon'amico » quax^o va o£* 
cioj(ò adulatore * aitthktiw* fiier^ 
uono delie fieiTe vie per acqui* 
fiare le uofire grazie , e nonio* 
no in altro differenti , che nella 
loro intenzione 9 Tvno pe raltro 
ci Ci complimenti;^ ambi ci of» 
fi-ono li loro lèruigi , e ci a/ficu* 
rano della loro &dcltà« Non £ 
conolcono» die con la pronai « 

«nbiioa*aco fi vedft la <x>p-. 
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pcUa» ina è vn tardo accqrgjefr 
JT^ne i'afpettarc ch^ vn trifto 
con vna vile azione gì fi dichia- 
ri nimico V la iioftra prudenza.^ 
4e:ue nello ftelfo tempo preue? 
ij^^irlo V c difcoprirlo i la via mir 
giiore è^quella ci'c4Taminarc IclI^ 
azioni di coloro y che'ciieguo/ 
119 5 e che cercano Ja noitra_^ 
amicizia : Se fono .ftimàti 
lanp'huQnjini , a non s' JhanrtQ 
ipokoda Vemeré j ma fe viuo'no 
licehzipfàmchtè, e cK^ palelàr 
no la loro auarizia^ ò la loro amr 
bizione 5 bilogna guardarlène^; 

bene di render loro compii- 
tacntf percoiàpiime'nti 5 p coi; 
Vna fcaltra ed ingcgnofa nmu- 
Jaziorie tirarli nèllaftefla rete , 
che ci haueuanó tcfà. Molti dir 
cono V che iè l'inimico fi uoua 
fieU^cqua Àno alla cintola » fi 
delie aiutare > perche ad' ogni 

* •- *' ' ' mo- ' 
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modp auco jdaièile/To ne vfcirà » 
ma s'egli vi li troua fmo al mcn- 
(e glideu^e iàltar iòpra il ca* 
po , per atfbgarlo ailàto . Exnol- 
.to diftcile il viucr femore jnaP 
cheratoi J'odio degrinimkiel- 
iàla itKcflàntemente qualche.^ 
fumo per leggiero , che ila. Se 
Jia bb iamoj'a nioio tranquillo floi 
vediamo più .chiaramente , che 
quello , <a è ofiklcato dalle paf- 
iioni , e ci iàrà più à ico- 
prirlo , che àlui4i naiconder- 

10 • 11 Segretario Fiorentino dìA 
fè , che Ja cagione^ chefaicoii- 
cercare li gran difcgni è , chc_^ 

11 trouano pochi huomini total- 
mente buoni, e totajpientc^,» 
trifti . E proprio della noftra,^ 
natura di non giungere à gli 
eftremi , fenza paifare per gl- 
intermedij • La incertezza del 
noftro giudizio ci fa Tempre^ 
nauigare irà la Iberanza , e'I ti- 
more ; noi deliberiamo mot ^ 

to 
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to^ed'cflcguiamo poco. L'odio, 
e r imercflfe fouentc jnfpixa a gU 
federati U deiiderio di mal ope- 
jcar^ , li quali non pongono , 
molte volte , in cflccuzionc-^ ; 
li giri , che fenno , fc^uono ad 
ifcoj)rirgU , Cd' à floi d'^uifo 
per guardarcene. 4 Paiwgeiuo, 
prolMbilcc il minacciarli quan- 
So fono fcoperti, c configlia a 
^iflimulare » ^ tacere i lenza^ 
lafckr giamai fuggire rpqrafio- 
ne di louinarli qu4nd<? ^^ppre- 
lenta, 

Sòben^, che tai configli noni 
ibno troppo Criftiani j perche è 
molto dimcile l>ccpjrdarc 
Religione con le maflimc del 
Mondo , e delia Cprte . * Que- 
lla è (ajparfrmio^ la cagione 
' . per 

« QliamihiiciifD eft verbis hoftem irritate potcar* 
lem jOiffìmoIat prtidcns,forcis tacer eft vbi ve- 
nie opporcuna 4icsiàcienda viiilicer aad^i.» 

P4/m{. in ZtdtéU» . 

é .Abncgcc fetnettp(um, tollac aottoi iuaoi*!^ 
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per la quale Giefìi Cbrifto co* 
manda à quelli ^ clf a/pirano al- 
la peric2Ìone , xli non caricarfi 



d'altro pefo >che della propria,^ 
Croce per ieguirlo ; perche.^ 
veramente , pjer iterar tutto 
nell'altra vita » iion bifogna^ 
nre tender gran colè in que 
Non iftupifcO) che li a Santi 
iiano ièmpre TiSìitxi , polche^ 
tengonoxlerhiailuua , m non^ 
difenderà punto da gli oltrag- 
gi, che loro vcngon fatti , e fi 
come non pretendono colà al- 
cuna neVbeni del Mondo, cosi 
non s'affaticano punto percon- 
feruarli ; ed* effendo b la loro 
più ardente brama inclinata^ 
ad' vicirnè ; benedicono la ma- 
no , che loro abbreuia il camir 
no • La loro virtù è ammirabi- 
Je, ed' ogn'vno dourcbbe bra- 
mare di poterla imitare • Io non 

D ifcri- 



' • Mca eli yUìo * & ego recribuam . D*itt«f^ ■ 
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irciiuo pei'ioix) > ma parlo dVoa 
diix^zione purainctuie humana ^ 
e morak , che ci fa fuggire gli 
ordinarij precipizi;, oue cilpin- 
gc la noma imprudenza. Sti- 
merei molto felici i Gaiant'huo- 
mini, non haudOTero , chc^ 
ad' opporre altro ^ che la fola^ 
virtù contrai vizio 9 perdiflxug^ 
gcrlo : Ma la potenza > e Ic^ 
iorze a della virtù', non s'eilen^ 
4ono fino alli noArinimid, La 
noftra bontànon minora la Ice- 
leraggine loro, e le noftrc buone 
azioni non glirendonopiùgiu- 
ili veriò di noi . Il loro odio , e 
la loro maligiùtà ibno oftacoli > 
che richiedono ncceilariamente 
d'eiTer diihutti ; ò che fi laici 
ogni fi>rtuna ^ ed* ogni penfiera 
d[aggrandirfi . La nofira Reli-i 
gione non vuole , che gh odia-* 
moi ma non ci eipone ne anco 

al 

i. PcrOidit DOS aliena |«rfiiiia parcmw lenii mui 
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,^loro furore : Se ci fanno male 
peccano .: eie gli ributtiamo fcn- 
zi odio 3, e iènzamaL'gnità , fic- 
ciamo yn'a^jione di Giuftizk-» * 
Mi verràd^ttO) die non iì può 
eflcr Giudice , e parte ne' pro- 
pri; intereffi , io io concedo i 
,ma nonftnjpre : ci fònoccrtc^ 
azioni fcelerate 5 ie quali non.^ 
fono fortopofte al rigore delle 
legg^' Qiipile de gr inimici oc- 
culti fono di lai numero i ed'ia 
le tengo tanto più pericololc^ , 
quanto ibno piiicoperte, ede- 
uoniì jtemer più gJUioroeifetti» 
itanto più , <]uanto Ibno più in* 
jcogniti . In ramo à chi diman- 
dereoK) noi Giufti^ia? £ qual'-^ 
accufa fornaeremo noi contro 
gl'errori , che noi non /àprerao 
prQuare? Il mio inimico Ipar- 
ger4 calunnie contro di mc_,> ; 
ic^px^nà^xi co' fuoi ariificij T-. 
anioio dej xaxo Signore ; di- 
fe-uggerà la tona., ch'egli ì^.di 
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me ; non mi mirerà , cbe per 
diipctco; ei baccieràla mano^ 
cbe mi vaol ièrire ; e Qon m'* 
. abbraccierà , che pe^ iicura- 
mente TufFocarmi» -a La fua^ 
mala volontà è coperta d'vii-i» 
velo 5 che la nalconde alla vi- 
fta di tutto il Mondo ; ma per 
efTer'io il più intereilàto ; alla^ 
fine me n'accorgo ; e fè dopo 
reflo immobile come va tron- 
co lènza difendermi , non Ci* 
rò io Ipacciato per vno ftupi* 
do, ò per vn milerabile ? LVl- 
tima caufà delle aoftre azioni è 
quella , che le termina , cioè , 
cnc le rende buone , ò male»^ s 
e noi le Aimiamo tanto più de- 
gne di caAigo , quanto produ- 
cono eiTetti più maligni St^ 
l'inimico mi leuafle la boria » 
ouera mi dìlcaccialTe di Caia : 
ogn'vno coadudcrebbe , ch'ci 

me- 

« Stulwscftqui per ignomwiam aoaoenm^ 
tt^adimuriaiii. ifim. 
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mericerebbe di efTer punico > c 
che dourebbe f imboriàrini deU 
lamia perdita: £iè in Cortei 
con le zisaoie ei mi fubba l'- 
amicizia del. Principe , che 
uo ; mi Iena/ tutti i vantaggi , 
che*! filo, fauore m'haueuà com- 
partiti 5 li quah' mi fono cari 
più 5 che la borfà , e che la_» 
propria Caia S'egli mi fèrifce 
nella ripiisazione 9 fpinto dal 
iòlo capriccio dei £uou mal ge^ 
uio ; non: mi iàiÀ duni^ue pci- 
meiTo di Ermi Giuffizia > meni- 
tre non poflb chiederla ad' alcu«- 
noc^ Mi prohibifce la Religio-> 
ne d'odiar il proffimo^ ; ma mi 
permette d'amare i miei prò- 

Sjrij intcreffi, li quali non pof- 
o conferuare 5 cTie rigettando 
quelli, che li fèiaicono-. Poflb 
dunaue concludere 9; che mi de- 
uo diifende^e ; e che poiTo ei^ 
fkr Giudice della mia propria^ 

caufk- Qiello 3.ch;io<4fi^ 

D a, me . 

. — ^ — _ il 
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7^ ^ Fortkna 

aie Chriiiiano , e dinonoper^*^ 
re CO& alcuaar cgn principio d'* 
odia, e di non: procurargli mai 
alcun male , qtfando mi refta.^ 
Via di fuggire quello , che m'-- 
haucua preparato". La Sacrai 
Scrittura iioii: biaiitna' punto' 
Mardocheo, per haucr veduto 
Aman al: meaeiìmo' i>^tiix>lo y 
che bau^eua fìtto drik^ar per 
Jui • Dobbiamo amare il proffi- 
ino ; ma queft'anBore non ci è 
ordinato per diilruggerci ; noi 
medefimi fiamo il primo proffi- 
mo ; e la legge ,v che ci oH^^ 
di leuare con le proprie marit 
la vita 5 ci. ordina ancora di fai- 
uarla dalle manide* noArinimi- 
ci Beti^ ei&minate ^ifèile ra- 
gioni y non faranno Inafimarc^ 
quefie malfime ) che paiono al*' 
la prima- vn poco liccn2Ìofc__^ ^ 
perche timno* la forza loro , e 

la Giuttizia dalla nece/n'tà , che 
iier hà generate.. Se giti 

- _ Digitized by Google 



0ccuki haueifero priuilegia d'- 
operajretuuaimpuncixieiicc» li 
più icelerati fi tmcoaietthkiQ^ 
no- fotta gli babitt ReUgiod , 
per cflcrcitare le loro iniquità i 
ma iè le loro maleazioni rifiic- 
gliano £1 nolba prudenza , c 
&'eila fi troua più illuminata^ y 
che nofliibno aftudgliJoro ar- 
ù£cij chi ci biafimierà , per- 
che gli lubbiama IolxiL ibccooir' 
-bere^ 

CAPITOLO XI. 

Bfjfigna hauere Ornici incogniti , r 
il modo di guardarfi da* 
JE^igiofk diCorte ^ 

LO sforalo principale 9, chc^ 
' deue fare la iàgacità d' vn^ j 
Cortigiano è ' d' ioi^adronirfi \ 
deik orecchie dei Principe ^ e j 
d'hauer amici fedeli ch:inr tua ] 
a:blcii2a gli rendaiiO'.caniìae di. ■ 

• ' Digitizedby Google 



So Z4 Fortuna' 

<j[uanto s'è detto contro de' fuoi 
intercffi • Si come è pericolofcx 
l'hau£riniiniciafcoil,.co$ì è vti-- 
lifllmo l'haue^ amki iucogoùi ^ 
e coperti ». Con* più libertà fi 
|iarlerà alla loro preiènza, più 
^cilmentc; vdiranao i fègreti 
de gl^altri,. per la ficurtà , che 
hauei^anno dì parlare del Fauor 
rito 5 vedranno . la pendenza^ ^ 
c l'inclinazione- d'ogn'vno ^ e 
per tali cagioni il Fauorito tb^ 
tà, le giuile conicguenze dì 
Quello^ , che deue operane , ò- 
fuggire. Quefta forte d' amici 
dirado fi troua firà quelli, chi- 
occupano gran pofto- in- Corte , 
ed' adire iT vero foninolto fimi- 
li ad'honorati Ipioni, Più fà- 
cilmente, gtincontrerà fra par- 
ticolari , che hanno' più inge- 
gno ^ che iòrtona i> Eidcue aprir 
k boria à>cjuefta fòrte di gexir* 
ti i erelpenenza ci hà infegna^ 
ta>, clienoii. c'èdanaro più vtiU- 

- ■ ■ 
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m' GdlaiifbtiminLlihj: ftr. 

mentQ impiegato , che qpandc» 
A iàn bene icieglierc quelli yt 
che'L meiiitano • linoftro ièco^ 
lo hi veduto yn gran. Miniflro 
mirabile in. tutte le fue operai 
zioni 5. pontualc ofleruatorc di 
queita maffinia , che gli è ièm- 
pre bene riufcita .1 dilegui d'- 
importanza imitano le Mine^ 
cbleiìalajQoiènza^etto , quan- 
. do il volare. iuor< di t£mpo>. 
Quando il Cortigiano giudi*< 
ca , che i'aftuzia 9 e gli artificiji 
de' lìioi nimici troppo dilficil-^ 
mente H poflano louenere , c: 
che non /I fidi, della propria de- 
flrx. zza 5:io non diiàpprouo , ch'- 
egli non fi leni la maichera> e. 
che non fi dichiari apertamen- 
te loro nimico^.. In talmodo di^ 
firoigge 3 ò almenO'fminuiice. ìsu 
fede chel. Principe, può dare 
alle impofture; non gli afcokai 
più 3. che come ^enti.interd&- 

te che hanno più tofto la ve»^« 
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eletta nel cuoìte' ). che la. ve^ìt^ 
Isella bocca : di pià loro' cbmo*- 
àxa che noiiigiì- &ìwl% punto 
prendendo libertà di fmaccarli' 
m Corte, e di far conofcerc-.^* 
ad' ogntvno la loro malizi 
giuftiticando la -propria inno*' 
cenza nell'animo' dei iùo Si-- 
gnorev. 

' C^fto modoè iempre vtiley 
cj^ando vient praticato con giu*^ 
dizio ; e per me ftimerei me- 
glio il ièguirlo 5 ed* a{ciugarc_j« 
gli azzardi, che ne potrebbo-^ 
IK) auuenire , che: d'imbrogliar- 
mi: L'animo in tante circonlpe-^ 
zioni , . la pratica delle quali non 
può^^rcy. che. noioià ad' vn.^ 
Galant'httoittO' ; f>erche final- 
mente h più gloriolb- fàt làL^ 
Guerra' come Leone , che co-- 
Volpe . Ma trouo vn Cor- 
tigiano" molto intricato , quan- 
do* irà fiiòi nihiici coperti einu:^- 
-«Be». fteligiofi c Femine ; aL- 
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fhora rvltimo rimedio è vt^ 
le 5 e. la brauura è. vana Per 
verità <}uefiL ibnainoièhe , che- 
( con: la: iora ikbokzza ). ibno* 
ordinariamente importune«*> 
I Gabinetti de.' Principi ne fo- 
no fèmpre pieni^ s ed' io tengo 



ìenfato' qucllov che j^uò tìxnìi 
dalla ina? parte r per c& e£fet- 
mare; h vtile^ lèruiiiL ddU^o^e*- 
quio r^elbdokezza , ed' alar- 
ne volte <lelk: iibecalitò %. Se k 
Corte è dinota:, ch'ei. fi guardi 
da* coloro, che fimulano la di- 
uòzibne i non douendofi temer 
meno la debolezza* di quelle.^ 
genti 5 che lar malizia: de: gral- 
Q^dlh fono per. ordinario 
certi ingegni, chimerici , chc^ 
f^nfkno^ hauer autorità di. giu'^ 
dicare: tuttTiL Mondo ) quandO' 
haniKT' deuo dite, volte la lóro 
Corona ; e che penlàndo di 
acnderfi grati à Dio con là - li- 




huomo molto Saggio , e 
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84; .Ea Fortuna'- 

forma de* coftumi, fiiergognu'-' 
Hjo, le genti più honora^c , fb-' 

tna vn feinplice rapporto^ che. 
prò hà fatto vnUppoi^ito Ciò' 
non hà bilbgno di groua po- 
chi fono gl^uoinini che noni 
ne habbiano qualche, eipeden-^ 
za; la migliorJicurezza è queJU- 
la d'eiTex: caiuane' iiioi4i/cor/] 9, 
non hauer' alcuna bontà, finta 
ed' affettata 3 eperfiiaderiì mola- 
to, che^gioua più d'elfer real- 
mente huoino da bene , che 'L 
non hauerne. altrov che. 1&. ap- 
parenze.. 

Le Emulazioni poffóno^alcu^ 
na volta- ièruire. à liberarci . da^ 
vn precipizio.^ ma- per verità è 
yna granpazzia il fabbricare^, 
la noftra direzione Ibpra cosxv 
deboh fondamenti 
Lamenzog(ia ^ por fè ftefla^ 



«-Nect:»m'va!id« rad/cibus tìxtcM , Pòniciè* 
tata fuo eft> luuenaU 
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e lèmpjce trxfta, enon c'è aku*-- 
m làgacità che la pofTa lun- 
gp tempo nascondere VeititC- 
vna Siinia.-, da Prelidemc ch'i- 
ella ièmpre fi icoprirà quaL è: 
eoa le fue azioni; tofto o tar-* 
di noi' ci dimofttiamo quelli 
che. fiamo • . Va' huomo fenfato/ 
troua tante ragioni , che l'ob- 
bligano ad' abbracciare la Vir- 
tù , che- non. hà gmi- &tto à 
riibluerlène >. &quando^ no'l ùr- 
ceile per T IntereiTc della fua^ 
direzione 5, & della^ lìia iàlute jx 
il- irebbe in- confid^caaionc^ 
delia iùa Qkoà-yjC^ della fm^» 

Non fi a troua alcunor-, cKe: 
goda di pafiare per ilcelcrato 



, che fiano foro^improuera-' 
te leioro' proprie enoroiità ;ve: 
{k-hme^ l&coixuiifittono- con po- 



Nóbi< magna indiueftiofteceaòioe fiucn 
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8^ lérFémnà^ 

co^ rimorfb ; fi difperano pera? 
mtamia fonofcoperti .. E la ra- 
gioneèr che aoi amiamo natu- 
ralmente la gloria , la quale è. 
cosi, effcnzlale altanima noftra 
come, il moto i iL che cagiona 
che. non la perdiamo giamai 
che: con. eftrema difpiacere « 




onda concludo ; eh' e pm- 
ficura , e- più? commodo^ d'ac- 
quiftarla con la virtù 5, che con: 
le iìmulaziom- Cì«clk-<ta: ft^^ 
jÉtefla 5 e fcnza violenza produ-"* 
<CLgli effe tt i , che noi de liderià^ 
mo;; e queftifono- fempre pieni: 
dllinquieiudiai , e pericoli 
. La bontà 4 hà queflo di pro^ 
JM30 ,. che. ci h^ia godere con! 
ttanquillità di. mente , e ci co-^ 
pre? dalli timori, a* quali. lbno< 
fempr-e eipolèigliftcJcrati . Vn 
huomo, chchàlineceffarij lèn-< 

tV- 

« ivuu^v^i^iut Aigicioia mccu « Uffor, 
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cimenti deik nioilra: Religiòfiesn 
naahà ^kum timore d'eSkt te- 
nuta per empio la fua mente 
iton fi troua punto intricata da - 
guefta' makii«dined'aìgonienti% 
iiiibpportahili ^ a che ad' altiQ; 
iioa léiuiono^, che à far perder' 
il ceruello à gl'huomini più in- 
telligenti ^ Per rifiblucre tuttii 
imeAi^ obietti y Don* fi, deue ^ ' 
autro* y che jridm^i k u^mom^ ,^ 
che la loro ragione è vna cieca 5 . 
che non conoice ne meno " 
Acffky e che è vna ridicola 3 la^ 
(piale non è atta* ad' altro , ch€> 
à- fbrmarff le Chimere per in- 
torbidarci il ripolb^,. Per verità. 
m>uo , chela Fede non è meno 
vtile alla tt:anquiltità dell'anima 
ehe neceiiarta alla' Àia iàl^e y- r 
q[U'ando> ne fiamo benvpefiiiafi,, 

^ ella ci libera da molti imbrói 

• • . - gli / ^ - 



I II 



# Coifcia mcntrc<tti,rani«mcnit;'cia- rider. o*f^ 
*^..Si crcdis,imnD«rtaÌlitta<fer^ 
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ria; perche fico- 
iBie CI accerta idelk: ricompenlf: 
d^ll^altra vita, citnoltiasancooUL 
camino per meritarle . , 
i liCortigiaao dunque per eC-^ 
lerne poflèlfpr^ >' deue ap_ex ^ 
che la4cuo2Ìone non è, contra- 
ria punta alla gcAtilezza;. ma fi. 
deuc praticate cpn giudizio , ^o-» • 
me te altre cole.;. Qudllo , oh*è: 
proprio? d'vn Cap»ccino nou^; 
riulcirebbe ad' vn' huomo di» 
Cortei la pietàdeue elser rea- 
le, e. ve/ioica 5 perche iui con- 
fitte, la fua maggior, pexfczzio- 
ne.. Quando aon la. regoliamo.» 
conforme, alht noflca . profeilio- 
rie.,^ efsa può.diucnire indiicre- 
ta . Npi poffiam© portare il Ci- 
licio lotio gli liabùi ricamati 
p^. efler. cafto,. acontiiientc_>- 
non è bilbgno di fuggire i ri- 
dotti delle Ditme di: qualità 5, 
gerchet la loro approbaiionc^j».' 
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Ifé*Gidanp"buùmim JLibj. 89 

comribuiice ibuents alla noiha 
buona Fortuna ; anzi credo ^ che 
£a necdTario ad'vn Galanc'huon 
mo di ben tenesfi nella loro» 
conuerlàzione . Da effe fi ap- 
prende la conuenienza ; fono 
efic , che c'inif irano il defidc- 
rio di renderci grati ad'ogn'- 
vno , e che per eonicauenza»-» 
c'incaminano alla Virtù « a Si 
^nde ridicolo IL Cort^ìano*, 
quando fitgge li diuortimenti 9 
che tutta la Corte approua^ t 
£ vn modo molto contjrario da 
iàr la iìia Fortuna , <^ello di 
chiuderfi in vn'Otatorio, mcn^ 
iare il Principe fi troua alla Co- 
media j. ed-iotengo 5 ch'ci fia 
mal Cortigiano , quando noa^ 
vuol trouarfi al ballo , oue 
fila leggiadria , e difinuokur< 
gli poisono acquiftare ftima .ed~ 
auantaggio'* Vn'buoma fcru^ 




• Wihidirt)licelomni«,Mi ftAi^gScm^^^' 
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pvàoCo à. tal iègna non deuci^ 
preten^^er moka dalla Fortuna > 
4occa à lui. ò di preisder k nufl!« 
me della Corte , ò d'abbando^ 
narla . a Deue conJGderarc_^ >. 
ch'egli è fatto per la Corte, e 
che la Corte non è fatta per 
iui; Selauroua incompatibile^ 
coakfiia pietà vch'eimutidifè- 
gno; che fenza dubbio il Con- 
uentO' è più propria per prat ica- 
re le aufterùa*. Pes eiser puoo-i» 
Religiofov biiogna eisattamcn*^ 
te feguire le conftit azioni , e Ix 
Regola; e pet efser buon Cor- 
ugian.ala.ildQ[a confeguenza c**- 
ibfegna , che dèucii viuere co- 
ine fi viue in Corte Ogni prò- 
£biIione hà digerente fine , co- 
me jHire diuerfi: modi per con- 
&guirlo >, e <)i>elIo^ cbìinvm^ 
« raRiòneuok è molte volte ri- 
di:aiò» nell'altra Si farebbe»^, 
mal' obbedire yn'Official d' Ar^ 

^ fixCKattla fcq»li.volct effe yiw,. PerQ: 
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2)e^ Cdlanf huominiXib.J, gt 

éOLU s'egli pallile a* - fuoi SóÙ 



dau n6Jl<y (teflò tuono , che di^ 

tse il Mifèrere ,vrt Ccftófìno 
Non farebbe cosi pazza vn Re»^ 
figiofo" fe raccofntaire le barzc- 
lette ad' vna Dama' ; come ri- 
dicolo vnCotugiano le leÉicef- 
ik Ereimciche elbrtazidni ? 

Habbiamo neceiStà del no*' 
firo gmdkio iff tutte le aziotiidi 
tso&ra, yita f k dkioziMe può 
ha u ere i fìioi eccéffi , come lé 
altre' cofe',. Lst virtù non è già-» 
Inai fluttuante , ne indèterhii* 
Éàta y li come efla è perfètta^- ^ 
c'osi a pretìdcregple dalla me- 
diocrità y e chi ben la confide- 
1^, eflàèk mediocrità fieCa-ur w 



fi<y due efii^r y é la Lweiì^dità y 
che occupa it«iC25Z.o^è v=na-' vw^ 
tù^ La Codardia' y e ia* temerità 
fcno due vizij , ch'vn GalantV 



♦ Sunt certi dcniquc fines ^ qiaoSi"Vltr«» 




• nuo* 
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hmao àoixt. fempre fuggire,» 
«1 valore , che fi troua nel mczr 
zo è voa virtù:, che ckiie iem^ 
pre abbracciare . 

Finatocme bifogna oonclur 
dcre,. che non fi può cflferCoiJ- 
jtigiano» nelConuento, ne me- 
no Monaco nella Corte ; che 
per viuer ini conforme alle fue 
mafliiue,. bifogna amare con^ 
fedeltà gli amici , e rigettarci 
itrifli conforma .4'ingegnQ. 

QuiiUiVJk Cprtigiano deue ba- 
tter vna prudente pratica della 
fua mente, e delle iiie braccia i 
iifogna» » ch'ei' fi^ fàccia Giufti* 
zia da fè flcllb così effattameiiii^ 
te 5 come la rende à gli altri jt* 
ch'ei fia fenfibile al male 5; e al 
bene; ch'ei non flfcofli giamai 
dalla via dell'equità; ch-ei. por- 
ga le orecchie à gì' auuifi , e 
eh' ei pigli tempo 4!appi:eiiderne 
ia verità. Si trouano tanto po^ 
iìibiconfiglie jidifinterefra ti, ch'è 

m 
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7)cCalaitt*huonniuMh,L 

fcmpre bene d'eflaminare 
loro propoilzioni . Vn' huòmo 
Saggio non piglia fiioco comc-j 
k Poluere , fi sà molto ben kt* 
uire delle Tue paffionì , per noa 
confultare con eise cou alcun^ » 
e £è bene la ragione le icacciì^ 
dal Tuo coniglio , nuUadimchó 
le richiama vcilmcnte per t effe- 
cuzione. Si delibera à fanguc^ 
freddo di fare vno (leccato ; c 
però non fi lafcia d*hauer biib- 
gno dYn poco 41 commozioni 
per terminarlo con aoantaggio*. 

Il Salmilta 4 ci permette la 
<;ollera , mentre ) ch'ella fia ièn^ 
za peccato . Credo > che voglia 
dir io iklTo delle altre paffioni » 
La Natura è troppo ben diret- 
ta ; elTa non può produrre co- 
ùl alcuna cattiua > ma fiano noi 
ch'intorbidiamo » e guaftiama 
le fue opere con X vfo Solido > 
che iàcciamo delle medefime • 
CA-_ 

é iuircioutiì, ac oolite peccure* 
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✓^Vefto difetto api;orch<L^ 
V7 CQPmune V ftmb,r^ più cm> 

adakun'aItragj:QfeflÌQao, Noa 
fe ila per yfo , ò per «ec^ift» 
tX^ glxin loro v^uga più tolte- 
jcato > che in tutti g,l altri . Quanr 
tQ ào^e ^ipn difpiace il Cioy^t 
m y« poco . afpjL p 5 mentr? pe- 
rò j ch'd non fia ftupido > nc^ 
£\im di fe ^ H n;K>deftia » 
che non opera Ì€a*a 'J coinpaA 
jTo , che compajrifce ccwa grauità 
di C^ofore , che bk fempre il 
£>praciglip ;abbuiFato , c ebc_^ 
non parla , che con Monofilla- 
be , come il Ripligioib di Ra- 
blais j non è al parer mioQueU 
Ja p. che deuc praticare vn'nuo^ 
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De Calarifh uomini. Libj, gj 

mo di Corte • Io vorrei rec4dicr<' 
gli le vngkie , acdoche non^ 
graffiaflè gli amici j la ricerche- 
rei lieta 5 e dolce, e fopratui-» 
to proporzionata all'età di co- 
Jui , eoe la pofliede : QucHa de* 
Giouani non ricerca alcuna azio« 
neièuera: eiTa ammette Toilè*^ 
quio nel numero delle lue \k- 
tii 9 e non rifiuta Ja proprietà > 
ne cutro ciò ^ che coatnhiiiicc^ 
ad' apportar bella diipofiaione* 
La conuenienza hà verainent<^ 
gran fòrza ner cattiuar i cuori; 
con fatica a difende dal non--» 
Juuer inclinazione con vn'liuo» 
mo , ch'entra con buona gra* 
zia in vna compagnia : I iuoj 
geili, e kiùa^ccia n^flrano, 
cb'esli habbia qualche merito/ 
4 c la libertà, che £pkc3L dalk 

fue 

« Qaàm iiefeore fexens/ qoàm fotti fc^ocCf 
arnris . VSrgU, 

Crrdoequidcffl, nec Tana Hdes geniiscU| 
DeoniiDS degcBaes aokaos àm9t pr$ , W0 

t 
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9^ X4( PmuuA 

£ie azioni .dinota ^ eh* qgli è 
iiuomo di condizione,, 

. Non iè a&CQ inuxxle ia icicnza 
di raperà auamaggioiàmentc^ 
vcftire . Vn Coixigiano djel no^ 
ftro fecolo dicea 1, che va Gen- 
til'huomo fi poteua dire molto 
bene ornato, quando ilfuoha- 
bito folTe nero, netto, e nuo- 
po ; e veramente la gran fpeià 
noi fa fempre comparire .> òen«» 



dorè ; ma è diiScile il &rla du- 
rare ; gli eccelli hanno ièmpre 
cfiti trauagliofi : Vìorrei , ch'- 
egli hauefle più IpeflTo habiti 
mediocri , che ricchi ^ e che li 
pprtaffe lungo tempo; c fbpra 
tutto, ch'ei fugga k manier^^ 
cilraordinaric , e fuori delLu^ 
moda; perche Ja bizauiria dc:^ 
gli habiti , con ragione , fà io- 
ipettare quella de' coflumi.. ^ 
egli è ben compoito nella per- 
fona , dcue ancora efferci nel- 




r^ui^ 
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l'equipaggio , c nel Treno i Hà 
4a cQnvmutx con la boria per 
4ccr^j(c^rIo , ò menomarlo,* ed* 

10 il cpnfìglierei più collo ad* 
J)auer molti meriu , che molti 
Valletti * U gran ièguito de' 
Paggi , e di Staffieri , che noa 
pailaoo nuli il Cortile del Lou- 
bre , non & alcijn rumore nel 
Gabinetto ; i foli Signori della 

balla JBrctagn^ , vna > ò duc^ 
voltie in. tutto il tempo della^ 
loro vita , poflbno venire à 
moArai' il naib alla Cogcte , ac^ 
scompagnati , à guiià d'Amba* 
iciadori del Gran Mogor* Bi* 
ibgna miforarii , per lungamen-^ 
ibftenerfi . Non il vede mai 
akuna profiifione i^nza ingiù- 
ilizia 9 ò fenza pazzia ; il pro- 
prio d'vn'huomo ben regolato 
iion è il ^ debiti » e poi non 
oterli pagare ; e scegli hà tal' 
umore >. difficilmente fi iàluc, 

11 da {loo cflcrc ftimato vn Ofijfc 

E 
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fatorcf . Qub41o , ch'io dii:o dct 
rcqiiipaggio deue/ì ancóra in- 
tender (della Tauola ^ perohel^ 

;la icai^< buoi>a EÉNensì buoa 
modo di <x)iigregar moka gen- 
te; ma credo 5 che Doij fia buo- 
no per acqaiftar molti amici , 
La maggior {larcé de' coniiitati 
lion vengono per obbìigarfi ;j 
oa^i è affai' Te ii aHpQgono di 
Radicare le &Ues c ja creden- 
2ie2a. Quando fi fa vuaTauo* 
la aperta ^ tutta jbi Corte cre^ 
de oauer aucoricàr di ièdcruiii: 
per verità quefti Zérbi»i rmfx^ 
rebbono odiare tale Ipcft ^ co- 
me quella, che leua la libertà 
à colui; che la fa. C'erano tre 
ricchi Martini à Parigi , cfac_^ 
con tal via peniauano d'acqui- 
Aar riputazione ; -ma' dalla lo- 
ro ipeià non ricauarono altro 
Iriicto, che quello •d'eflerchia-* 
ma ti 'Martin maagiaate , Mar*» 

tir» 
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iìn inaÀ^atò y t Martin , che 
^ mangia é Quanto à me tr<>- 
4io il f^ìmQ ài cgàdii tré. peri(>- 
<fitaggi più oilc^on^to^ ^P^a -de 

di^jpgiU è- violente ; appr ouerei 
molto, che fi £àceff^t9 bei pranfii» 
mentre , che qaelii mn foflero 
vn^ rp^oJa ordinaria , per ogtìi 
.qualicà 4i |)e^foQé^ jl uoppo , 
cbVii C^^igiano fi priui di tut- 

jca la propria libertò > per darla 
jal Padrone i -m^t^Cy ch'eilca^ 
do tanto pr^^^ ooii deuc^ 

egii ac ' déoe id&r cxm- g^doib ^ 

laici, che j partkajici feccàoo 
maiigiaite^ii particolari, qael* 
, che jrat>N:;gio al publico 9 ed 
è molio^ à propofipo per eflì^ 
c^ il iàccw) itiowe dalle co-^ 
k prc^ioife , che |»oflèggono « 
Queiio icaa£glio i> dae Inora dò 
? E > ^d 
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ad! vn Giouane Cortigiano- /» 
non fiurebbe proprio a4' va Mi- 
^iftrodi Staro > oucro ad'viiL^ 
-Gran Signore ^ che foflc molto 
Inoltrato nella Fortuna^ à quel» 
li la Tauola è vn fcgno di gran- 
.dezza, che non riefce inutile; 
eflà ageuola ringreilb à gli 
«Amici > che loro fbrniano 
Coatti appretta loro, luogo per 
riceuere da ^& carenze > e per* 
che .fooo faaggiori di coloro 9 
che vifitano , non poflbnp da^ 
quelli effer' importunati . 

Il Cortigiano de^e cono/ce- 
re ^ e confiderare la gran diflfe- 
renza, ch'è ftà colui, che cer- 
ca la Fortuna > e quegli » che 
rhà trouata i e ne dcue efTer 
vna nqtabilifltma nella loro for- 
ma di viuere. QuellO) che&c« 
ciamo iènza giudicio , aon puè 
giamai ben iàtto > £ chi Ic- 
ua quello ad' vn'huomo , dilàr- 
Jna vna Nane del Timone . 
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* 

CAPITOLO XIII. 

m 

s 

che U Fwtuna non fdprehbe inal^ 
■ T^re vno ftolida , e iptello > cb* 

QVando mi fbfle a conccC» 
fo , che la Fortuna uoil^ 
habbia fòrza alcana—^ j 
ibftcrrci ancora con molta ra* 
gione, che ella non laprebbc^ 
inalzare vno ftolido ; ma più* 
tolèo darà l'inclinazione al Pria* 



cipe à ^tior di colui , c 
vuole -^r' auanzarc * Quefto è 
vn moto d^U anima , la ragio* 
ne del quale è difficile à cora^ 
prendere , e può occuparci 
1 più elcuati ingegni ; ma k-> 
violenza fiia non pafleràpiùol* 
tre quando il Principe conofcc V 
ch'egli hà fitto vna mala eie- 
aionc^ L'amicizia è fimile at 

i SroTli^ift«é^p^ofiaendilttlpcdlmcuwm.«»*k 



fuoco , ei vuole effer nudricd 
per.Ju/jfiftere . Li Rrgicipi &n- 
no 5 che fono pacioni i e quan- 
è^k Sxm^ vJtt pàfso per 4Ucen:t 
dere à tfoi,. credono^ che dob- 
biamc^far xmù gralcri per afcen- 
dere fino à Idra • 
, Adunque è mokò r^/ona-' 
Uok ^ che »oi /a;«tìiaaiqf tutctf 
per. ompHc,^: XqX^ > giab;ehe_,j? 
uon douendoci effi cola^lpuixa"; 
goa JafcianQ tfpbbligafd ^ A noi 
tócca à diiiertiili 3 ed' à cooforT 
marci a' lo*o voleri; £ quando 
ci honorano delle loro' grazie ^ 
è diGiuflizìa i clie noi non itd^ 

^ Si trouanò in Cortei certi 
huomini i che lèmbrano vafi 
pièni di vento ; effi fono córac^ 
i Uhmàxiù falli > cht imitano' 
i buoni y . Tafpe t tjó . loro y . e 
loro nafcita: càiàii£»Di ijiielìmieji:^ 
€h& Y^agllano qualche colà ^ c 
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ùoa ci di£nganoiàma ilno > che 
àon hlma pzthto w .a In tal 
Diodo Sùaàte coUiobbcgil A tbe^ 
ùk&^ die ^ìi emnodztì ad eii? 

irà vaa bella^ Statuà Vfi'- 
bùomo di bell'alee to >^ che -ma 

•Configlicrei Ji lora Genitori 
a noti mindarJi mai alla Corte , 
Aia Próuiiiciàli bafla » che làp- 
piano d' élscf cqnófciuti dal 
Hè 5 e cfi'enti-inó nei fiàbinet- 
tù^ Il foggjornò y che yi fkor 
fo> non iètttc ad'altro y chaico? 
|>rij;e la loro^ debokz^U ^ e ài^ 

1» d'buoiniiii ej^rti y che noa 
fecdonó msd l'ocabfìoinr di- di-*^^ 
UcrcisfèiiEe ; Vn poco di brutaitt 
tà è compatibile fri quéftipoue* 
ti inièlici / E quando fi sà , che 
£óna preiti dióì^nó » .deaé&ldo;^ 
Iterar ia lingua con nuggioi; jcau?' 

«te 
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tela • Ma finalmente qiiefti note 
fono foggetti proprij à far For-: 
tuna ; non hanno bilogno , che- 
di configlio per non precipitare 
nella loro Prouincia* Bifogna^ 



Generoupà , e la libecalità ; e 
fe fono ricchi , il gran Tf eno 
loro forue per érfi fornire co- 
me Gpm Signori y La maggior: 
parte de gl'huoniiai & prende^ 

fyiù con le apparenze, che con 
e realtà; perche non giudicana 
altro , che le cofè > che s'addat4 



gior honore à gl'habiti fontuou ^ 
che al merito ) ed' alla virsù i e 
fiiuna colà non li uroua degna 
della loi^o ftima. iiiorche k rk^ . 
chezza , e k grand; entrata^ é 
Quefti fono ciechi , che forza* 
no li più Sag^i ad'accommodarii 
alla foro cecità , e T in^prelL-» 
d'illuminarli farebbe vna paz- 
aùa . Vn Qalant'huoino fi lerue 



foro ìa£xÀ 




k Ciuiltà , ìsL^ 




del- 
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della: loro Icggicrczza per proJ» 
pria vantaggia, carne il Medi^ 
co prepara li veleni per fcac" 
dare 1^-mabtiè :' Troppo diffi^ 
cilmente & correggono le im^ 
nerfè^ioni delk Natui^a y 4 
Volga il» ogni tempo è Aita 
debote ) -leggiero y ed' ignorane 
te ; £ giàv di'egli hà comincia-^ 
to co'l iVlondo 5 e che non hà 
mai mutata natura, èverlfimi'- 
le 3 che iàrà fempre 11 mede* 
fimo,- • 

Io non .hò diiegno d'^elleii^ 
dermi ibpra tal materia ^ noi» 
hauenda à dire €o£i akuim ^ 
colora 9 cbe ruppon^o di noiK 
iftar nella Corte ; S- efli nonL-* 
Iona capaci d'alcuna co^ , tioa 
hanno' ne meno biibgno d'ai-" 
cun« coofiglio • Deuono però ib-^^ 
kmente apprendere quella di 
dimora^re . nelle: loixy Caife , e 
di laiciarfi guidare da alcuno > 

E g che— - 

«; £t mobile Viiigii»> 



cbe li dÀ&iadà dal <QEiimetfi€^f; 

-'.CÀPITOLd XIV^: 
CbdMatrimoBÌ0 ^im^ à fa» Ujor^ 

MI I pare j die ad' vn Galan-^ 
« t'huomo 5 che vòglia fol-- 
leuar la fua Cafà non bàfti il 
pertfàr fottoenKi alle giraz^ic^ 
del ruoSigQol3( y. e /cordarli iut* 
te k akfc ^ . .cte poisoiao con^ 
ttibttiiie <aib. iua Fortuna^ Ne. 
€re4ti^^ che le[ aUeanze glx.deb' 
kiism> .eiser in^ uiiiof coniiKle^ 
^2&itoe> s'egli efkmina quanto' 
importino al fuó ftabilimento . 
i Tedeichi fopra tal particola-' 
re non harin0 biiogno d'alcutf 
configlk) ^hauendòci ^cfiuflo tó 
leggi del Ipro paefc , con dar 

- • • » • f 
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loro regola , per ben tor ino-' 
glie; in guifatak > che s'vn^. 
Conte" delWitìpcrio' IpolàiTc^ . 
VriaFemina di minor condito- 
ne della fuà 9 i fuoi Figliuoli 
icadcrebbono del fuò grado ^ i 

LsL Francia hi coflumi dige- 
renti i che però jnoni {òmn ihh 
glioa:i> / ma a come ; io noiii ib^ 
no ri^matore di quelli y così 
nii batterà di caùarne fokmcn^ 
Ce qualche profitto. 
- Nel Matrimonio à ci fono? 
tre- cofè eflenziali da conCdc-» 
rariì,» ia^nafcira^ laperfona> e 
la ricchezza. ^ 

Io pongo la. naicita nel pri" 
laor grado, ptecche eilà èd vn^i^ 
i^r2iiigik>iais»pQrcaiìzai ^ e per-* 
<rhe mi porge materia: di j>ar^ 
lar d'vna queftionc , che forfe 
non è ancora Hata diicuffa^ 2 
Cioè js'vniGranSigtìiò^e , . chc^. 

. : lèf . & : \ può 

Nomai pucxi qoaUlquc ^tuca iit vxur * 



può pretendere di tor per mo- 
glie vna Principefla > deuc pre- 
ferirla aul-vaa Femìna della {ùa- 
condizxoae* 

Quefta propoiiziane hà di 
primo aipetto vno ipleudore^ 
eh'accieca v e ch'imperioiàtnea-' 
te s'ioipoirefik delia ooiba opi-. 
«ione ^ Si trotteraano pochi y. 
che non la ftinùno troppo auan- 
taggiofe per bilanciana -, diran- 
no, -che li Figliuoli d'vxia Pria- 
cipelFa (benché non fianoPrin-^ , 
€ipi ) fono i^ualche cola di più ^ 
che gii aluri Geatil'lmoauni ; 
che facendoli la loro nafcita^: 
Pisrcnti di (}ii£ÌIe Pocenze , che 
ii Mondo Ità ia gra» venera^ 
zione ; loro conununìca^ la ri^ 
uerenza della Nobiltà y e gli 
fà participare della loro* gran-- 
dezza; Ch'i Princqji confide- 
i?andoli y come loro fingnc^ „ 
fono obbligati à portar grinte- 

ttSi loro nella Corte > c nclfc; 
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Pmumck , e di procurar lord 
grandi impieghi, e i primi ho- 
nori dello Stato > ^ quando an^ 
Cora mancaiTero di talenti il ri-' 
trouerebbero ìnq)C^ìati , per 
la cura > che hanno della lora> 
propria gloria # Si poflbno ag- 
giungere anco molti altri orna-' 
noemi per abbellire da quella^ 
parte la medaglia j maqualma- 
rauiglia poi fc è voltata , poi- 
che tutte le cole fono Proole-. 
maticbe ? e che fia rilpofto y che 
non potendo vna Pnncipe&a^ 
far vn Principe 5 non £s, ne me- 
no yn Gran Signore. 9 eisendcy% 
veroy chepolsa efser tale, Co- 
lo per la cjualità di iuo Padre 
e che i fuoi meriti appreiso la_» 
luicita il &ran molto riatta-* 
re dalla Nobiltà y lènza il foc" 
colio del Principato ; ed' è v» 
graue errore il credere , che i 
Principi 9 per efser fuoi Pare»'' 

ti ipoiino gU incerefiS. di Ini^i 



anzi al contrario > fi cóme efli' 
foaovfopra; di luf, ilcrcdonò in- • 
degno deir honore- della loro* 
alleanza ; c s'egli s'vnifcc ia-- 
feparabilmente alla lóro Fortu^. 
lu y ' ^ alla loro, grandezza^ i 
chel cicdito loj^o^non è la^vii^ 
i^alLìb^le pes oueoere le graa 
carkhr^^iMtiGiido ià Corte la^ 

d'aisegnar di rado fimili gra-" 
zie ad' iiitcrcc filane de' Princi-' 
pi y per non iàr creature > chef 
goi pollo no ialleuar/ì contro i 
iuoi piopd j intereffi Ella sa be- 
ne )i£be ^ttcibuilcona tucta^ Jbt 
merce)(k:i9ic^ k gjouisodiiie à 
quelli 4. die lor^ hanno proci^ 
mo gli iiouojri -^ .e cke è viiLjai 
ntidrire. ì% loto aotbizioae 5 e 
fortificare il loro partito 5 ob* 
bligandoliJn t4' guidai Chc*^ 
bi fogna fcmprc qualche moto 
violente. per leàar loro dallcLL# 
mini le gtazk di tal'iioportan- 

za • 

4 
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te nori brataa altro y ^^he Q^IÌ-f* 

li. vedQOi^ i Pjcincipi òccu^ 
pollo nei cuore de* tìòArr Rcg-^i 
gi r S^^li. confidel-aao come lo^ 

10 patemi ^. hanno gran fatica 
à leuarfi daU^ niente il timo^ 
re 5 xbe podand divenire Jori^ 
nimid^, ed' in tal mpdo aon^: 

foffrono la.grandea^i lQroXea?t: 
t3L q^ialchd Specie d'inquieta- 
ditie^' 

taaio mag giore incòn^modo ^ che 
àuantaggiò , per .qiiqlli y. che ii^ 
danncJ direttameùce al feraig- 
giò de' Rè j e\cb.q vn4 GalL-» 
di grandeuà eg^aje p.|io_da,jrv 

11 £c fiu iiiat illis iiiCQixifi|9<Ì4t^ffia«>c ^P^^'i 
liei Tcmpcftas . . - 
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fpjèadore r ma con più ferm«^ 
2a detla loro Fortuna^ * ^ 
fi fe i loro Parenti non vor 
glioao . ièguiie q,uefla Politica » 
e 4:Iiol^ liitne ài tal grandezza^- 
gli -aeciechi ; è di&ik: di* po^ . 

PritKÌpéfla non ilpofraiKo jgr-^ 
ifìlercfli dèlia Gàia di lei . Co-- 
me pure h Miniftrr ne hauéran— 
XK) ibii^pre lòfpetto a e non & 
p^rruaderanno mai ) che iè ne 
polla difiixipegnarc con ibrmc^- 
cpnij^ienli'V ^ con ficurezsa •> 

Gran. ^ignor€ f>m ¥^efc la^ 

i?ent€ 5. jfeiii?a' contribuire à ib^- 
ftener la di 1# vacillante For-* 
tuna ? E come iì può credere ^ 
c&' egli non ila oppreflb fotto 
te di lui soufite ,- ìq Tinfèlicità^ 
de' fuoi aiFarJ vuole , ch'elfc^^ 
cadano ? Penìa- egli for-le 3 che 
1 Minilbri habbiano perciò buo-^ 
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m opinione di lui ? E egl^ 
manca al fuo Parente in vn^ 
imporcame necefHtà, che po& 
iòno ipem eili dalla fua gene-^ 
to&tk c Oucro qual ragione^- 
haurebbono di prender confi-' 
denza ne' feruigi; d'vn'huomo^i 
che fi icorderebbe la propria^, 
nafcita, e che preièrirebbe glV» 
ÌDcereili propri; k gli . obblighi» 
didUa iiagione « della natuni> 64 
del Sangue? Le regole iion fo-/ 
no giaraai cosi generali, chc^i» 
noapatlfcano qualche eccezior 
ne : l'obbedienza è ncceilarìa^fi 
( io lo concedo > ) ma U.gene^. 
lofità non è prohibita > e fi sà , 
ch'eilk non appare 5 che nelU 
tempi dlAcih, e nelle occafia* 
ni pericolo^ « . 

Io dico di più ) ch'ella tanto 
più s'hà da temere ne gPinimi^ 
ci, quanto più lontana da gif 
ordinal i; fentimenti de gli ani* 
m vili > e . volgari % che nomà 

'< V te»-: 
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habbian* abrai oggetto ^ oke'il 
propria imerdie 5 e cHc non-* 
òpcfiaod coià alcuna col fola 
mòta delk virtù. Quelli- s'a]C- 
£>mjg}iaao al Cane d Eibpa ^ 
cbfi afpettaflo le ricompcaiè y 
le quali dalla» Corte per loro il 
fiutano/ mm ìòbo altro ^ di'-e 
ombre del Fuax» >. promaectona 
timer, per diiuniie quelli y chè 
^l'impomfnanay edakfiiioaoi& 
c baiteuole àfarloramantcae«' 
re la pai-ok. 

loro trattati non feguond 
mai ieiiza noiofì accidenti i il 
fiiie loro è di diiridcre le ami-' 
cizie f di por diffidenza j&à 
parti , e di produrreanca odia 
ùk paremi ». qu^nda trouana 
' [gegni deboli f e foca jùìsck 

- <^nto à me credo y che bi^ 
fi>gtia fckglier per tempo ^ ouc* 
ra darfcto talmente ad' cflà.^ e 
&]ais. Ym plinto di coiciehzà^ ^ 
* ^ ' ed'ob- 










1 
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t d'obbligo , effcndò vero , chef 

l'obbedicCiz^^ cjic dcìbbi^Ojal- 
li Rè rende più giufto il loro pàr- 

del Pring^. oi^i qiùle iìama 
Parenti • Succedi quéUò (\ vo^ 

glia: , 1^ frà ooi lim Xonor 
giamai lurido tQoij^ in calma ^ 

per òdR^ dichià'ràtó 

dérci come tó Volpe .nella Ti- c 

tono .cofi ,akuAa liori pbbli^. 
ga'àa afcujno^ ^.qUeUi > chc^ 
{H:ome t tono cuuo ^ ibno .obbli^. 

fui a «jantèmer la loro paroli* 

tflfer Tempre lìaggiore .d^tì«t*4r 
fiia Fcatuma , e iiotì è più téffiM 
pa di-^libcfare, diAiì^oè.V^^ 
àuto' qMeUà'd^ll W<uzi^c . : 



» * » 
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« 

CAPITOLO XV. ■ 

^ • ^ ' * - • . l ^ * . 

te i ne€€jfarÌ0 effiir mnamrattìk 

fétf $on Moglie^ 

DOpak nalcita dell'Amata » 
la perfon^i fà la ieconda^ 
conildetazione del Matrimo- 
nio : Si come qaefto Sagramea^r 
to è VJà legame indiilQliibiley 
io -fiima id^KB^c^te felico^ 
va'hm>mo f che fpoùb -vm 
fiùna beo&tu ciiSpirito, e4i 
Corpo < A grait ktica entrerei 
ìa opioiione eoo coloro j chc_> 
foftengoiiay che l'Amore aon 
è neceffario in ya così impor- 
tante contratto ) perche dicono 
ein 3 che verccnao la qucftio* 
ne ib{>ra lojftabilimemo^delno* 
firo ripa£>9 e de-Jla noftta Fo£-> 
tuna è difficile d'a£coltare vna 
violente paffione y che ci tiraiw 
iicggia > Cd' in wtto ci accicca. 
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^EiTendoqucfta nimica della Sa- 
.pienza > iion ci può dar ùldì 
.configli , . ne . promecterci piacer 
.ri COSI peirmaneiin » ' come 
iuogMe^za del v J^aorimonio 
'|)oicbe e0a s'cftingue. ntl godi^ 
•aienc^> e poi 1 eépericQza c'ii»- 
iègna , che la podeiliooe , ^ 2 
^tempo. , e la pratica diminui- 
icòno il preggio delle co/L> 
più eccellenti nella noAia imàt- 
ginazione. Vi a^gittagonq^chT 
<>^ colà conlpira à libarli 
4i tal padione , gli anni 
scancellano la bellezza , clVadc^ 
4'iaaio i e che vn tak hauecà 
ièruico vna ÉuiciuUa.. bella co^ 
ine i^ vn' Angelo « t jxu^&su;^ 
^ome yna Santa 9 che fi trX)uai-jj 
hora oppreflb da yna Femina--» 
cosi brutta còme vn Demonio» 
e così arrabbiata .come vm^ 

Ab aflaeds non fic paffio • . x ' : < '. 
> Foima bonum fragi le eft , quaQtunxiilc 

' di c ad annos fit mioot > es ^aOQ sari^itur lea 
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j)roli»ift^ais idei IMati^imof^ a' 
sàidicaiK) tajnto più -faasuneftr 

& ) ^imto fmo wn puari 4a4- 
aon coii^^^WP ^^^^ > *| 

inca. 4 che. xfudla ^Àr 
arila ^ tuiti Ii4i6ìftn maii^ ^'tiR* 
}2CÌ4Qiia pn9 ijion conofciamo^ 

icr42re<j, che lo fteiTo go^imenr 
to muterà ki aoflfa afìe^iouo 
Ì9Mip..2 t gbf ci preci, 
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piterà in yii'abiiTo di Aìfgafó ^ 

^he con gli ocdii ^airrui , ciT^^ 
ci parerà deforme ; e non ha- 
uendola conofriuta , che per le 
relazioni delli Parenti , noi co- 
me ciechi ci diamo in pred;L;9 
ailc loro ^ male jopinioni . • 
. In (al moda ^ ya'mttuc in 
vnx prigione ^ ^e non cioSx^ 
altro , die catene ^ dalla ^a>- 
Ic non polliamo eilèr liberaci y 
che per la Morte « 

Non è ragionetiole , che la 
noftra volontà ( così neceffaria 
al Matriajoaio ) fòr;5ata dal- 
l'elezione 5 e dairautoiità de* 
noftri' Pareli, poiché è cosi li- 
bera per fua natura , che non 
può ciTer violata dal maggicM: 
Tiranno del iVitondo • h s'vna 
bella Fanciulla tofio perde tut« 
is le fiK bellezze , e^dàùenc^ 

cora 
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La Fortuna 

xotz più ficui'i , eh* vna hrutm 
Jion diuerrà mai bella nel Ma- 
jxioiQnio^ e che la malizia più 
toflo ie aefcerà ^ che poilà 
-<iimimiirli • 

Finalcneme tal <}U£ftione è vn 
Problema, che fi può difputa- 
rc egualmente , è che è più 
proprio à fojfpenider la mia ra- 
gione, ch'à determinare il mio 
^iudicio. La prima opinionO 
-mi pare più iana per lo ftabili- 
4neuto della Fortuna; ma hua 
più pericoloià per lo ripoiaj^ e 
.<quajiito ali vitima s'ofiìe minor 
'bene , ma promette maggior 
piacere > e fiKli$£uiaae# . . 

CÀpITGIlÓ XVI. . 

* « 

Se fi delie anteporre La ric£be:i^i^ 

. . alla nafctta* 

LA ricchezza .è l'vltima cii> 
coftaa^ da; dlkmiadf fi ofii 

Ma- 
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Macnmonio; fopra la cjiuaticà 
aon naicc alcun dubbio » aoa 
cikndoci alcuno > che poSjuB 
negare ^ che ia maggiore non 
fia la più deiidef abik ; ma cre- 
do , cnc la qualità folamencc^ 
deue eilcr bene confiderà ta^« 
Non fono del parere dcll'Im- 
perador Veipanano , che di- 
cca , che'l denaro » ckt cauaua 
de gli eicrementi , hauea cosi 

frato odore , come quello de* 
oiri , e de' fiutd. Se ii riceue 
ia alleanza vna Fanciulla baila > 
perch'eila porta ièco molto de- 
naro ^ biiogna fiSkr k> fguardo 
ibpra ia iua boria , ne confide- 
rar giamaj.la ina Famj^Iia» Sìr 
mili alleanze non fono conue- 
xiienti y che alle Ca& opprelTe 
da' MiniAri , e da debiti ; e per- 
che quefli fono morbi eAremÌA 

jB. rifolue applicar loro ancora 
leih^emi rimedij • Quello difor- 
diae -è feguito fouen*e da yo^^ 

F . ..al' 
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%1% Za ^ùrtm$0 . 

jakro 4 più molefto , aU*hara» 
che li figliupJi ccDgoao Io ^er*^ 
.<;a del loropriacipio* 
. Le gtaerplè Famiglie y che 
jS legano in taljguilà^ /bmiglia-ì 
jio alle Fontane ;> Je acque cdcl-. 
le quali , aliontanandau daJl;L^ 
loro prigine fi corrompono , 
quando paflàno per luoghi 
gofi. Fu .ric;^ca^ yn giorno 
ad' vn Gran Signora Igaliaiio » 
perche li Koim^i 3 eh' .alae^ 
volte jhaueuano fatto .^remare 
lutto il Moodo 5 c'I valore de* 
quali noQ heJbbe mai paragOn 
ne , i:raop diucnujti cosi poca 
atti alla guerra ; ib egli r.ifi>0^ 
iè 9 che ja mto^ icbie USolds^ 
ti s'iagi^oau4Qa à geoerai: Fi*- 

gliuoli con le loro Feminc^, , 
xadbBi^liaiiaiio a* loro Gcni^ 
um ; c che doppo ^ che i Drui* 

di 

* W««few$pw^cnciiièCa9HiteCdttinjMif, 



p^C/d4nfhuom*nifUb,L i%i 

(di AC ham^uano preib la cuia^ 
non haueuano generalo altro ^ 
/che poltroni^ ^ pacifici^ Evna 
colà molto ftrauagacitc (dicc»y 
Montagria^ -clic noi jdamo me- 
no circonlpp tti à perpetuare la 
virtù 4lellp noflre mmiglìe , che 
à cox^è^uare Jia ^za 4c' ;20- 
^ri buoQi Caualli . Quam'à me 
non 4CoxifigIicrei mai ie ^alkan* 
zc villane À quelli , che ne po- 
federo far ài meno • Vna Don* 
na di condizione con ipinor rie*: 
chezza foftiene in altra forma-* 
^'ordine <le/la fua .iàmi|glia ; ed 
è yn^antaggio cpnfiderabilc^ 
. al fm aljcoiegnpp^Ai Figliuo- 
li ^ che n'éicono^ ^ivederfiap* 
|K>ggiati à 4ue gran Caie % che 
eguaìm^nt^ hanna iox&dlk^ 
nella loro jFortqnt*, € nella k)* 
ro grandezza. E fi come quel- 
li non hanno xiccuuto altro, 
ct'iinpreflioni honorate 3 e vir- 

(IK>ÌC > così per ordinario haa-^> 
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124. fortuHd 

210 il genio ccGeUcate» ncmA 
fi rendono indegni del notne 
della loro Famiglia » ne delk^ 
gloria de' loro Antenati* 

CAPITOLO XVll 

9 

Che fi deue fan yrì* ètnico fedele , 
£ che yn Galanf huomo non fi de-* 

' ue filmar infelice fé nonjjà fur^ 
tnm in Corte « 

HO' parkto iia'hora de' mo* 
di per isfuggirc i finiftrx 
incontri, che vn Galant'huo- 
mo potrebbe crouare in Corte 
egli regola male la Tua dirc« 
zione, e le non^s'afltcura coa- 
tro li fùoi nimici. Mi refta à 
coniigliarlo di va'amico ic- 
dele dal quale ei pofla pren* 
der i coniìgli nelle cofedicon- 
leqmeaza.. 

Niun'httomoSaggio s'è con- 

iioaco moliuaineate nella Xìul 

prò- 
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propria direzione i e & noi ac- 
diamo 9 che k noAra reeok^ 
non pofia errare 9 noihaji>biamo 

}>oca conoicen^a di lei , e pen^ 
andò far moko per effa, noi la 
diftruggiamo ; Noi ci ibmiglia- 
mo aUc Simic , che foffocano i 
loro parti à forza di ftringcr- 
leli al fcno • Cosi la fecciamo 
noi , /enza penlar di degene- 
mc in prolaozione. L'affet^ 
to, che riabbiamo a' noftri in- 
tereiB è vn'oAacolo iauincibilc 
ftv effa ; le paffioni , e le Ipe- 
ranze la crucciano , e tormcn^ 
taao InceiTan temente à loro nio- 

do > e quanto fono più gagliar- 
de ^ operano^ con tanto mag-^ 
gior impeto nell'animo del gio-^ 
uanc, che per ordinario feguc 
ciò , che ama > e fi ^erfuadc^ 
tutto ciò y che deiidera ; non 
c'è alcun male più necciraj:Ì9 A 
guarire quanto la prcfiinzio-- 
ne ; ella € troppo nimica della. 
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i%é là FwtmU . ' * 

indifferenza i c del Configlia 
per aggiuftarfi con la pruden* 



2a«* Nb£ibii£>gna f^tò fpoglìarfi 
di tutte' le buòne opinioni di 
iè medeiuno , perche' e vn'ec* 
ceiTo ^ che produce male conv 
/èguenze L'humiltà non obbli* 
ga vn'huomo coràggiola à fti- 
marfi vn poltrone, vn Dotto-' 
re à crèderfi ii^hòrante>^ ne vn 
Cortiggiano a pcrtodcrfi di 
non i^r viuer fia' Grandi 
Conuiene ». che noi flamo co^ 
ièueri Giudici de* noftri diletH* 
ti come iarema di quelli de 
gli altri r Noi pofliamo irà 0oé 
ftefli eflaminarci fcnza' vcrgo^ 
gna y come fcnza teHiinonij . 4' 
Facciamo ftar chete le noftre 
paflloni > mentre la ragione ci 

dirà quel che noi fiamov e quel 
che noi vagliamo,, che cosi non; 
mancheremo giamai di cono>^ 

icer-' 







.'1 
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He* CédéifU^buóminiJiihj. iif 

icerci Se qoeiie ^ifleflioni noti 
foQoQO enuaré nell'anmio dcU^ 

igliare k loro ragione V alfiie'>> 
no s' indirkzino à quella de' Jo- 
ro amici y che ella iàra femore 
ia più fana , opeìando con_-> 
maggiòr libertà* , e mmor in- 
terefle . L'humana prùdctìzs^ 
non hi troiiato miglK)ri di&fe 
contro gU aiccidenti :. hò^ detto 
altroué')^ eli ella ha i fuoi limi- 
tty e la fu3i naturai debók:!^ 3i 
Bla: a quel che deue, quando^ 
là quel che può ; la prouidea- 
z& compiè il refto à Aio mo- 
do 3 a ed ha certe ibrzc' y che 
operano &t(z^ di noi; guidai 
ogni coik con vna fàóienza in> 
finiu y e notì Ùl aulla àt caio • 
Va'huonKj^ prudente , e riilb^ 
luto* attende cofta[ntem€tntcL^ 

3ueL cli'eUa hà deteriniaato 
elli di lui Fortuna ; Se è ài^r 

■ " " Digitized by Google 



l%9 ' léFortttÉg /. 

cacciato dalla Corte , d fkiss 
pa£a ienzft rabbia ^ c noa pcn* 
& d' ejQTer'infelice nella propria 
Caia ; vedendo mpl ti dm > che 
xKiai non ci fono ftati» e chc^ 
noa reikno di viiier cootenti » 
S'egli hà ingegno di &r£ ama»' 
re 3 ricelie neOft fii^ Patria gli 
.carnaggi 5. e gl'honori ; ch'egli 
à molti rendeira » Qijicli^ caer 

gli minorano le fiie Iperanzc^ 
gli acaefcona il lua ripafo i- ^ 
ckl momento , eh* egli abbaor 
dona Ilmperio della Fortuna^ 
ci fi troua fià le bracck delii^ 
Fiblòfia.. La fìit disezione^ y 
che noft gli rimprcmeea punw 
gli errori y il confola de' finiftri 
luccefE,. Ei ycàc y, che la Na»- 
tura non hkvnìto li piaceri al- 
le gran Fortune,* che fipuàri- 
dcre ,. e paiTajie.deliziQiànientc 
il tempa fènza eflère Dac^,,^ 
Vui^ m Marefcial di ftaa?:iai: 
che non maacano genti > che: 
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conmbiulcona ^ fuoi dluertU 
menti y com'ci h^cii à quelli 
dei iiio Signore che jpià noa 
vedcf ed' ad' fine ei pud tsomf* 
le il tìoadoa della Medagliai 
cosi belk^ come il diritto* Noii 
occorre yn grand'isfòrzo di 
ioni per Filoiibiàre ja tal mo- 
o , quando s*è Gran Signore 
aeiJa iiia Patria.. £vna bella^ 

coifà rhauer diecir ò^dodeci nò- 
ia feudi d'entrata i ed' ardirei 
di. dire r chci'antica^,: emoder^ 




m Filoiòfia noa bà icric^ 
to alcuni Libcos^. 9 che ci confolii 
cosi viuamente contto^i roue* 
fcio della Fortuna ^ come 
Signoria di due, ò tre belici 
Terre . La Pouertà è vn male » 
die £sL perder la fcherna al(i 
più valoiofi ; e li ragionamenti 
dellaiFiloibfia ibpra^ io ffìmsu» 
delle colè fiagiliy G^oa è^vn<L^ 
moneta dellai q^ale poffiamo^ 
valerci à pagare inoflridebiù;; 

J Eq}ict_ 
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i^5^ La F mutui 

E c],uelIo y che me ne dà iinifiro^ 
opinióne è 5^ che i lorc Autori ^ 
Qoi> ne haueuxna gran^ j^ua 
biìognav Ci haano> lafciitc^ 
ceree armi ^« delle quali ei& ooit 
fifono^mai ieruiàif hannacooi'» 
battuto' cortVtt'immiccy chc_> 
mn è mai flato? bafteuole ad' 
oflféniderli t c noif mi faranno 
mai credere,) che Dioìiigio ha-» 
uede tanto) piax:cre àiàr u Mac^ 
liro» d^ Scuola y quanto: ncha-« 
vL<&m k renare ia SiracdL^ ^ 
E difficile licader daluo^o maU 
lo» ak^iensut mak ;* ne 
gli eftremi difbrdlni non; c'è al- 
tra ^ che le ricchezze ,v che ci 
€^iì^irno ^ e che fbftenghina 
JtammO' noftro.> Sono quelle 
die ci eientaao' dalle ii^om-r^ 
modità inlb^portabili )i nellc^ 
<]pili eli preu|>ica^ la pouertà , e 
che ci &mi0^ ruggire il difprc^-*^ 
20 de' nodri eguali , e lacom*^ 

Baffionc de' noftri inferiori . Ut 

: ' Mùi — 
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più gram medtor delM^àdo fc^ 
folto fono la' neccffità è vna--5 
minerà d'oiro da niuno^ancor^L^ 
Icoperta ; a: colui, che la: poC- 
£cdc non defce d^alcuoi com* 
modo> e quelli ^ che^noa ia^ 
conoicono^ lai cakano co' pie4i 
£éfkz^ ìnfótmuùi del Tua valc^ 
re* £.a crudeltà: dell'Impcradoi: 
Giuftiniano^ noni haurcbbc ri«^ 
dotto; BeLlàrio* à gl'vltiilit eftrc*- 

mf y. doppo' d'naucrgli Ietta- 
ta rhonore di tante battaglie ^ 
non thauellè ridotto à diman* 
dac Telemofina, alla ùcSk Por- 
ta di Roma, ,^ per Ix quale egli, 
era entrato^ tante volte trion* 
&nte ca' Rè prigioni» lègatii al 
fiio> Carro E qucU'Imperado*- 
re d'Alemagha e di lui forici- 
tìien! compaflToneuole per eflcr 
fiato priuo de' fiioi Stati* e del- 
k lijai Dignità , a: oucra d'eP- 

È 6^ ' Icrfii 

«Ideò msgis nouiSj quòd nagts iiiciù ifiLoc«> 
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férfi ridotto^ in vna foueftar déJf 
fa Sueuk k far kgm per fo- 
ttmMC la iSia mifèrabil rita^ 8 
Io compirendabenc f che l'aiìir 
aio d'vn'huomo dotto nonpec^ 
de mai il iiio pollo , ie benc^ 
itoni s'ioaka à gP^ooofi che 
merita CO' £iai lauigii^ lo-sà^, 
ch^eideue eflcr modeuo qu^nr 
do ne iòf& priiK> ingiìx&xmtixr 
te i ma non; intenda già com^ 
qual regola Filolofica, ei Dolli 
render Tanicna im tranquilla^ , 
aU'hora » cbe padicc grincomr 
modi d' vna exlrema poucriìà «. 
Sarebbe debole lajragioae ^ cbe 
mlinduce(& à credere cb' va'*- 
babita* tutte^ idruiciiio mi ripa-^ 
rcrà dal ftcddo'y e ck>'io douefli^ 
Aar fenza inquietudine, quan- 
do non hò di che (ìo& cibarmi^ 
Mi vcr4"ì detto- ,> che la Na^- 
iurft & contenta di poco ìo lor 
concedo ma non e già loftef^ 

^ dellaaofira confiietudinc;:^^ 
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Satèbbc pouero quel Priqcipc J 
quand'egli non pofledefTc altre 
senditCy che quelle, chcbafla-t 
no al conunodo d* vn^ Genti*^ 

Daf tuui qucftiaragiooaiiieiàtl 

iocoocludo, €h*vi^Galaat'huoM 
jiiO'isig€gnQÌ€i> e ricco cmfbr« 

me la iìia oondizione,. può vi-» 
iier felice , iticccda ciò;,. (:k'eficr 
fi vpgliar ^i deue teataire Ic^ 
vie dx peruemirc a' grandi ho- 
jaoxi dàìo Stato , ò per la gaer- 
la > ò con li ieruigi, che rende- 
rà ^ ];;igriboa .del Piiiicipo> 
Se gli rieicc ci goderà eoa sua- 
cere deUa ieJicità > & te li 
fucH- difegninoAiùcccdbiio con- 
formi al proprio dcfio , non oc-^ 
corre , ch'ei fi di^cri ^ poten- 
do viuere iua Caio, con lo» 
StdTo fplèndore ,r che vi . ù>mi^ 
' viiluci^ i filoL .Antenati ^ Anzi 
deue hau^ maggios fodisiàizu^ 
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1^4. Z4: Fmftunéii 

Ùmoiy. j)ale(àtó' il Hao marita 9^ 
edr acquifiatO' &tna ^ c riputa^ 

che merita bene ch'egli utìC^ 
chi qualche coià quaado non 
ne haueiTe à fpcrare àlcun'al- 
tra^. e che ladcue far vfcir del- 
la, propria: Ca& > per rientrar ur 
1 coaouggiòr gloria diquel^ 
y che luueua. per alianti 

CAP IT O La xvm. 



E". 



d. far buona. Fort una: che la, Sfa-^ 
dai, e gli auantaggi che da. qu^l-^ 
ìiàvni Galanti^huoma {uà trarre ^ 



* 

S*Er porta Thabi to da Prete > 
trouerà molte coie nella di^ 
lezione del Soldato >, che non 
4eue Icguirc ^ La fiia proièffio- 
iie f obbliga ad* vna più gran-À 

«~P«iktaiii fenoli» diftat iocrtScciiàta virwM 
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tìiodeftià 5. ad' vna coaueriàzio^ 
n& più graue , ad' vjoa pietà più: 
dTcmphx^ y ed' à costumi piè 
leegolaci ^ £ ii come egli noa^ 
hà che lare eoa gli efTercia^d' va 
Cauali^e ^ cosi noadeue ignoi- 
me, le buone lettere t 

^rebbe vni cofa vergogno* 
& alla Gix proièffibne > k Sa* 
picnz^' non* è mai meglio collo* 
cata^y quanto irà le mani d'vn'^ 
huomo di coodiziooe si lui hà 
£ir2:e baileuoli per rapir ogn'- 
vno' > e per cóltringere li pià 
ioièniàti ad' amar quelli chc^ 
fe ne ^nno' bcn^ fèruirc Que- 
fto è quaii rn; modo' io&Uibile' 
per arriuare a' grarc difègni :: no{ 

m habbiamc^tanu diempijycbe 
non occorre cercarli hqI tempo* 
lottuuia dalla noftra cono/ceo- 
zsii e per verità» noqièegUdi 
doucre che 1 più iikimioau 

fuidina queT che ibna ciechi^ 
.chi può negare, ch?viw^ 
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13$ létFàrtuitétf 

mdole vnita alle pratiche dcllé 
Lettere nati ékcì vn'huomo 
fcieltaè' Le Scienze gtì^ dirizza- 
oo va camino. fenainatOi di Re- 
fe , per lo quale può afcendc- 
re aUar Fortuna; gli producono 
il fuameritacon Ipkndore V glk 
aprona 1-ingreflb a' configli de 
Rèi, gli inicgnanal'arte di per- 
fcader cià, che gli piace , ed 
in fine il &nno vn gran Prela- 
to della ehiefiiy ©uerovn graa 
Miniftro di Stato. O quanto è 
felicie: qucfta profcifioiKye quan^ 
te genti di condizione la pren»- 
dcrjebbono, fe ne contafecffcro 
tutti gli auantaggi ? Credp pe- 
tò d*hauer.dcttoiaitroue , chc^. 
ci bifpgna^ k diipofizione natu^ 
i^e ,% perche finalmente non è 
fenza difficoltàl'imprclà di di> 
iienir Sàggi vconuiencefler Sanw 
ti^per. hauer le Scienze inf uiè » 
e le coniìicte: ibno lunghe y e 
penole*. Idànno^ faauuto« rasio* 
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Be' Cdant'huomnllih.U I37 

ne, l Ptietì di< coUoocrle in Par^. 
nafo, rcftraordinaria altezza^ 
del quale ne rcndeua l'adito 
di* ciliffimo . tt Mufc , che vi 
xiiiedQiio il prendono giuoco 
d'cifler cortcggiat;c 31 ma però 
jKMi è debol vantaggio T^ffer 
nella lofo buonagrazia. Ad'ef- 
fi. appartiene di iòdisfirc i vi- 
ni, edirifiilcitareiMojti, Noi 
non cQftolceremo punto Alet^ 
iàndro , fc Plftaria non ce l'ha* 
iieflc dipinta j e tutte le belle 
azioni di Giulio Ceiàre , e di 
Senofonte , ferebbono fepolic 
in Tn^eterno oblio > iè eiS non 
k faaueflera icritte » La virt& 
così anmirabik » com!elIa è 9 
non faprebbc > che fiur d'effe i 
poiché k fua vera ricompcnu 
c la gloria , e rimraortalità , 
A chi peniate voi , che i feco^ 
li venturi daranno gU Elogi , 
al Cardinal di Ricbeliei , è aT 

Capitani» che hanno cotxxm^ 

* €UU> 
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l|S l4 Fortuna 

rato nel fùo tempo ? II Capei 
di quel grand'haomo ià data 
il ipotoalte lom braccia « c fè. 
€& hanno bauuù fi:lici fucceffi > 
non. fi deuono attribuire ad' al* 
tri $ cbe^ à lui y come al- lora 
principia ; quegli ne fò la ca-^ 
gionc V c queftir gli firomcntiir 
e IT può dirca chc'i fora valoie 
iiori potcua apparire fcnza' afia»' 
ticarli per la gloria di colui 5 che 
Uconduceua. Gli órdini , ch'ci 
dauaripo&nda nel Gabinetto», 
laccano gisarc tutta TEuropa > 
k. fua: prudenza preueniua gli 
«iccidentii^finiftri) i iùoidiicorii 
penetraùano le coic più oicu*' 
re y Sk fuo giudicia era fèii2a^ 
errore ,, e h fùa direzione è fta- 
ta così bella , che non fi po- 
trebbe parlar della: grandezza 
del Rè> fenza lodare il merito^ 
€ la virtù del Cardinale 
' £ molto difficile, ch'vaGa*»^ 
knt'huonaa di merita noa ardì-^ 

Diymzeu by v^OOgle 



Hàtìo non fi àcci vna graiw 
Fortuna ^ La fuà fùfiìdeiua-^ 

jmpòae vna non so qual ncccA 
&à ài Pf di icrui^fi di lui ; 
e s^'cgli non e fpiato^ dali'incli* 
lezione naturak ^ vi fi riibliie 
per bene de' fUoiàf&rf . Ei ve- 
de, che non pofTórid efler con-' 
fidati in mani migliori , e che 
iì ailcgeri£:é dViia infinirà di cu-* 
re > che rendono là Corona--^ 
tanto pelante à colui ^ che la 
|>orta' ^ quanto cM par bella à 
grocchì di chi la mira . E s'egli 
fiott è cosèiclice che gàftigs 
à quei legno 5^ altóenò non (i 
dilcoftà molto dalla Fortuna:^; 
àia gli riulcirà ben' più ficilo 
ad^^^ottenerc vn bel Velcouato ». 
^^^ero" vna buona Àbbadia^^ , 

che ad* vm Soldato^ delk (hil^» 

i!x>ndizi0ne va coìiìfiderabilo 
Governo per dcdmpenfà de' 

^foosftfuigi* * "^"^ 

Pertanto il primo fcgue vn» 

VI* 
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«Irla tranquilla , c quafi ficunt^ 
t Taltro vn camino piena d'in» 
.€erte22e , c di pericoli ; 1- vno » 
c l'altro hanno per oggetto la 
Joro Fortuna ; ma non fono 
egualmente felici nell'elezione 
de' modi, che li guidano . L'in- 
jfclicità ddla giouentà è , chc'l 
calore del Sangue , che loro 
bolle nelle vene , li rende in- 
capaci à lafciarfi reggere . Sì 
mettono in capo, che non c'c 
colà alcuna più bella , che 
iftima d'vn'httonao coraggiofo» 
X che dcuono imitare gli alti gc* 
fii de gli £roi delle nolbrc^ 
Iftorie* 

Non fi propongano mai a^ 
, che'l piacere di contenta- 
(te le loro brame, fenzariguar^ 
4ar punto aHedtó5cokà> che fi 
trouano nel loro camino i; e fit 
accade che cadano neliia Kcce 
con gl'occhi , bilbgna y che^ 

tutto ceda alTamore ; efTo. lo>- 
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xo pei-ruadé, chc'l pollcflbjdel- 
ramata è il folo beoe 9 che gU 
j>uò render fohci , e diipr^zza- 
no 1 habito Chericale , che s'op« 
pone à loro diiègni • Sono am- 
malati, che fuggono i Medici, 
ciechi che ricuTano ogni guida , 
c ch'abbandonino il camino 
della Fortuna , per ièguirc-d» 
quello de* piaceri* 

Ma io dimanderei volontieri 
ad' va'huomo diiintereiraco k 
egli haueiTe apprefo dall'efpe- 
ricoza de gl'amici , fc baitano 
d'auantaggio rre mefi di godi» 
memo per confumar que(hi vio* 
lente pafSonè , che gli tiran- 
neggia tanto crudelmente i Se 
^nao , che gl'incanti della bel- 
tà 9 che adorano in momenti 
£hamranno ^ cpme i Palaggi in- 
cantati de' Romanzi • Se po- 
telscrp concepire > eh' vna Ama* 
ta adorabile diuiene fiuieou^ 

m'importuna f eoùaa # non è 

poi- 
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poffibil^ ^ che foflfcrp cpsì in» 
fenfapi à fagrificar^ A loxo ag- 
grandimenpo , Joro npoip 
ott^ft'Idolo 5 che non dcue di^- 
m più 5 èhe la loro pazzii-», 
i: |a Iqpp^ cecità f 

difcarfo con ia conf^gu^nza.-, ^ 
che jr^ulta 4alle prouc deUa^ 
prii»a propolizion^? ; ci(^ , cnp 
non bifogni fcmprc ^Jtjtribuirc 
alla Fortuna quello , che d ac» 
cade per difttto deOa notoa-» 

pencicano le /C^giojiM ^ ne co? 
«ofcono facihnc^te gli pftetti ; 
c che M noftra ignqran;5a , ^ 
(debolezza fono ^e Qvlgm àch. 
Ja no^xa mala Fprtuoa 9 com^ 
il noi^ro giudicio , ed* c foc- 
rienza fono ^iielle iteUa noftr* 
jyicità, 

«- 
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CAPITOLO PRIMO. 

Che ninno è contento delta /m 

Fortuna • 

0N c* è paflione 

alcuna i>jù natura- 
le i m*hvuyaùm > 
che*l B^fiderio d*- 
effcr {ctaprt feli- 
ci : Ma biibgm^ 
credere , c;lic aia molto difficile 

rindouiiiare il t?nnxac 
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aeftra fclidrà^ OgQ*^nò à fico 

capriccio fi forma li propria^-» 
beatictidifle y c niuno fi troua^ 
(coateato nel po&fTo di ciò c* 
ibauea ardentcmènte bramato* , 

Noi rompiamo a Ildolodal^ 
k aofìre- mani Ibrmato ; foCpi^ 
riamo quello c'J^abbiamo per- 
dutp , c Ja morte ci è tanto ne- 
ccflàfia per terminare li noflri 
defiderij > ^quanto per finir hu» 
noifra yita# Io non conoico co*- 
& alcuna > che meglio dinoti 
la debolezza della noftra natu»* 
t9' » quaotQ rinftabilità , ch^ 
mai noo ci abbandona « I più 
moderati 6 propongono vn Le** 
ne aggiuftato al loro merito ; 

e quando ne fono diupnuti pof* : 
^Ubri. noi! lo ftimano > fc non 
come vn grado per aicendere 
à ^^alche.colà maggiore ; èvk 

f>iift cre&óno. k loro fperanze^ 

m Stulti^dffidlér^dc aiaftèntia , pa^atìA vero 
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all'hora , che s'ia&itiimano li J05 
ro defiderij 5 e che le loro in- 
quietudini raddoppiano gli ap* 
protei . I Principi non fi troui' 
Bo felici , perche Aon fono Rè , 
e li Rè. non poflbno viuere con* 
tenti» perche nan fono vn ib* 
lo,. Fu detto di Celare , e di 
Ponapeo , iche iVno non vok" 
ua alcun Sì^nox^ a e l'altro non 
poteua tollerare ajcun'eguale • 
Rer verità noi llamo molto in- 
giufti ad' attribuire alla Fortu- 
na Tincoftan^a , e Ja cecità.. 4 
N.on è egli maggior Jeggiere^- 
il non elTer mai contento > 
ed' vna . cecità fimilc à ^oiui 9 
che non sà <]uello , che gli con- 
tiene ^ ne in qual cpià ei deuc. 
fermare j lìioi defiderij ? 

Pafiiamo la noflra vitaàbra- 
niare, ed' 4 correr dietro alla-/. 
- V G rie- 

^^^^^ . • 

^ Quid cairn timeinBsatkccapieinvst quidtan) 
< dcxcio pcdc concipw> u te cortaiuinou f oe» 
nifi^M yoiique perattb » 
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rìcchcziis ed' all'bora 5 che I^. 
vecchiaia ce ne leua l'vlb , el- 
la ci accreice il defiderio di 
poffederla ^ • . 1 ■ 
. Hò decto-aicr-ouc ; chs^ cpià 
ci bifogna per h necdSù , o 
per lo piacere ; bora non <itfle« 
gno di far vn' Elogio della pò* 
uertà , ne^di condur gramici 
airoftitale i Ma ben d'eiTami- 
nare la direzione di coloro 5 
che fi trouano ridotti in necet 
fui di cercar Fortuna » ^ ^ 

Mi pare d'bauer ben proiu* 
to y ck vn GaJaat'buamo nato 
liceo deue abbandonare il pro« 
prio certo ; e-conduiiì alla.^ 
Corte . L'Iniprelà non è moka 
difficile à rifoluere , poichc^A 
vfcendo di fua Cafe , ne fà con-^ 
to come d'vn luogo , che lem- 

pre il riceucrà cQrte/èmentc-i^V 
quando altroue l'abbandone- 
ranno le file Iperanze ; ed' ei 
non opererà contro l'ordine^- 

della . 
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4^11a natura , quando da vn^ 
mediocre principio , fi porterà 
à qualche colà maggiore « Ma^ 
non è preroga tiua d'altri , che 
del iblo Dio il cauay reiierc_# 
dal niente , ed' hà bilogno d'- 
vna molto fàggia^ a direzione 
quel priuato , che fi tròua ab- 
bandouato da ogni altro foc- 
corlb , fuorché da quello della 
propria virtù per tàrfi vna me- 
diocre Fortuna 9 e per iàabilire 
il ripofo deUa fua Famiglia y e 
quello della fiia vecchiaia • Sa<» 
rebbe impoffibile il trattare»^ 
diftintamente qHefta materia.^ ^ 
fenza ellàminare tutte le p^ro-^ 
iciEoni del Mondo. E vn'im- 
preià , che iùpera le mie for- 
ze , e la mia pazienza > ed' io • 
crederei d'hauer iàtto nM>lto j 
quando pcolàifi d'efiermi rcfo 
ytik à Quelli delia mia condi** 

* -G t zio-. 

(i Quii cai» virtutcm amptcétuui ipli*» * 
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zione ; cffendo il mio principal 
difcgno di fcriuer folo per la^ 
Nobiltà. 

' CAPITOLO II. 

CheH merito appartiene à tutti gli 
. H uomini , e che lo Stato Monar-^ 
, chico deue ejjcr il folo deftderMr 
: U dalla V^Ultà , 

OGaVnosà, che la Natura;' 
k qual folto vn generc^^ 
ftetfo comprende ruttigli Huo- 
mini , non pone alcuna diffe- 
renza frà efli nel dar loro l'ef- 
fere , e ch'effa fò tanto piccio- 
lo sforzo nel ventre d'vna Re- 
gina pisir formare vn Rè , quan- 
to in quello d' vna Contadina , 

Ecr far nalcere vn. mifef abile • 
a prouidenza , che la regge 
nell'ojrdiqe delle fue produzio- 
ni > non cofiringe punto li fuoi 
moti . 
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Dappo la nafcita del Mondo 
ella hà fèmpre fèguito vno ftet 
io camino; e gli Huotnini , che 
generano gli Antipodi non nas- 
cono io ibrma diuerià della^ 
aoftra • 

In tanto per fi>rniare la fi>- 
cietà dVna vita ciuile ci è con- 
uenuto /cordarci del noftro pro- 
prio principio, ed' abbatterc_# 
quello della natura. Per làr T- 
vnionede' noftri Stati , noi hab- 
biamo diuiib le nofìre condi- 
zioni ; per dilatare la libertà 
publxca nabbiamo rifìretta la^ 
particolaie> e per noneflerc^^j 
4lchiaui de' noAri niinici 9 fiamo 
corretti à riceuere i Padroni • 
Queft' errore prouiene dalla-.* 
debolezza de' * noftri lenii ; li 
quali non potendoli accordare 
in vno fteflo punto , deuono 
per necelStà riunirli Ibtto'l do- 
minio dVn iblo • Bilbgnerebbe 
anaplificar quella ragione» s'cl- 

G I 1* 

« 
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:k non s'alloncanailè molto dai 
mio fuggetto . Dirò fbiamente 
ch'ella ha fatto cotìcluderc a* 
faggi s chci Gòuernó Mo- 
.parchico è il piùficuro., elmi- 
glioie* Il Filofofo ci aggiun- 
ge y qiiaodo il Principe è i^V^à 
iaggio ^ eU più giufto ie' uioi 
*&ggetti< Pei: me crcdO:^ ch'egli 
iìa il più bramabile dalia No^ 
biltà ) che da quello può ipe- 
rare le felicità , e le grandez- 
t£é Sòbenc , che r Ai'iuòcrati- 
.co è flato fitto pereila, c che 
: parimente il dc^urebbe cóniide- 
cxare cornei fuo centro > ma-*» 
echi bene il confiderà # li . Hoe 
.bdi di quella ibrtie di Ù2iti.jaosi 
ione obbligaci delk ièlkkà io^ 
ro ad' al tri 5 ch'alia propria hsk 
fcita . Se gouernano Ji popoli ^ 
fono anco legati ftrertanxentc^ 
dalle loro leggi - La loro forma 
di viuere. è ripiena di mòde- 
ftia ^ c circonlpezione : Sc^ 
« - v - . s' inai- 
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s'inalzano è pm to&o per anzia^ 
nicà > che pcj: virtù ^ c tutto 
dò » che ianoo per JUloro Re- 
pubUca noa iaru6n}QÌt0 per li^ 
loro Fortuna» d 
. Al coatrario nello Stato Mo^ 
narchicQj fi come i Rè non ri- 
conolcono fopta di ic , altri , 
che la loro Giuflizia 5 e la loro 
ragione.; cosi hanno libertà d*-; 
inalzare quelli > che conofcona 
nieriteualì^ onero» che piàlo-^ 
to aggradano D vn Plebeo ne 
ialino vn Kobile, e d VnGen^ 
tii'huQmo vo Gran Signore^ / 
li loro benefici] danno dnalà?* 
zione a' loro uidditi , e rifiié»» 
gliano . la virtù de' fxiuati ad' 
aipirarui con Giuftizia. 

La Nobiltà è fiata in ogni 
tempo il guiderdone deUcL^ 
azioni gcneroiè ^ die fi fàceua*» 
m& m guerra : In tal modo li 
Principi iflape^nàrona i pià.va^ 

G 4 lo- 
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lorofi al loro fèru:gio ; e qilc-^ 
fta giuda l'icampeafa d'hooore 
che era peribnale , pafi^ poi aI-< 
k paftericà) c fu la£:iata a* lo-^ 
ro Figliuoli , come vna fucc^^^ 
fione , che la debolezza deli- 
età loro non hauea ancora me-;- 
ritata. Non fi può negarci ^ 
che non fia vn grand'auant^-» 



la virtù non fi produca con vn 
merauigiioib iplendore, aiutai 
ta da queièa qualità : mi noa 
credo 9 che ci fia altra ragion 
ne , chel coftume , che oab-» 
biamo di crederlo in tal ma^ 
niera. <i " - 

Noi crediamo fàcilmentc^^ 
quello , che hanno creduto li 
noflri maggiori ^ e li coduxni 
ereditati Jbanno vna fòrza si ti^ 
rannicay ch'ella coAringe anco 
il noiko giudicio • Perche à bea 
eiaminare le co& > che hà fatto 
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h Natura di più per lo Kobl^ 
le > di quello hà &cto per la 
Cittadino i e chi potrà diicer-^ 
nere k loro qualità y ail'hora y 
che l'vno , e l'altro fucchieran^ 
no il latte dalle loro Nutrici^ 
Se iiamo d' accordo » eh' effi 
hanno gli ileffi organi 5 lo ftcf- 
fo temperamento, e k mede- 
fimt facoltà dell'Anima , e del 
Corpo , oue prenckremo noi 
h differenza ^ ch'inalza tanta 
2 Gentil'huomo , e deprime^ 
cosi ii^iuftamenté il Plebeo f 
Noi Imbbiamo vn'infinità d'cA 
ièmpij 5 che contradirebbono i 
quefia opinione y e che ci co-^ 
ftringerebboAO à con^èjSàrc^ 5 
ehe'l merito , e la virtù fona 
egualmente propri; à tutti gli 
Huomini ^ a 

All'hora , chc'l Popolo Ro- 
mano obbligò il Senato ad'am-^^ 

G .5 met- 

M £{ìaobis com Deo rktiit «oikusonii • ^* ^Jf'" 
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niettere al Confblato li Citti-*; 
dini con li Senatori ^ k Repu- 
blica non vide punto diiuiaui- 
re la iua fòrza ^ ne rilbringere 
li Aioi confini Non li legge 
che <)ue' ConToli Plebei mcef' 
iero gial mai alcuna debolezza 
rie che haueffero minor dcflo 
della gloria 5 che i loro Colle-* 
ghi . 6e confideritmo li Lette- 
rati, li più Sapienti non fono li 
più Nòbili^ la naicitad Omo-' 
to (à sì ofcurà) chela belkzza^r 
delle Aie opere doppo la iiisu^ 
morte . jkce naicer vna graa^; 
Cònteft fra Chio > Smirne 
SàJ^qtinà, e quattro altre Cit- 
tà y che ogn'vna s'arrogaua la 
gloria d'hauexlo veduto nafce- 

le* Ed'^all hora , che piace al 
Rè di render Nobile va Ple- 
beo per effetto dcli'tifsoluti 
&tà potenza > oonolciamo noi y 

che 
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chc'l ilio prìuikggio gli habbi: 
i,<xxQ£chiiQ puau> .11 iuo meri- 
to ? Io haurei vaa parcicokr 
vendazioacf à qucfia qualità 
s'ella^ £o&e> ia rìcompenià deilab 
virtù ^ più coAò , eh' vna fuc*' 
ceffione- Noi godiamo- con: 
grati pacerc di quello , chcLis 
habbiamo aicauiuato ; riguaf" 
diamo amoroiameiite le opere 
delle ixofir£ mani > e noa ci poi^ 
iùuao attribuire alerò y che 
cofe , chehabbialmogiufidmeii- 
te meritate. Pertanto biibgnft 
leguire il general coftume , la-^ 
fciarci portare dal torrente ^ e 
coafellare , ch'vn'huomo d'ho- 
note , di Ipirjto > e di inerito 
troua vn'o&acolo merauiglioio 
ad' auanzai:£ y quaodo gli man^ 
ot quefk qualità « Egli può bea 
filoiòi^e comro gli errori po^ 
polari) ch'ad' ogni modo fi tron 

G 6 uà 
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Uà eif ofto à mille pericolofi fri*' 
contri, e tanto egli è più com-' . 

Eailìoneuole ^ quanto e più.el<< 
;uaco * S'egU nà gran merito ^ 
6 s'hà l'animo grande ^ e bel^; 
k>9 non può in reileffo concc^ 
pire mediocri difegni; k iua-^. 
polizia non s'accommoda pun-» 
to con rinciuikà di quelli deW 
la propria condizione , e la.^ 
fila virtù non può tollerare^. 
Tofcurità . Ei viue però in Cor-? 
te y come in vn paefe nimico y 
e vi troua maggior difpreggio 
per la iiia condizione i che £U<^ 
ma per lo fiio merito > e ìch 
uente egli è obbligato à pren<^ 
dcr più vili lèntiraenti , e na- 
Iconder il fiio genio fotto vna 
vefte di Prete , onero fotto vna 
Toga di Giuftiziere «r Qg^fto è 
il foio modo pci! andar, del pa-f 
^i con quelli y che noU poteua-^ 
no fplferir« . Egli è vn Leone > 
che s' incatena da fc ftefTo ^ 

ik_ . • 
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per dir meglio , vn'huomo fàg-^ 
già i ch'inleilde i fuoi V(?n.in- 
cerefll. La guerra » al ]>arer 
mio i non gli è più prc^m^., 
che k . Córte » gli animi geiic* 
refi non iànno portar il giogo y 
s'egli non è dipinta , ò dorato t 
fi pervadono , che quelli , che 
Itìro comaùdano fono ^pèr fer^^ 
uir loro > cb^e/n non deuond 
cola alcuna a' loro eguali > 
che deuono tuttoa' loro fuper 
«ori * Quella opinione de' pò*' 
poli coU tempo hà iàtto 
grandezza disila Nobiltà. ViMt 
Gentirhuomi^ «on hà puncoidl 
fitica à hrCì obbedire ; il fua . 
nome fupplifce anco ajk. de- 
bolezza del fuo merito > e Apa 
£ prende alcuna inibrmazionc 
s!e§li è fufficiente , quaijd^è f^^h 
noiciuto dibttonlignaggici* . 

♦ r 
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-CAPITO La III» 

r ' < « 

che molti dorino^ pìà al merito ^ che[ 

alla uaCcita^ e deWvtÙità del 
' ^' ' commercio ^ 

% 

« * m 

0 

CI^ fono moki y che non ot< 
(ci-uano quefta maflima^ >: 
«ci feruigio deirimperadorc^ y 
e -dei Rè di Spagna habbiamo 
veduto a' no&n giorni di grand'-, 
kuomini inalbati, dalla feccia^ 
detv popolo V ia Akougna i'-^ 
Aldrif^her daS€];«iatiadiii6nu^ 
to Generale de It Armi; Jan* di 
VVert , di Valle ttò y Generale: 
delkCaualiaria deirimperado4 
te > e Bcc da Portalettere j à 
Bàudèk ottenere^ li principali 
impiegfeiide^^ltefi -baffi . ^ 

Quefti eflempi, che fono ra- 
ri in ogni luogo , nella. Francia 
ibno quali incogniti > e quandc^ 

fitro- 
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fi trouaiTe alcuno non doureb-* 
be. di&oiQ^KG r huomo &ggio 
ilajl camino più irequcacaco ^ 
Voglk> dire ^ che la Chic(à 5 e 
gli impiaghi <klk Giuftizia de-^ 
uono cflci" la profèffione dell'^. 
huomo del terzo ftato , chc-^ 
hà ricchezze ed' ingegno Ibpra 
quelli della, iua condizione i e 
s'egli hàr^oimo più baflb ) ii 
Tiaiico c.vi;i'akro uK>do pei* £ir* 
h Gx3L Fòrtunà è Ho fouentc^' 
]»racìcato ■ con genti di gran^ . 
Dottrina 5 e m'hanno detto 
che difficilmente ii trouàno huo-* 
mini y che llano arricchiti con. 
l'eccellenza delle loro Arti*» 
I Celebri Pitto;! , cd'i iamofi 
Statuax'ii hanno dall'opre lora 
Quatto maggior gloria ^ cIhlj^ 
profitto 4 I mri Suonatori , ed' 
i Muiìci grandi paiTana ia vitak 
loro à dìuertire i ciirio£ y e la*' 
Iciànc) fuggire ordifiariamcmo 

roccafiom di far la loro Votimi 

lo 

* 
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lo dico ciò per dimoRm^ ^ 
che i Plebei non Cono mknùtì 
ndlsL loro condizione > poichc 
hanno infiniti modi da miglio^ 
rarla . Non parlo punto de' Fi- 
nanzieri , ne de' Partitanti , per- 
che fè quelli non tengono il pi4 
giuflo camino, almeno fon iìcu-*^ 
<ro , ch'è il più breue y ci mi-^^ 
gliore • Queili Cono Funghi y. 
che creicono in vna. notte ; il 
progreiTo lo^o nelle jricchezze 
hà dei prodigiofo . 11 Popolo* 
§li odia, li biafima.5 e limale-^ 
dice ma con tutto ciò & fan-- 
no Gran Signori ; c s'accade ^ 
che i loro Filinoli habbiano 
buon'ingegno , gli auanzano' 
nelle belle cariche y fi collega-*^ 
uo con buone Caie , prendo*' 
no il nome^d'vno; bella Terra ^ 
il tempo c^uiceUa quello de' lo-r 
ro Padri , ed' i popoli fi fcor- 
dano i mak^ che ne hanno fof- 

Ma 
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non pollo còn/iderare ìe>. 
iènza doloi:6 la coAdiziooé 4%* 
vn Cadetto di buona CaiL-/ , 
che hà ranimo per ordinano 
bello 5 e gcitóroio , ridotto à 
cercare la fua Fortuna , ci fua 
ftabilimcnio . La fua nafcita-^j^j 
che pare gli fcrua di gloria è 
vn'imbarazzo ^ che s'opponO> 
alla di lui felicità , e che . gli 
chiude le vie ^ cte le leggi apro.* 
no a' Plebei per acqumr Jk^ 
ricchezze* 

- Fra k altre io trono tnolto^ 
dura quella 5 che loro prohibi- 
fce il traffico y la qual mi par 
fondata Ibpra prilicipij ttiolta 
deboli > per ciTer tanto affolu-» 
ta . Perche, per prohibire yna-^ 
cofà conuiene , ch-clla ila per 
iè ftella cattiua , ò almeno ycha 

E>duca mali efiètti , Poffiamd 
iìmaiie' ilCommercio> come 
viziofo 5 ftnza offender ie hai» . 

• I • 

i^Cui fìcc Tuo: uoia parca umi muuc^a r 

• Diymzeu by i^OO<^lt: 



. .Za l^ér turni 

zioni -del .Mondo? C'è altro y 
che fia piiì.ibiidaimnte.flabil^'. 

irà ^ huomini , e con vo^- 
con&fùiaienio più vaiueriàle ì 

wbidare tutlia la ibcietà deil& 
rita ciiilc Egli popola k gra» 
Città, cafona. Je ricchezze 5 e 
l'abbondanza negli Stati, man* 
tiene la Pace ira gli ftranieri » 
c ci ryjara da tutte le neceffi- 
tà* E quelli ibn'effetti indegni 
dell'impiego d'va Geniii'liuo-' 
mo ì Yokndo reibriagere la^ 
Nobiltà alla loia pcofelfione:^ 
dcU'ikmi > il erotta co& cbé 
k quelle HKglio addati del 
tranco ? due cole vnitc 

tanno, fitto rifplcndere la vir* 
tà < di oiolti hoofoini infigni ^ 
la ;memoua de quali nc^ può 
giaumi .morii^eiir Vediam noi 
•^io*f|?iàjai»litti*dcL riaggia 
di PaiOlo Dernis > di Draco» e 
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D£ Cdan^hmmuiXibéUt i6g 

del Màgallano . Legg^mo Im* 
prefe più rifalutc di quelle del 
Pàcheco , d'Albu^erque , c 
del Soarcs nel Mondo ououo d 
Se quegli lUu&xi A^rcanti non 
ithaufiikTo Scoperto ^ iK>a ià* 
remo noi priui delie pia belle 
coiè , ddk ^uali bora godia- 
itìo nell'Europa ? Hanno f onna-* 
ti si gi-an dilegni iiénzà haucr 
l'animo grande ? E gli hàurcb- 
' bono ei& fatti cosi felicemente 
>iulciré?5 fc i loro cuori lion ba- 
ueflèro iuperati gli eilremi pc^ 
ricoli i c Se k loro coAanzk^ 
iiclle maggiori diificokà aaat^ 
£>Qk Mmiaca ? Cè alcuii mo% 
dò più proprio per portar daJs 
yii Capo àll'altro dei Mondo il 
nome de' noftri Rè? LaRcpoa- 
blica di Venezia ^ cbc luflìfle__> 
pet più. di miJiieduceni'aambà 
ièmpre confidcuto il Coffimet'^ 
ciò come bajfe^ che io&ieiKLjr 
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ella è gouernata da Nobili 5 acP 
ogni modo non T'ha fra quelli 
bandito . E <jucfla fàggia Poli- 
tica k è riuicica così bene , che 
£ (i:oua in Ktato dì foAenerii io- 
la contro la più tiemenda po- 
tenza del Mondo », 
Sopra lo fteflb fondamenta 
lì Olandeiì hanno eretto in-^ 
epublica il loro piccioi'ango^ 
Io della Terra , ed' hanno cosi 
ben dilpofti gì' intereffi loro^ 
che la Cafa d'Auftria > corw 
tutta la fua potenza > fivedc^ . 
corretta hoggidì à trattar con 
loro , come con fourani , e di 
abbandonare ogni priuilegio di 
iburanità. 

Quefto Stato Democratico 
gouernatada buoniMercanti ^ 
non hà egli dato fufficicnti prouc 
con gli acquifti in molti luoghi» 
che'l Gentirhuomo può dier 
Mercante , già. che'l Mercante 

imita iènza^utica k b^e aziooi 

del 
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àtì Gentil'huomQ • £ ic quciU 
profèiiionc è tanto inferiore a*" 
Nobili , che ad'eflì è vergogna 
il ièguirla, perche fèruono nel- 
le Armate di que' iVlercanti^ > 
che riconofcono come loro Pa- 
droni 5 e da quali riceuono per 
intcrefle la paga ? Non è egli 
vna ftrauaganza d' obbedirci 
nell'Indie , ed' in Olanda , co- 
me à Padroni. , à coloro , che 
in Francia non {Limeremo notlri 

eguali/ 

Faccino le leggi quello , che 
vogliono 5 che! Commercio è 
sì necelfario, che non fapran- 
no impedire alcuno da non ef. 
lèr Mercante. E tanto gìufta^ 
la relazione ftà il venditore-? > 
ci. compratore , che leuando 
r vno, fi diftrugge l'altro . Quan- 
do vn Barattino mi vende vn^ 
Cauallo egli è . tanto Mercante 
per hauermelo venduto, quanr 
to io per haucrlo comprato # 

... fcs'io 

• •• • 
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£ s'io vendo la. t>ia44 4^11a 
tùix Tprjra^ouero li Montoni dclc 

h mia Gmgsih io Tono Mercan^ 
ili bkde , e Moncopi ^ 
che cosi fono chianu^ quelli , 
-che vendono , ò che comprano , . 
Mi "v^enù 4et;o , che vuole la 
necefllfà, che^ noi ì:oi;uertiam<> 
i flutti de' ng^flri poderi iit-^ 
denaro, pcrjiau^r ie altre coi 
iè, che qudli nop producono; 
il concedo; ma v'è- alcuna co-* 
ia di più vile nel^iucnderek^ 
biada , ch'io haurà comprata^ 
a buon mercato per cauarnc^ 
qualche guadagno , di quello , 
che è à ypader quella , che hò 
raccolga dalle mie pofleffioni , 
pcj; hauprne il denaro? Bilb- 
gnerebbe^ che! frutti mutaflc-*^ 
ro con4i:^one peUe Terre deU 
la Nobiltà , e che la Natura^ 
deiTe loro qualche pi:«rogatiua 
fopra quelli cte' Pfcbei, pcrtro^ 
wcl iiucfla difercnza ^ chc_^ 

' non 
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non è altro , eh' vn'effeccoidisi 
noftro capriccio . Nulla di fne^ 
no il ce/ik d'eiTer Nobile , to^ 
fio , che iì comincia ad' eiTei 
Mercante • I noitei cojSaimi non 
(\ coatenufio dV attribiàre^i 
alli Primogeniti le più gran rie? 
chezze delle Caie ; che doppo 
hauer relb poueri. li Cadetti , 
niegano loro anco Tautorità 
d'acquiflar quello , die ad' eifi 
hanna leuato * ■ - ^ » v ù : 

CAPITOLO IV. • ' 

m ■ 

SÌH^ che dgue pr4tì?§€é3K vn Cm* 
tir h nomo., €ht cerca firn Fwtu* ., 
■ na in Guerra, « 

IL dire, che {cacciandoli &o- 
ri delle loro Caie è vn mo^ 
do di mandarli alla <jU€n;a , 4 
non è ièmpre vera coiiièquen<* 

* • zai - 

— , ' . • _ i I ■ "I > . I I >n ..I 7" ■■ 

A Nihil habec infoelix paùlìertas durius la le 
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ìcr; tat viue infelice nella fux 
Viomn^U y che bruirebbe cor 
meJ?iJòmo coraggioso ncirArr 
ina.t;a ^'haucfle l'equipaggio. , e 
denari per; watcueruifi : hu^ 

^reuc , ch'alcuni intimorilcic^ , 
ed'alcjri 4iipera • Quelli a* Quali 
Ja nafcita ^ e Teducazione haiiT 
jio inalzato y Cuore ^ non fixU 
foluono^ chc con gran Apicaà 
làrfi Soldati fotte» Capitani 5 .che 
molte volte non meritano 1'- 
honore di pQf&4^r la Ipro ca- 
rica é Quefta via di far fortu- 
na è lunga> pcno&, ed'incerr 
ta» manepeflaria à quelli , che 
non hanQQ gialli loonoiciuto 
lettere) ne filbnomokoaiTue-- 
fatti à gli ^ijfcrcizjj dell' Arnii^i 
Confìglierei ij (3<?nti]['hiiomo;., 
chp fi troua ridotto in tale fla- 
to di cercar 1^ grazia d'vnPjE^ 
ficialc confiderabile nell' Arma- 
fa > c tentaife di farlo diucni- 
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re fuo Protettore: quefloèvn 
Biodo d'abbreuiar il Camino 5 
che deue &rc chi vuol giunger 
alle Cariche Militari , lenza le 
quali lo ftimerci infeliciflimo . 

Il valore non ama la molti* •* 
tudine ; ma vuole gran chia- 
rezza per iarfi vedere » Hò co- 
nofciuto Soldati , che haueua-^. 
no fatto le più ardite cofè del 
Mondo , delle quali non fi par<^ 
laua punto fuori della loro 
Compagnia, a Lo fcopo d'vn 
Gcntirnuomo non deue efler 
iblamente d' acquiftar honore , 
c ftima ; ma ancora di far la_^ 
fila Fortuna con la Spada • Ne 
meno deue trakfciar alcuna^ 
via per ottenere quelle Cari-^ 
che , che Tefpongano alla viik 
di tutt'il Mondo 5 perche Scen- 
do noto il fuo valore , poflLls 
afpirare itile ricompcnle , che 

j :H - h^urà 

^ Mifcri viuunt , quibus nec i^uciluS; ncc dtdiCC» 
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Jiaurà meritate. . a Jì fegrcto è 
ji'appjicar/ì graoidcuientcairuo 
iQcmerc'^ perruadendoiì > cho 
paiTaado por Ji grandi ff\)ò pttcr 
nere li primi impiegni ; cono-» 
iberc. ddigent emente allog- 
giamento d^U'Eflercito » lc_jf 
Marchia , gli ordini di JBatja-t 
glia., l'attaecp delle Piazzo ; 
trouarfi con gli JngCRoieri alle 
Circonuaila^ioni ^.ajTa ^plUUf 
ftioiie de' Foruni > airapertura 
delle Trincee ; entrare nellc^ 
mine» ciòrncili^ifbriiir/idi tuc<* 
to quella , che coiiccyne tAxt 
tiglicri^ , reguit» d'OificiaJi Gc* 
aerali aÙ'hora , cine vanno à rir 
cono/cere k Piazze , che vò* 
gliono bloccare 9 onero i luor 
ghi j)er li quali dcue marchia-^ 
re ItHktcitQ , daffi condilisen'^ 
za alla Ceometrk , té* ^fic^ 
forciHcazioni ^ ed' vnire la Teo^ 
nca alla Pratica > e per ièruir- 
fcnc 

éf Pluribas intcatus rn^tioi cft a4 ^ii^\xià (c^a$ /• 
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fcne molto bcae a aiTue^urii 4 
peaikre , che k ÌAoxt^ aoo. è 
male alcmio ^ fht. giiing? icosì 
in&]lit>ilQiencc li coda;:di ^oiaac 
le braue genti, echefitulmen- 
te non è altro 9 ch'yn momcti'^ 
to quello^ che .termina i timo*» 
ri , p le speranze . Quand'egli 
farà pcrucniito alla Carica di 
Capitano la deue ilimare come 
yn grad.p > che cQniiiic^: à qwcl? 
la ai Maliro di Campo » engu* 
irarii di b ibrmontare fino oue 
k iiiffidenza , el valore poflof 
no coodmrre vi^Gemil'huomoi 
ma fondar tuue le fue (ptt^ 
ze jfbpra le conofcpnzc 5 cho 
Jiamà accjuiftatc, e che .'1 poflbr 
no rei^dqr- degno d'viia buona 

ignoranza iouente difTua- 
jdc va Soldato dai jproporfi vn 

fi ? . ^and'- * 

,11 Ncrai^c, è fugiccm pcricquitur viium > i»w 
paicu imbellis ittueuut popliul>iiSa cùnicioquf 

tergo. lUrat. 
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ty% Id Fortuna 

grand'impiego ; a bilbgna fa* 
per la fbnzionc di Capitano , 
per bramare con Giuliizia di 
diuenir<ci. 

* Qu.ando noi ientiamo le iio- 
Are fòrze, Tanima noflra bà va 
certo , che di vigor oiò , cbc^ 
ci ià abbracciar le occafioni da 
inalzarfi. b £lla acquifta vn^ 
fierezza 5 con la <}uale fiipera 
le difficoltà 5 che incontra , te 
s'arma d'vna coftanza > che le 
fà Iprezzarc egualmente le fe- 
tiche^e li pericoli, d Veramen- 
te è vn potente incaminamen- 
to alle colè difficili, il voler de<- 
terminatamcnte quel che noi 
intraprendiamo , ci £>io aio- 
do , che riuniice le fòrze della 
nofira mente , e la rende fèrti- 
le 

« Aut faìt , ant fenice r ni hil eft praefencis in illa » 
Mptiquc minas pocoz, quam mora motcis 

nabsc . 

k Scocfum cuique potellas . 
« Diuifa eft , fuauis cuique cft . 

« icm^i cium vim ^ifquc fiwm • 
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le di inucnzioni : da ciò deriua 
Tardire vnito ad'vna certa con^ 
fideoza di riuicire ne' nofiri dir 
iègni , che li Saggi ftimano taq^ 
co neceflàrio , e che la fteilL^ 
Religione ricerca per 6r li Mi- 
racoli • 

Sopra quefto gran fondameli 
io diceua il Magno Pompeo j 
che battendo i piedi in terra 9 
ne irebbe vicir fuori Soldati i 
e Celare fprezzaudo le mag-!» 
giori violenze del Mare, e de* 
Venti , afficuraiia il Pilota di-» 
cendogli y ch'ei portaua CqÙlt 
re, e la fua Fortuna, a L'au^ 
dacia > e la coflanza fono ne-* 
ceflarie ad 'vn Guerriero, Tvoa 
affronta » e cerca il pericolo ^ 
e Taltra non fi icuote punto 
de' iiniflri incontri , che la per- 
fcguitano. Crhuomini grandi 
iòne ièmpre ìèati a^idad. b 

H 5 ' Alcf. 

4 Mtthoro (ibi adi)€iiviEtiis iaccii^a . * 
k Attdaces f omma iuuac (imidofqMc KBclìk^ 
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: Alcflandro incraprc^è la coth' 
quifta del A4ondo con tFentJu» 
miUa hudijiini , Ce6re con^ 
quaranta milk feggiogò la Cit* 
cà d'Alctfi iieUe.Gallie y difci^ 
da: ottanti milla Combat*^ 
tenti 5 e (occorfà da ducentcT 
«lilla Soldati di quella nazio-^ 
ne . Edouardo disfece vn' EA 
fercito di quarant^r miÙa hi^' 
mini , € lece prigione il Rè 
Giouanai , con fette milla In-- 
glefi/, E'h Rè Guftauo noftri' 
giorni difeefe nella Pomcrania' 
con fett«" milla Suedefi , per 

combattere tutte le forze delN 
ImperìcT . . i 

' Qscfti gfan fiicceill non fon<f 
fcmprc eSccti della I^ort«na^ 
k virtà' decoloro , che ià.m<i 
£imprcfe ne: hà fouente la mi-'^ 
glior parte , t ci è ben deirap- 
parenza ,v che flano' fondate:^' 
iqpra qualche ragione . Si co- 
«dr i grand*huominI |>enetraaQ» 
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più profondamente le cagioni 
delle coiè f cosi ne Icopròna 
la fòrza de* loro effetti , eh'-» 
erano inuiluppati fot^o appa^ 
renze tótalaietite concrarie 
: Da' qitefti brddigiòfi* cffcm- 
pij fi può dffcéndére à' ragio^ 
naipcnti più: particófari , e di- 
tCy che vn Gédtil'fauomò do-^ 
pò iiauei: accuiflato le icienze 
aeceiflfarie alla fiia profeiSone; 
deue :fèmprc afpitare a"" grandi 
impieghi y ed- tiauer- pià oramial 
di meritarli , che cura della pro-«? 
pria virar a Se li mira comc>' 
lermirìe ddle lìie Iperatiie , non* 

rìò; Viucrc lètìia' ottenerli dal- 
Forttìna^ né inuecckiciià pun^ 
to» neltEftercito lènza xiarica y 
f fètìza £ionore i pei>clìè il co^ 
raggió^^ ilfeUécita:4bdUntraprén«t 
dcrliV c péfche' Iprezza i peri« 
coliy t gli altri ofiicolf, ciic.^' 

. ^ .«al* I 'È * '* 




CAPITOLO V. 



che la FottHthi d*vn GaUt^fhuomo, 
dtpeìfde 4alh buona , ò ^/2/4 ele-^^ 

SE la Pace è cosi vniu^rfale i 
che'l Galant'huomo nqn^ 
pollà haner'impiego neir Armi ^ 
è che la necemtà de' fuoi affa-? 
ri, oucro la brama d'accrc/ccr 
la iua Fortuna il caccia iuori 
di Aia Caia per darfi ad'vn Pa«< 
drone i egli è indubitabile^ ^ 
tiàt'ì prc^rejdb de' Tuoi kt\xì&i) 
dipenderà dalla elezione , che 
ballerà fatta • Il ièguire vn Su» 
gaore inutile alla, iua Foj:cuna » 
n è vn*cntrarc in vna barca-jir 

fdrufcita* Pe£ iàre tal diiUnr. 



4 Vcntis Mìmam «omniiKe dolato, Cónfilu» 
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2ione bifpgna ftudiare quclch^ 
può 9 e qqel che vuole y voglio^ 
dire 3 che fe quegli è lènza im-" 
pie;go $ e priuo 4ì Efficienza > 
non è atto à render felice vrt 
Galant' huomo« £' pazzia à 
perfuaderfi, ch'eflendo ricco il 
ricompenferà • Il Galant' huo« 

mo non deue m^iibnjd^e la^ 
fua Fortuna ibpra la bòria del 
Aio Padrone , S'egli è Graii-^ 
Signore , il fuo ilato l'obbliga à 
iàr fpefe grandi, e pef coniè^ 
guenza il riduce in male flatc^' 
per far àoni tanto confiderabi-' 
li da arricchir vn . Galantlmof 
mo > e s' egli nOn è ricco > Jipit 
deue fpcrar coià alcuna dalla^ 
fua inipoteiiza. La Liberalità è 
Vaa Santa, che nel Mondo non 
ha alcun Altare y e la mag* 
gior pane de' Grandi la cono-' 
fcono meno de' priuati. La ri- 
verenza , che ad'cffie feladaP 

h xaafcita y loro perfuade 5 che 

tì S ' ogni 



I7?p l4 Fortuna 

ógni cola fia fatta per cflS , € 
rtceuono i fè'ruigij 5^ come i 
tóbuti ^ che loro fona' pagati 
é' nbh' calne pre^èhti che lo- 
fo' vcngon fitti cre4onò> che' 
à loro pane renda fchiai^ queP 
ti 5 che'lnùingiano ; efliggono^ 
óìTeqql; tanto infbpportabili 
éoloì ò"^ 3* che li fàftiKy , guanto^ 
fòno ingiuftamènte ferti z có^ 
hfd 5 che li riceuono i e la_^ 
(ijpalità di dom'eftico loro £i per 
èrdàlario- fcor da^e il merito di 
tìh'elli é che li- fcruoao. Non_-a^ 
fi contentario di trattarli eoa? 
inditfe^diM ; ma tal'hora li ri^' 
iucot^ anc<^ ad' cflc# pofpoili 
a certe genti <h© liòìi* hanno' 
i'itro di còmmen^iaDile'y ch^^- 
fe rìcchezza y li quale gliéflen-* 
1^ da: viiiere in fuggezionc;;^ 
Si: ve^^no in piedi , fcopcr-- 
ti 5 dietro à qjuelli,^ che'llorc^ 
Padrone ofd&cjrà , che fi iegi 
, e t:he fii:Qprano . A graa^ 
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ètica in talpòftura ficjifcerncK 

ed-' alcUrie volte fonò battuti 
cóme faccÈinì. Difficilmente^- 
yxi pòuéro^ Galarit'huomo ag- 
giujQérà l'animo à si <luca. con- 
dizione ^ La fuggézione è viL^ 
male y che ne conduce ièco vn'** 
iniìaicà d'altri Non ifiilpiica 
s^ella^ è' taìiu>^^ incompatibile!^ 
€o*l merito' , è cori li rirtù 
I RomariT hanno^ còibbattùtq' 
ieicéxiVanni per la libertà; Gli 
Suizzèri^^ 6 gli Olandefi hanno' 
tutto iritraprcfo pei? flìcqùiftar-»" 
là .' Io ièimoV ch'ella jQailibmv 
tBn^ béaedelk vita * quando ^- 
"B^ttìmi <jt ]^ ia&ia^ godtrel^ 
fenza néceffità > ^ ièiaza ambi'* 
ziorie . Onde da ciècoaicludò, 
che noa bifogna^miiimpegnar-f 
li 5 che con pén£eré 4i riicuò*' 
ttrla- vii» giórno vltim^jiien te 
dépo^ liaul^^ ièdélment^ iorui-* 



CAPITOfcÓ VI. 

• €redit0 mW animo del ft4o Vadre^ 

• ne , m$mti> d'entrare al fuo fer^ 
uigio , e come ri fi deue condurre / 

E' Difficile^ che tal diiegno^ 
r rieica ienza il ibccorib de- 
gli amici , pexcìoche la. noilFa» 
iiima deue eiTer XK>ca priixu^ ^ 
che la ooftra peribna , ed' è 
&iBpre auantaggioiail iàrii bra-^ 
mare ; qucfta t la porta per cui 
dcuefi entrare nelle Cafe di 
confìderazione 5 ed'è in tal con-^ 
giuntura % a che gl'amici ci ika^ 
no i buoni officij , airbora^ i 
che dipingono inbelnsodo chi 
noi msaoy e quella y che poA 
iiaino opei are « L'hauer mcrico 
è vanità > iè aotuvfiaGOO'i'indu-^ 

ftria. 



* ''Clic lecufery OS pojimli monUiffc * 
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ftria d'acquiftarcene la riputa-' . 
ziorie . Le virtù afcofc fono Te-' 
fori» cbè aon arncchL(cono ah 

- cuno h per ilcoprirk auantag- 
gioiàmente , biTogna guadagnar 
l'amicisvia di coloro , che han? 
no maggior credito nelle Prò-, 
uincie y nelle quali il brama di 
flabilirfi* . 

Frà la (i . Nobiltà c'è fèmprc 

2 uaiche huomo dotto , e più 
mitìidQ de gli altri i Nella^. 
Cherifia ci ibno de' Sapienti y 
che fi danno alla inftruzione ; 
e nelle Città ci Ibno de gl'OP. 
ficialij che hanno credi^> : quant;, 
do vna volta ci fiamo ad' efS 
dati à conòfcere , e che ci han-* 
no giudicati degni della loro? 
approbaitione ; egli è indubita-- 
bile y che ci danno anco quel- 
la di colorp, che non ci. cono- 
Icono , le loro teftimonianze ^ 
e relazioni ci finno paflare dcj 

"quef-- 

4 £aìM bonor juiiac» & meofax ia%ffl» iww 
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^pielliv che fiamo^ ed' in brcuc^ 

publicano la ntyftra^ ripirtatione.' * 
là ogni parté d' vna Pro'umcia 

Il Popolo 5 che non eflami-^ 
ria afcuna cola, a fubito s*am-- 
mutifcc con quelli ne' auali ci- 
crede* ; c perche la noitra fti-^' 
ma non è fòìrmata ^ che col 
numero ^ ^ <^he: non> habbiamc 
fiiDga dar r&itc in publico » la 
prudenza vuole , che ci ièruia-' 
mo tli tali trombe per publi-' 
care le noftre buone quaUtà ^ 
Cosi auamaggiofàmente pi^òc-' 
cupando l'anioio de gl- huoini-' 
ni dpl noftro' valere vn Gran^ 
Signore y che intende i £toi iii^ 
isereiE crcdefi. obbligato d'hà^ 
tierci ai iito^ feniigioi» , più: che^ 
di leruirlo : C'è vn'àkra>->* 
ragione, che ogn'vno confide- 
rà ic ftcflo più di tutte le al^ 
trecofèy e che è gloria ed'vti- 
Je fuo di icruirfi. d'vn'huom©» 
- . ' di 



DiGdanfbuomin'LLUfJI. iti 

di valoissV £ particolanacotc^. 
^gli hà graiidi impieghi y ixien^ 

tre 5' che tr oyandòfì obbligato 
di dar mólte co'mmifnoìir , (ic' 
dipendono dal Tho Miniflro » 
^de di confidarle à perionc^ 
jfltell%cnti y che né poi&no reo*** 
der buòaconìtoi^^ di^i^odo , che. 

A Padi;<Éie ^ e'I Semo ^ che per 
ordinario' produce Tan^lzia^ 
^ll'vno y e rvtiie neirakrò Se' 
ci poìrtiamo^ degiianaenté in va 
me diocre impiegò , ageublmcn^ 
^ ii fidano a c&rceQÉ .ya mgi 
giare i gli' ioapiegbi ibno incaci? 
lieoa^ irà & > ia. nc^Sua iùficieoH' 
za ^ ^ dìnexibac £ub^q^ gitar à> 
a(>flfo .Ettore la rifto^^ che già 
iln^za! y e nòi^ diaeniamor ric^; 
chi , lènza' impoueiire i nóflni 
Padróni I loro iiimiftetij s*a& 
fómiglianò alle . jficÉJle- ^ óit^ 
4ani|o il lume à molte ., ieai23t' 
éùxuoiuir' punto il loro calore > 



IÌ4 forfuné 

ne la loro chiarezza • La ne-*.- 
ilra fedeltà » t i xxo&xo aiTetto . 
vniti alla rkompenià. de' bene-- 
fidj , che ci hanno impartiti ^ 
loro apporta gufto della noftra,. 
Fortuna ; e la mirano cornea; 
vna delle loro più belle produ*: 
zioni 5 ièoza Jkncarii di darci 
nuouì commodi d'accrefcerla ^ 
mentre y ch'efTa loro è cagior 
Ae di gloria y ne punto gli ag-^ 
graua • L'eiperienza c'iai^gna y 
che .non c'è akun'huomo aifo-r 
lutamenxe difintereflato , e che 
i pili generofi mai non fanno 
alcun bene per lo fòlo riljset" 
ta della virjtù . Cosi i &ggi pec 
ottenere qualche coia trouana 
ièm^ nuoui modi da interei^ 
iàjre i. benefattori nelle loro prò-; 
pKÌe azionar .4 I Contadini llei£ 
( che non ièguono altri lumi> 
che quelli dcU& Natura ) veden- 
dofiegualmeme de^tuti di for^ 



ZI j e di merito ricórrono a* 
prcienu per re.nderfi.fàuoreuo- 
ii .coloro de' quali hanno. bifo-r 
gno ; ianno p^r. elperienza-u» , 
che ouelli eccitano l'ampre; e 
fe m'c permeflb di dire y Ic^. 
preghiere per li viui , e per li 
morti noQ jfàrebbono cosi fi:c-« 
quenti, fe coloro a, ^he.le fan- 
no non foflero impegnati dalle 
noftre liberalità. ; 

Vediamo da ul diicoriò , che 
non iipUQ giouare altro ^ chc i 
leruigij, cii^ ikcciamo ai Signo- 
ri , che hanno impiego ; e che 
jli altri fono incapaci di poter 
ar colà alcuna ^ che vaglia ink 
noflro beneficio • Il tenipo ^ che 
pai£amQ in lorp i^ruigio , notk 
Utac^ che per condurci ad' vna 
infelice vecchiaia » piena d'in* 
commodi, e- di malinconica » 
4 5e cadiamo, in tal'errore do^ 



'libera «afonie • B»» i3e«t , ptoprijfi»:* 
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glianci della nòftet pazzia , e 
nonacGufiamo li^ noftra For^ 

. Se »oì haucffimo^ tanta giu^ 
dicio da pencware ié cagioBi 3f 
ne fndouìrtarcmiiiOgliètfbtti,e 

non bf amercitiftK^ più di queK 
lo , che cipoflòno natutàlmctt- 

te produrre 



CAPITOLO VII 



Se i meglio firuire im 'Padrone , cb^ 
J^a gratti bumo f >oUerQ rtno di 



SI ^ouàno certi errori 5 ch<Ll> 
h;^nao aGquiilat^ vna talau^ 
toptó jfrà :l numero^ di coiòf b ,1 
di^' U feeuoiió V li Saggi 




fteffi'dul^fttio^grati^ laiicà. a 
kpparienc^. Sv« priitóito^ coa^ 
folta coff gif ^a^tìifei4ó^M?a l't^ 
adone d'vn Padrone ; gli diran- 
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Jbe'GalanfhuóminLlib.IL iif 

me fiippongo , ch'egli fia) 
rebbe ieike emranacy al Ccrub' 
gio'd'vn Principe ,- ouero d'vu 
ricco Signore j' che hauefTe po» 
ed ingegno , eh' infallibilmente 
s'impoffeATcrebbe def lìió' affct* 
te , che diuérrebbe padronic_> 
de' iuòì interefli y e della iùa^ 
direzione' , che tutta la dia, Ca.T 
fa dipenderebbe da lui y chc_^ 
difporrebbe della fua fkch<^£-^ 
e della fua autorità , é che . 
filialmente non- gli manchcreb-»^ 
be altro, che'! homCj e l'i ni e ^ 
gne del luo SignareT per diiix 
àlfoluto Padrone' di tutta 
Gi3L fìoirglla . Cbo&ffo y chc> 
étMSà prop^zione di ionta^ 
no' i e di primd^ incontra' hk. 

leuandole il veior ,^ ecT éflató^ 
óahdola da' vicinò fi drctarìna 
fyÈ^^ léì confeguenzie totalbiienttf 
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lS8 là FartuM 

cofà più contraria y ed^incompsr 
tibile , che l'ignorante : E' pro- 
prio del debole il non fidarfi ) 
o temere d'vo più^ idoneo di 
lui : iùppoflo y che ciò 
non veggio , che iì poflk &ir« 
mar alcuna amicizia irà duc^ 
Ibggetti sì differenti; e s'acca- 
de : che per virtù Icgreta di 
qualche fimpatìa , quel Signo- 
re habbia inclinazione à quel 
priuato y c che'l moto incom- 
^preniibilc del fuo animo il ren- 
da padrone del fuo cuore ^ 
depofitario de' fuoi icgrcti , 
non icorrerà gran tempo , che 
non gli fouucrràd'effercomc-u» 
in tutela , e che la gelofia deU 
la fua iùperiorità non gli &cci 
mutar ièntimento » I lumi del^ 
fuo Con/ìgliere l'ofTuicano pià 
tofto> che riUttmìoiiio 9 ic liie 
legioni i'in£uKidircono > 0 no'l 
perfuadono i il- iuo merito gli 

diuenta nm<^^ e b fua fiima 

gU 
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-gli dilpiacc : Ei s'imagina , che 
gli s'attribuiicano i iucceill &- 
Eci de* Tuoi afiarì ; vuol che^ 
renda conto de gli auuenimen* 
ti de' fuoi configli ; s'hanno efi« 
to felice gli auribuiice à iè^ 
ilefTo , e s'accadono (ìniftri ne 
aflegna le colpe alla direzione 
di lui . Queft'impiego è troppo 
difficile per quello , che vale , 
e iiumo , chel poteruiii Tofie- 
nere , è vn'haucr conlcguito il 
punto principale della prudenr 
humana : e fe per iiia der 
ftrezza fugge qualche finiflro 
incontro , non deue imaginarfi ^ 
che punto gli rielea grato ; è 
vn cieco, die non comprende 
colà alcuna per via de' fiioi con- 
lìgli» e che non vede maiTim- 
parcanza de' fèruigi , che gli • 
Non c'iè cola più difficile , che 
il prender le mifiire con efib 
lui • La più illuminata pruden- 
za camina à tentone ;, e la 6xi . 

de- 
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4cilr,^2zà non por u alcun co> 
po infàJiibilp perchip ,cgii gi- 
m>cji Tempre contra-tpmpo • ^ . 

- Il crfd^^'P ) c''^ polla ipe«- 
Ifare grand i»! iian^aggio ^ anco 
.quinci nell'anjtno Tuo hapcOe 
acquiftata tutta la q-eden^a-^ , 
che fi brajtpcrebbc ; è vn per» 
niciofiQuno errore , che fi dee 
/uggire é Gli buomjn^ di iacUe 
Jeuatura non ìoqo capaci 
^ran virtù . A gli aitimi dcb^* 
H ^ ò volgari non icooi^eiic 
^aùoni p che iiiperinó gli altri 
àuon^ini* Le Virfù ibna caft>> 
tuzioni dcli*anima 5 per cui il 
Ijoftro inteJle|;to fi rende attoà 
^pncepire 5 cd' à j^eii'opprarc V 
ie c<?fui / che pon /la ingegna», 
^^>n ciTf^ndp capacp di pèn ra- 
gionare, noa (è ^nco iùmciente 
^pèr operar, bene . S'è fàl(a tal 
p^Ppo4Ì2Ìoiie , bifpgnaabbatte- 
i^e il fbndafiieiuo. di tutta, kj^ 
^oraìitàt &'eila>è - vera ^ clic 
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^é* Galanti bu(iminiLilf, 11^ i^t 

doJbbuwo noi ifiear <k vn% 
iuomo > che non può cfler li- 
bcfak y poiché la jUbccalità ò 
yaa virtù > il di cui ac^juiftojTu-» 
fera le jfor^ /dei &a ingegno ^ 
« canto meno <è ati^ à poterla 
riceuere , xjuanto è cofuiraf 
alli fentimeuti del volgo , Ìsl^ 
di cpi gran fcrama è ai poifcr 
4er Jc jiccjhc^zc 5 e non le par- 
|:ccipa;r giamai ad' altri ? E vfir 
■raoicntc Ja Liberalità c lo sfor-r 
^o d'VQ'aninio , <:he iià in Ic^ 

.fldib i feoai di tjxm k ^lac^ 

jyà^ù^ .£llajè sì oobilc ^ ;cbe par 
te cflcjr fau» £3^0 per gli Exoh 
rilfede come Regina ne gr ani- 
mi grandi., ed* è /eguil^ daila^ 
Giuiìizia y e dalla Generoiìtà , 
1^,. la. Prudenza col lume alla^ 

languida » l'illumina , e 
regge , Chi conoiie forigi^ 
m dX'kiiy non iì mmds^'m di 
. vcdt*r 5 che Jhigga di gr^aaifiri 

iu4iaarij5 il dooaipe ièi»a gi^? 

I 
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i9i La Fortuna ' ' 

dicio aoil è liberalità; conuic- 
ne fapcr fcicgliere il valore di 
quelli foprà cui ella s^ciTercita i 
Qucita virtù è Sorella deUa^ 
Carità, Tviia ricompcnfa imei- 
riti de' Vircuoii y e Taltni aiu^ 
ca la miferia de gl'afflitti , • t 

Al contrario quando il Ga^ 
lant'huomo cade fri le mani 
d'vn Principe fàggio ed' inten- 
dente 5 non può giamai renar 
priuo di ricompenu . E proprio 
delle colè Omogenee rvnirfi ; 
aaturalmeate , noi amiamo co- 
loro , che hanno k iacliiU2Ìo* 
ni limili alle noftre : • . 

Vn'huomo dotto fi diletta-» 
co' Letp^rati , vn Guerriero co' 
Soldati 9 vii Mercante con co- 
loro , che jtrafficano . Altro > che 
^riajgegni vniuerlàli non ibno 
grati ad'ogn' vno, perche han- 
no l'auuantaggio di trasfbrmarfi 
fcnza &tÌGa à euifa di Prothei . 

Soao ìmi&fHumi con gli Aiir- 

' uL. - 

--^ Digitized by Google 



iiocati , Teologi , co' Dottori , 
Capitani , ed* Ingegneri coUc 
genti di Guerra i di modo, che 
paiono nati per tutte Jc prò» 
ftflSoni della vita ciuile . Qupfti 
ingegni tuttauia non farebbono 
molto ftimati ; perche fe bene 
hanno riceuuto dalla Natur^^ 
le diJfpofizioni ammirabili per 
acquiftar vn merito eftraordi- 
nario , . ijon l'hanno }>erò hauua. 
tò fcniza eftreme fatiche ^ Lo^ 
rò ibno flati neceflarij lunghi' 
ft^dij , frequenti fpeculazioni, 
beile conferente , viaggi pc- 
nofi 5 elporfi à gran pericoli , : 
ed; hauer vn'efperienza confu, * 
maf a di tutte le prpftlTioni de] : 
Mpndo ; ed' è vn corlò velot ' 
ce 3 quando s'arriua à quell 

u^u mìH^KÀ di pinquant^anni 



». 
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CAPITÒXQ VlHr 




f be le $fiefa^ fublinU mocono fik 
' che gìómno d Galanfhuqmo , che \ 
*' porta, Spada, Quel, ph'eldeHC^' 
• fapere ^ e che è necejf^irh ^ afi^ 
plica^ione per ffen riuffire in tut-^ 

te le cofef 

E ScicMC fomigliano allV 

Idropica ; ^ilterai>o coloro > 

che leao^aijo, ed' alcuna yolta 
ii gonfiano . a Più che fi sà , più 
vorrebbe fapere ; le .cogni- 
zioni fono tanpQ concatenate-^ 
ftà le , .che la primaiara fe- 
conda 5 ^ qucfta te atee , ch^ 
la feguond , h Ciò deriu^ per- 
che noi non conofciamo wcu- 
na cofa , che per via de' noftri 
fenfi, li (juaDciprefeni^nofuc-i^ 



pi US funt potae » plas'ficiunctti acqiiae • 
A VoQ fenftf> dnae Rs percipi non po^uQt IW 

qaifccaDltU • viri^. l, d« ftnfu , 
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^eiliuamente le imagini delle 
cole i Perciò Platone acccr- 
taua'9 ch^ le anime noftre ibno: 
naturaimeme Sapienti , e che 

!;li oggetti 5 che ci mandano le 
oro imagini , feruonp à fuilup- 
pare le cogni^sióni confiifc_j, 
che ci hà date la jNlatuf a . Co- 
me per cflcmpio auando ci ven- 
gono preicn^ate due còle 4'vna 
ikifa materia , dVna fteiTa for* 
ma ^ e ^>n ileflb pelo, noi dicia-» 
• mo , che elleno /bn'eguali i e 
quella /bmiglianza) che fra et- 
ic fi troua ci fa |òùutnìre , ed' i 
infien^e j:oncluderc , che c'è vn ^ 
termine v;|iuer^e j ^he fi cWa- - 
ma eguale ^ ^ i^ai)do vediamo 
cofc, ^hé ci paiono belle 5 pcn- 
fiamo , che ci fia il remàine^ , 
cfar ft ehianiia ÌKÌtìts Tali' €0n- 
Icguenze non poflbnp fijrfi^che ' 
per via di gradi 5 ch<?;liicc 
uantente ci cpfltìucpno da vna5*^!^ 
.all'aita cogniziòDé; E- ficPW'^*^" 
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cileno naiccndooo ycr£> i tcr^ 
ouni ymuer&li, cosi traiporta-, 
oo tanto lungi la nofira intel- 
ligenza ) che non troua giamai 
confine alla propria curiofità • 
. Qu,efta proppiìzìonc m'ha fb- 
uente fatto ri^e/Soni ibpra 
la cagione per la quale i granr 
di ingegni ibno per ordinario 
più ricchi di ftìaaa , e di ripu«* . 
(azione , che di beni 4i Fortu« 
na 5 ed' io credo , che la ragie- 
ne fìa , che le potenze del pi^ 
^nd'ingègno ibno limitate , e . 
non hanno alcuna co(à d'infi* 
aito , fblo che quando fi dà al* 
la Scienza con hrama di poflc- . 
derla : ella vi s'applica coa^ 
tanto ardore , che refta in tut- 
to occupata dalle ipecuhuioni » 
e quanto maggior fòrza , e lu- ^ 
me ha , tanto più fà adraziont 
dalla materia i^irltualizando gli 
oggetti d^lla liia cognizione r 
wò dcriua , ch'eflcndo fali- , 

. c - tO 
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to lb|>ra le cofè puramente^ 
'materiali , trona nelle /pcéuJà- 
zioni delizie tali , che grimpc- 
dìfcqno il difcendcre per ridur* 
re in pratica le cole , che hà 
concepite . V babito da Cheri- 
co à quefli grandi ingegni è io- 
comparabilmente più proprio , 
xhc la fpada , perche eflb pòr- 
ge loro vna infinità di modi per 
mR ammirare / h Ca tedra gli 
fa leguire da ogn'vno, e ynJi 
ran Predicatore , di rado li vcv 
e incanutire lènza Beneficio,- 
ed' anco il Foro può eifer loro 
VtiliiSmo ; rhonore 9 e le rio 
chezze accompagnano Icmpre 
la loro eloquenza , ed* hanno 
in auuantaggio la fodisfàzione 
di parlar auanti à pcrfone , che 
fanno così ben giudicare la lo- 
ro dottrina , come le loro caule • 
Ma per a bcn'imenderla , k 

I 5 che 

— ^ ■ ■ - , Il — 

0 Plttrtmam incercrir quibus acUBiui i &c4|MÌl>U« 
iiìMw ciVMoribus iocinMS . 

■ 
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.che giouaL queiU gran Sdcozjf 
ili vn Guerriero ie non àd'iov 

l'àpplicàfii alk &d Fortuna^ ? 
'Che vtile cauerà egli Fi- 
lafofij d' Ariftotile 5' édi Pl^ta- 



jfte , Oliera dalla Eetoricai di 
Quintiliano ? Approuo bene 
«ch'^i Audij fino alr^tà di fede«- 
j ò dicifttte iani i p^irchc^ 
tia'aJU'lK>a non jj^uq .applicar^ 
ad' 4l(ro y oua^o egli ,ha^ 
4i«rànc^uut:o daJ<Collegio quel--' 
lo » che vri buono Scokrc Jic 
p^Q apprendere' , miuiri il aio 
tiyjipo j dandofi àglieflircizijy 
<ìte gli Xau.o' |>ropTÌ| ed' aJIe 
SfiiftO^e;» . che gli fono oeicciftr 
; jsb' Cii uppretìda à TOiseg- 

ia: Jft i^eofrì^ma 5; 4e Fortti»- 
^sùeioni 5 ì$ Geografia $ l'Xftov 
ri^XflAìna ^ iif anc^rie V red'Italia-* 
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jLacÀp^ le altre più nobili del- 
Jl'£u£opa,> QupjSe qualità ibi^ 
iufficìÉxui ad' Tji Soldatò , c 
póflbho render vn pàrricolare 
.grato 3 ed' nile infieme ad'' vn 
G^an Signore. Le Scienze iu- 
Jblimi Cono troppo' lunghe , e 
troppo diflScili ^ jed' arinco dì 
dire y .che liup^ono più to&Q ^ 

cb'akrimeàti , à chi non vuol 

portar la vefte da. Pretef , per- 
j^he ( ^ome ha détto ) ellenor 
ibno incòmpatibili con l'applì- 
jca?:ione alle cofe , che'l reri- 
dono eccellente rìella fila pro- 
^<fióne > jche' eiTcìido l.upc.rip-' 
/e «di Scienze all'intelligenza,^' 
de' Qc9,^ Signori , non ne fan- 

iko am per .^prenderle y. 

Veramente a Tapplicazionc 
déJla guai pailo è cosi necei^ 
iaria ad'Pjgrfynp nella, iua pro^' 

feifione y ch'egli è impol^2bilc«> 

I 4. . . di 

» « « - 
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1 

di riu£:irui fenzai efTa , perche 
fi come le iàcoità deli*Adima 
ibpo troppo deboli per abbrac- 
ciare molte cofe in vn fte/Ib 
tempo; così, 4 bafta il poter* 
ne praticar vai ibla , e parti- 
colarmente all'hora , ch'ella fe- 

?ue Tinclinazionc naturalc_i> # 
a prona di ciò fi &rà più chia« 
ramente con la conilderazionc 
^d'vn mediocre ingegna, clic_^ 
non hà altri lumi , che quelli 
della Natura , e del fènfb com* 
mune. Se vn Cittadino deli? 
bererà d'arricchirii col traffica » 
egli imparerà il calcolo , e'I va- 
lore delle Mercanzie , S'infor* 
mera di quelle, che può com- 
prare in Vn luogo à buon mer* 
cato per riuenderle poi più care 
in vn'altro. Tutti i fuoi pen- 
fieri faranno pieni di quefte of> 
feruaziom' , li Tuoi ragroAamen* 

' ti ^ 

V ' ^ 

I 
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ti non cercheranoo akre coii^ 
iègucnze > le fu6 commfkzkH 
ni ordinarie iàranno cm quel-* 
li della profèffione , non s'iow 
bfogliera punto nella (attiglie:&- 
zt de gli argomenti Scolafiici^ 
aion andrà à cercare co& alcuh 
na nelilftoria d* Akilaadro , ne 
meno ne' Commentari; diCe* 
lare r Tutta la fiia Libraria con^ 
fifterà nelle hore da pregarci 
Dio , e nell'Almanacco per ià^ 
per le Fiere # Vièrà vna pru^ 
denza mediocre ^ per isfuggire 
gl'incontri finiilri ^ e per guarir 
darli da' Truffatori > e da' Falli' 
ti; fi premorrà vna icdelci in** 
corruttibile per ac^quiftar credi* 
to, ed' in £ne dàierrà ricco co'l 
tempo , &nu aàato d'akun'^lr 
m icicnza , che di quelk^ ^ 
ch'egli haurà apprefà dalla pro^' 
jptìsL ragione, e daìk iuo^e^^e^ 
rienza ^ Vn Gon^adiao ancora 
«e»'ingegnpiò > che vn Citta- 

l f dÌQP >. . 
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-^KLo y dih aato coli* Aratro aUtó 
mano y je mri ìsà giambi 4ppre- 
fo altro .5 xb'i. jcorciuar la ^er- 

-&rà più toftcy ForiMaa $\ <ht va 
'Filo£c>J& fon tutti li iùoi ragìd-^ 
^cCamenti ^ e' k fùe ammirabili 
fietuiazionf . Da ciò fi piiQjCoi^ 
<iudére*j che nè f grandi ibgo-' 
gìii , nè ineno' le gratf Scjeii- 
«ir ioflio- ncccflkrk all' acqui- 
•dio de' bèjoiiikdla Formaa / che' 
&n2:a alcuna comparazione 
tKi più pro^if ii ^diocri ^ ^ 
•die'i fegreto cfitofifte à fcieglier 
bène la >pròfcjQSonc , ed' à quiel- 
ii darei in tutto' fcnzi iater-' 

' I Geni j grandi , 4 ^ fiiblimi 
come i Diamatiiti ^ jchc^' 
c^gn'vno gli ftima per io ^ieu*- 
do^e , è per la t^tvài loro ma 
tìon fèrucmo però ad'altro , che 
pei? ornaménto .. iSrifto tile dice >^ 

Q^alls Beranw micat, fi»Iuu^ <liuiiiitaamm;- 



<;lic non fono buoni. pej". altre 
fht pcf , ile «ftefl? f e gli trou^u, 
poco atki al goii^tno dcjUe Re- 
p^faJidte' r pèrsie ji loro ai(p 

con la: dd^olìesza: de gli ato' 
^ommiy e- per conlègucnzk^ 
jion póflbno concepii?e kggiag-- 
giuftate aJIa;l9ro inÌM:i?iitàv . 
. Oli fe gÙ tfchìdc' dai gouer- 
pó per tal cacone* io^ poflb* 

dirc" più giuAameate di'aAr 

(Cora iboa meo: capaci d- obbc- 
àkixiM^f e difuggczioney e che 
difficilnicnre ccrchetebbono la 
Iwtun^ dietro a'. P^incip^ 
Gra:n Signori^ Io non ifcrw 
pà^ q.Ufeìfc geqtx ; SQ che lonQ- 
fuperioiri ;iire mie regole/ alo*-- 

t<y s'alpetta 4'i«fegnare ai Uoa-' 
do. y ed' à Duidiiirfi gli piace ,* 
idi ragio^aaien tii^di co»fèguc«^ 
<^ di ^ci^la^zipni ; ,hò,l(Ì7 
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iogno di coic più materìàlì, e 
più feniìbili i t chà habbiaiid 
toaggicSf proporzione à queli<>.> 
ch'io fcguó. Procuro di ftorr 
narc gli amici da' Sigdori inu- 
tili , ed'à condurli allo Audio 
delle Scienze , che guidano al« 
Il Fortuna s e però non ho bjk 
ibgno 5 che dVn'ordinario iiv- 
gegno i che s* applichi à compia*^ 
cere al fuo Padrone ^ che gli 
dia gh auui/i con tutta la riue« ' 
. Tcnza^ e moderatezza 5 che gli 
è douuta , che lappii pdntual^ 
mente eiicquire i Tuoi coman* 
di> ché nella fedeltà Cn kìcor^ 
mtibile» cheami gli int^efli> 

el ièruigio di lui Kipra tùtte^ 
le cok dd Mondo , che non-> 
operi con nialincoriia > che fi 
moftri limpre affezionato j e 
pronto à fèruirc , & ad' obbe-« 
dire . C^efte doti fono più et 
Icnziali , che la Retorica , e la 
FilofQfià , Non e , eh* io fiz di 



parere d'vn de* notiti Duchi, 
e Pari ^ che crcdeua , ch'vrun» 
Gentil' haomo olFcndcffc la^ 

Ì)ropria Nobiltà j quando pàr^- 
aua Latino • Anzi approuo npn 
fblàmentc ^ Ch*ci iàppia ; ma^ 
di più ftimo^ che iia difficili/fi^ 
mo ) ch'ei pofla giungere alla, 
qualità di Galant*nuomo fènza 
hauer la cognizione delle buo« 
he Lettere, n In ogni cofa ccr^ 
Co la mediocrità y e noti prc-ì^ 
tendo j ch'ei s"in9,lzi nelle ipe^ 
tulazioni tanto iiiblioii , chcj^ 
boicia non iàppia diicendere j 
darebbe vn'iatraprefider ii viag^ 
gio del Globo della Liuia^ dal 
q|uàl non rapporterebbe altro y 
che le maligne impreflSoni del* 
le itiflilenzé di quella • NoiL> 
poflb parimente tollerale 5 che? 

egli ignori le cofe orditìaric-i> ^ 
perche già , eh@ la na&ita feA 

* - • • pone? 



pone alla conuci&jsione de'' 

tSran Signori ^ jeideiiie parlare* 
fùificieniemi^iHe 4i qucU^ di 
iiia. condi^done Noiq: iàrebbe 
^gli tidkolo' à perire Norim- 
berga in Uaiia y e Fiorenza la 
>\tenwgna , à dire , cfc'l Bu-- 
fintola è il Dog^ di Vìenezia^ 
che: G^iiUo Celale e' Carlo' 



r 4v'AJc(randro' ir. Granar' a 

m>liQ infelice à. morire fenza^ 
Canlbffiane^ «§e fi- parla delZa^ 
Cuììf^a:,. ouefP fihà da' rcnj- 
der cp^tp dello Sta w d'.vn'aJk' 
fcdip j.. ò delle ^ir<;<)ft;inze d' yii; 
^Qmbattiberito ^ c!e f oft aljìu^^ 
pili: vprgognpft. di ' quella dr 
noa= iàpcraei teri^ini ? Se'ldii- 

f;ojrlp verte OUC-' 
rp de grelteri:azij Ai^adeajici 
parlando deli Cane , ó dei; Ga^ 
uallo y tion è egli obbligato al. 
filcijjiiq 5. ouero à far riderci 
^toy^chc Tafcoltano? Que-^ 





Ùi, &)f te d' jgaora^za npn fc gji 

&perc c]uello y che , pipetta al- 
la di toiprci&iCpnc«> Voyrrd 
<:oxa: ^ cai: JuudTe U^Ux 0x uir 
xichi Poeti i < li McKkf ai y icÌ2|S 
fapefliè verieggiare ncUaì ^la^ 
tùigya ;* nja pero che tale ilu-* 
dio fbfle il Tuo ipa/Ip ,: e Qonu-s» 
lia fui applicàxipn^ Qiifita^ 
geatilezza d'i^^gao .pprge fo- 

Èielli: con^er&zioQi ^ no^ rj^r 
Ice inutile per guackgqaxe 
grazia: ddle Femipe > ma 

quello d'in/èlice ^ cJae perdei 

tutta la ftiotó ali'hpra ì che 
fa vn'apcrtà ^ e partjicolar prò- 

fcfliQae,^ quando iwin è di tue* 
4^aL ecccUeoza Auuei^ga ciò da 
^tizia ^ Quero da ragìoiì^ è 

I^i>iuerj^n[ieitt<&.àabilit9;3v che ^ 

Jief-yAQn' conccflcrc' coluitm* ^ i 
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non li Aprcbbe difingannarc il 
Mondo ; di modo , che bifo* 
^na fèruif ci di jquefto talento 
con molta deftrezza : yn'huo» 
mo ) che ci hà iiKlinazione , e 
fùfficicnza , èfelice d'incontra- 
re yn Padione che fi diletti 
ài belle Lettere • E'^ va modi» 
grato per diuertklo y e digitai 
oagnace la di lui amicizia ; 
* * Sempre no» iono pronte fo 
^caHoni di render grandi, ed 
Hnpor canti ièruigij ; di radò^ 
naicono gli accic&nti di fàlual 
k vita à< colui , che il ièruc^ , 
onero di maneggiar così Sdì- 
cernente i fiioi interefli ^ chc^ 
ia noArar direzione ita quella 
cfae gli apporti r grandi hmo^ 
ri dclló Statov Cìueftilonocol* 
pi d*vn'cftraordinaria felicità', 
che non lìmo in noftro pote^ 
re i ma s'ba^amò ingegni 
pofliamo renderai grati con 

<2tìcquio j penetrare fuoi 
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fcntimenti > dileguarjgli le mz-^ 
linconie , e orcuenìrc ì fiioi 
comandlxon tx noftra diligcn^. 

I ^niigi grandi han maggior 
fi>lendor ; ma fon d'obbligo , c 
di neceflità ; non fi può far di 
meno di non farli lènza paffa- 
rc per iftolido , ò per infedele • 

L'honore , e la Giuftizia-^j > 
che c'impegnano , minorano in 
qualche forma il rìfenumento > 
cbe ne dobbiamo hauere > po> 
cbe ci fiamo inceredad con la 
noflra propria gloria i ma quc* 
piccioli riguardi di piacere con* 
tinuamente fono Icmpre rice- 
uuti come legni dell'inclinazio* 
ne , e dell'amicizia , e fanno 
ancora vn progrelTo meraùi- 

fliolò nella mente d'vn Gran 
ignore , che li fappia ben co- 
nolcere • Egli è impoiCbilc^ , 
che non habbia amicizia con-^ 
lioi , poiché l'amidsk r ^n-^ 
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moto Na1:^ra , die trabc* 

i'priginc y jC'I principio 

s'apprefentano alla mente uo- 

ne . Io dic^y che rcffcttof jd€i< 
rplTcquio è iti611ibilc , iìij>po-' 

^^^^ ^^^^^^^ ^^^^^ 

JÈi* tèmph eoa v;>'h«pmó d'xQ^ 

gegno 5 chq Gippk qmlcbp co- 
miza all'animo 9 ècomeJ^ £x<- 

rauiglic 5 ò 4itegli pa;i;2Ùc: voi 
jSetc egualmente inf^ i cji 

égj^^Iauenit^ tó^^^ti , Moti fi 

iftfcliptò x;be pplU accadere* 
: ad" vn Gafeinjt:jw*QWP ril v^ederfi 

/qrùigio 4' VP iPiadr-pne^di qi»- 
!ii.uu\xp^s Sarebbe meglio Jta<- 
Àie^ ifop eoa vtf hijióqao fccr 
iera^o > ^ 47pge^o^ S*^^ 
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ViQ'ianoceace : iVno fi 

idei piacer ^ ché gli &tc y pjue^ 
ro* cori quella, di qualche ituc- 
icfle / ma l'altro vi fuggc^ ^ 
4uandò meglio' aédéted?ftrin- 
;^J[o.; La prudenza , è la .sar 
gionC perdono tutte ic ìqiec^ 
^0 con è^o lui > yaaa4:cQ<i 
itfiilabiie» cne 4iotì iblìieae Éim- 

rì^imcnti £odi 9 e iti coitae ei ooa 
idiftingue gli huomim g ^bje 4alr 
^ loro Fortunl, e d^' lord ha- 
, còsi non fi deue mirate ^ 
dié' .coi^ ^gli occhiali dcj .Gali- 

4o.me^^ fi ifkue ^4gg^,^ con . . 

•t ■ 

ST lIwpQijaxiEa d<el ftgg^^^ójHV 

■ 
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fu 5 perche deuonfi fuggire gS 



iLÌónt del Galant' huorno co*| 
fbo Padrone 5 fiippoflc, eh'egii 
tiabbia fatto baona elea^ionc^ • 
S più che certo , che non ap- 
partiene ad' ogni forte di geni- 
te rhairer legami indiirolubiH 
d'amicizia; il Sacro Nodo det- 
h fbcietà Ciuil e hà bifogno di 
molte cofe , delle quali ogn!vno 
non è capace . La bontà n'è il 
più fiicurg fondamenta, elpia^ 
cere de gli ofiìcij Icambieuòli , 
e della eonuerfazione ne fà la; 



la vi^ di quelli , che hà yniti ;; 
So bene ^ che vi s'aggiunge ht 
parità delle peribne , lènza la 



che ancora non fi dee propria- 
»icnte chiamare amicizia quel* 
la buona volontà , che s'incoi*- 
tra frà^l Padrone , t i feruo i 
ma a ciò rifpondo , che l'io©- 



errori, che fe 
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gualicàxli naicita» £ di Fortu« 
joa non impcdifce la vera ami- 
cizia , quando la riuercnza del* 
rinfcriore le apporta il ncceC- 
iàrio temperamcnro ; Sarebbe 
vna ipccie di Tirannide il le- 
uarie al Superiore il piacer . 
amar colui , che ftima degno 
4ella Aia grazia, e dVnain&p- 
portabile ingiuftizia il priuaie 
yn priuato della più delizio^, 
àinzione delk vita , a Quanto 
a. me foftengo , che fi poflL-» 
aitare il fuo Signore , ed* anco 
che bilògna firlo> £b vogliamo 
cfler'am^i ; e dato che^ dò le^. 
gua , la ragion vuole l che le 
^uahtà , che.hò dette s'incon^ 
trino nel legame di quella axni^ 
^zia ; ma. più. altamente nella 
perfbna del ièruitore , eh' inu^ 
qaella del Padrone , perche^ 
f vno la dee cercare co' fuoi 

ftruigi > ed* àcqùiftarla à forila 

di . 
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4i meriti , non po^^^^do}a' 
federe , che per grazia , p i air 
da;la come yn. Denuncio» 
che hà più bifpgno di gcneror 
fità ; eh? di ricopìpeafa . 
' Da tal principio intcrilco , 
eliti SeruQ ' bauerà TingegriQ 
docile , ' ed' aftuto , che contri- 
buirà alli piaceri |iel fup Pa- 
drone,' e non onjmettera alcur 
jia C9& per ièruirlo , p per com- 
piacerlo / Per riufcirci , egli h^^ 
biibgHQ d'ingegno> per conor 
fccr? quciro , che più jjrama , 
jed* ìncBnaiioiie per kr benc^ 
quello ^ p qht' intraprende . 
m)ppo profonda pucrenza nòiii 
è fcmw ytìfes cglii nieglip , ■ 
ch'cgH habbia più ydfto p^giò-, 
tKi che timore; qualità dcr 
Gaknt'huomo non yà benc«>» 
c^ì m6tJo yiUanp deli'ariimb,: 
éhe non è decente , phc a' VajU^ 
tetti, hat lltierenza , eh- ci m* 
4SJ*«' ^flfer accompagnata da,^ .* 
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certa Jiberrà , chel fàccist^ 
xronofcere jper tale , quaregU è , ' 
Vn'huomó fenfàjto^tìonemgge- 
mai da ]ui , oltre il doucre # * 
.Ne hò veduti di quelli , jche 
pàilaiìdo ad' wtixìtw eftrenio & 
iàc^aana sì ^miliari de' Princi- ' 

pi , che molte volte? dauancr 
nella temerità: quefta? è vna.-» 
forila di yiuere , che m'è lem- • 
prc pa^jita bazza , e ;^idÌGola , ' 
e che non e pra tigrata da altri ^" 
che da gli ftolidi • . Non reflia^ 
perà, ch'alcuna volta ;ion Aief' 
ca in Corte , t nelle Cale dcT 
Signori' grandi , e che qaetìcL^ 
gciiti nonne cauinÒ'p'rofitfr 
dimàndano con .ardire ■ éd' ini- ^ 
portunltà Jì loro bifàgni ^ che/ 
non fi sà. come niegargli loro ; . 
0 eome hanno per ordinario 
maggior viuacit^ , che giùdicio ; 
cosi rieicono jpef lo pia ^r«i 

ffarladori; e ie non hahnò.ta^ 
enti da perfiiadcrt ^ ilmcna 
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hanno forza per iftordirc : on- 
de (juefti humori liberi , e dar*. 
Ijeri non eiTendo capaci di^ran 
rifleiSioini > azzardano ogni co** 
ù ^ e non ibno molto ienfìbìli 
a' diiprcggi 3 ed' alle ripaflace « 
S'eipongono ogn'hora à rJceucr 
affronti, c fè fono icaccjati dal-» 
h Porta 5 rientrano per la Vh. 
i^eftra » non ftiniarìdo/i giamai 
indilgrazia. Tutto quello , che 
s'allontana dalle regole della^ : 
Sapienza > e della modeftia^ 
jioa è proprio ad' vn Gaknt% 
huomo * U liio fine non èibla^ 
mente di &r Fortuna ; ma an* 
Cora dì conièruarelariputazia*. 
ce 5 ne i modi vpili loro fono 
perméfli, quando ceiTanò d'ct. 
ièr honorati . Sì jpoflbno acqui» 
fl^r Je ficoltà colle afiuzic«# , 
vplcnd.Q paflikf per vn Furbo y 
e per ord^io coloro , chc^, 
hanno mo^t^ ^uìdità dì dena^ ^ 

hanno po^^ cw^ 4?1 fi^Q * 
»^ ■ * hono» 
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hotiorè . L'anima no^a non è 
capace di due pafiioni eguali in 
vno fteflb tempo . La parità è 
contraria alla loro natura» la^I 
quale incliaa violentemente^ 
verfo gli oggetti, cheli fàna- 
fccre > ed' ogn'vn sà , che 
bilanci^ rciib eguah non hanno 
più alcun moto-* I Saggi poflo- 
no hauerli tutti due, mentre^* 
confiderino quella deirhonore» 
come eiTcn^iale , e l aitra co- 
lpe Ytile, ed' accidentale : la^ 
priou non può mancare del fiio 
effetto , perche è tutu à fc^ 
ftcflb , ed' ancora perche Ja tàx 
tirannide non (àprebbe eftor*-' 
quer di contrario alla fua Vir- 
tù j ma l'efFctto dell* vltiraa-^ 
non è in fuo potere , poich(L«* 
dipende dal Padrone di farli 
t>ene fè gli piace : vediamo an^ 
Cora 9 aie non ci perdona gli 
errori , che facciamo contro il 
noRvQ honore , e che ageuol* 
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mente fi piangono i /iniftri 
Alienti (dejla Fortuna. 

Ho fouente j:onoftiuto, che 
i belli indegni 5 che hanno quel • 
fuoco , che fcalda » t che ri- 
fplendé 5 fono ibggetti all<_^ ' 
violenti paflìoni ; ma j&nno fem-» 
prc pendere la bilancia dalia^ 
parte più honefta, Vien dct^ 
Ito, <:he Giulio Cefàre n'hebbe 
due principali 5 che'l domina-i^' 
rono tutto il corfo difua vita^^ 
cioè r Amore, p T Ambizione , 
Niuno mai fu tanto lafciuo , 
ne iì compiacque tanto ad'ac^ 
quiftar la grazia delle jDonne 
ma il forfennato dcfio del co- 
mando fìipcrò Icmpre in lui IV 
Amore. Égli (i fece yn'Idolo 
della gloria , alla d quale fi.- 
grificò i penfieri , Je vigilie^ ^ 
fc cure 5 i trauagli , i (viàoii > i 

P^J^igli^ e lo ftellò Amore , Re- 
gnò 

0, pcohhocpiouideotia honiinibo), munui, vt 
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gpò que&a paflion^ cosi impc^ 
rioiàmem^ neiranjimo fuo , chp 
cSk nof^ tollerò ic altre fe non 
come Sctuaue , le quali non.^ 
lalciò viuere, che per lèr^iriè- 
nc. Quarjto à me cr,^do , che 
quella 4'hayer glojrià , ed'ljionoT' 
deue tener /èmpre Ài primo 

frado npU'aninjo del Galant- 
uojq^io , poiché eilei]idp moltp» 
gamica alla fiaa jForiiuQa ^ pi:odu^. 
£C luturahueme ipiFetti^ chc^ 
hanno efito fe^e ; perche^* 
s'egli aipira alla riputazione d'-- 
vn' huoipg i|on ordinario , è 
obbligato di praticar le vii:tù ^ 
.che gli poflQijo procurare tar-> 
auantaggio 9 P Qu^a Aeceilkà 
l^impQSf^^ applicabili. ^oji tuc-^ 
%o lo jpiri^a aiàSL Scienza della 
colè della iiia proièifione y q 
dirigerfi in forma , che con_-> 
le a^oni pqn dia pcca^pone al- 
cuna .alla .malcdieenza p Quella 
£Ìj:ipanftaiiza.duaque è .cosi ne^ 

Digitized by Google 



2 lo 'laFortund 

ctffmà alla iùa Fortuna , ed! al 
filo Ihbilimento y ch'cila for« 
ma la baie di tutte le fue fpe- 
ranze , polche è vero , cliel 
Padrone no'l può amare fe non 

10 (lima 3 e noi può ftimare fc 

11 fuo merito no'l perfuadc.^ . 
Mi verrà detto , die la buona 
opinione , che habbiamo delle * 
colè, non ci obbliga ièmprc^ 
ad' amarle, e che vn'huomo ra* 
gioneuole conoicerà il valore^ 
del fuo nimico ) lenza hauer 
con lui alcuna amicizia ; ma.^ 
qucfto oggetto non è confido- 
rabile nella materia , ch'io trat*« 
to , mentre l' inimico può eoa-* 
ièruare le buone qualità , e 
iprczzarc l'amicizia > el Ga-» 
knt'huomo > che &rue non fi 
preuale del proprio merito per 
altro 9 che per renderfi amabir 
k dal filo Signore , e cosi la-^ 
ftima 5 e l'amicizia fi fèguono 
coaxQ là l'ombra il corpo , e 

fono 
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iono ièmpre infèparabilì • 

Hò detto , cb'ci dcue fuggi- 
re la temerità , e quella fami- 
liarità ridicola > che lènte va.^ 
poco del Buffone. Tuttauia.-» 
noi configli© d'efler tanto gra*» 
ue , che non ardifca dir vn-^ 
buon concetto , fe Toccafìone 
fc gli apprefla con propofito; 
Il filenzio è tanto fegno di Cu- 
pidità , quanto di rifpe t to : bah 
Ita 5 ch'egli parli à propofito e 
che non diuenga giasnai im- 
portuno : Ei può trattenere il 
Padrone con qualche familiari- 
tà nel particolare , fe giudica ^ 
che gli aggrada la fua conuer- 
fkziont ; nu deue efTer molto 
cauto alla prefenza de' Fora- 
fiieri • 



K } CA- 
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CAPITOLÒ 

C«e7 Galant^huomo de/té procurare' 

• rimpiegà (Tèjjer difpojio à trattar 

* gli affari del Padrone in Corte , 
- € ferche, 

IL Mondo è vna Comedia , i 
migliori Comici ióno -quel-' 

li, che meglio rapprefentJtno te 
loro partrc j ma però i più ha-' 
bili nont fono fèuiprc i Princi-' 
fi, e i Gran Signori. Di rado 
que' Perfbnaggi fono gli Eroi 
dcU'ópera Nel foggctto , ch^ 
io tratto p il più Ufficile è queP 
lo dell'inicriore y égli Jià mol-* 
to 5^ che fare per ilperar qual- . 
che coia ^ I fuoi falli riuoltano 
contro di lui medefimo , é gli. 
Ipe tra tori fono fonipre più di- 
fporti à nuocergli ch'à folle- 
tfarlo : onde per tal ragióne^ 
^ue; ftar fompre lefto contro? 
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la ftópm imprudenza , come' 
pure contro la malignità de' 
tuoi nimid é Vn gran DomeftK 
Cid noQ può d&x lènza intrir 
chi^ e. di rado in vna graa Ca- 
ià fi vede vn Galant'huoino i 
trà'l quale , e gli altri Corti- 
giani fia fatta minimà difFeren- 
za . Non bafta di meritar oltre 
li fuoi eguali ; mà è bene d'ag^? 
giuilarii deliramente àiàrfi rcn- 
2er giuftizia i voglio dire di 
chieder fàuori con jfcimmiffio-» 
tie ^ ouqro di coltiuar Tamici^ 
zii de' confidenti del Padrone ^ 
per fef gli jfbuucnire 5 che gli hà 
meritati non c'è alcuna; gitìfti^ 
da, cosi elTatta , bontà così 
perfètta: che liori riefca me- 
glio quando è vn poco lòHeci-* 
uta noa è teincrità alcuna il 
djmaodar buoni àif pieghi.quan^; 
«k> ci coao£;iaaio^ capa:ci d^ ben* 
tììX^cìxcìi fèmpfe fei^uc di pre*- 

fieto il defidcrio di iàre idikii 

K 4 fer- 
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fcruigi , e di far conoiccie Ll^ 
propria fedeltà. 
* Io fèimo particolarmente fe- 
lice quel Galant'huomo , che 
da vn Principe, ò da vn Gran 
Signore è impiegato ncUi ne- 

fozii 5 ch'egli hà in Cortc_.f * 
'egli hà ingegno Jàrà i fuoi 
afTarx inflemc con quelli del Tuo 
Padrone , gli darà buon Sag- 
gio della fua fufiicien2:a , e ii 
aprirà il canùno al fuo auanza^ 
mento. Ci fon molti , che non 
fono infelici per altro y che per 
non efler conofciuti -, quelli , 
che mirano la Camera fenza.^ 
entrare nel Gabinetto-, fono co- 
me le Anime del Limbo , che 
non vanno in Paradifb . Il paf^ 
io difficile è quello di poteruifi 
condurre ; i Rè hanno occhi , 
ed' orecchie per tutto il Mon-* 
do , e l'inclinazione loro non^ 
hà colà, che la termini più to- 
ftoipcr li Gran Signori , ch<L^ 

. - per 

Digitized by Google 



Dé'Gslémti'kmmmijSijL 21% 

per lo prillato ^ Se Quelli haa^ 
no gli auancaggi delk lorooa- 
icita , quelio ne può riceuere 
dalle iiie buone qualità • a L& 
Natura non è punto ingiwRz^^ 
nella diuiflonc » che fa de' Tuoi 
iàuori. Di rado ella dà vn*« 
cflraordinario ingegno à colo- 
ro y che fa nafcerQ nel mezzo 
dell'abbondanza y e iòuente & 
compiace di fki' vn'babil'huo^ 
010 con pochi/Saie &coltà«. Di^ 
clamo più tofto , ch'è vn'ei&t* 
to della Diuina Sapienza , c|ic 
h guida» Hò rdito altre vol^* 
te prouare vn paradojSo al Rè 
di Suezia > che molto viene i 
propofito per quello , eh' io di* 
co r Alcuno lodaua i iiioi graa 
progreili in Alemagna , e iofl:e«r 
neua alla di lui preiènza y che*l 
&o yalojfe > i fiioigf an difcgni , 

. K f edr, 

0: Vede fub Carta vi^e^ . pkranqaeM#Dtlacec«: 
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ed'i fuoi alti fttti d'Arme 3 era^ 

no le opere più perfètte , che 
giamai foflera della Prouiden- 
Tfa- / che lenza eflb la CalL^ 
d-Auftria s'iacaminaua alla Mo*- 
narchia vniuerlàle ^ ed' alla dì-- 
ftruziónc delia Religione dc- 
Proteftanti / che chiaro appari-' • 
tfa dalli mìracoH di fui vita—» ì 
che Dia rhaueua fatto riafcere 

per la; fàiute de glihuòmirii v ^ 
che la grandezza finifiirata del 
fuo coraggia era vn dono del- 
rOnnipoteriza y cà" vri'ef&ttor» 
viiibilc d^^lla Tua infinita bontà # 
Eh' te piò toftor ( icyggiunfc ilRè } 
eh' è vn fegfio' dell' ira lui . <r 
Se' la' Gueita , cìild^fàccioF è vrf 
rimedio eglf è piinniI>pporta-i' 
bile 5 che i nofìri mali i Dio nont 
s'allontana mai dalla mediocri-' 
tà , per pafìài^* alle -còle éftre- 
inc> fcnza^ gaftigar qualchedu-^ 

rv; ;^ : ~ ---^ — no; 
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tìói è vn icgno del ilio aruoref 
verfa i popoli y quando noa dà 
alli Rè SLtkkùi cilraordinarij • 
Quello', f che non ha alcuno* . 
eccefliua inalzamento' , nonL-f 
còncépilce dilègni ineguali al-- 
rkriimo fuo .' La gloria, eTam* 
biziout il lafciano in ripoib : 
S'egli s'applica, a' lùoi aiiàii,; i 
iiioi Stati ne diuengono più 
liei- j e s egli appoggia le cure 
fbpra alcuno de' iaoi /Additi ^ 
e che gli facci pai te della fua.^' 
a:utorità 5 il peggio che ne:^ 
auuiene è > ch'ei fà la fua For- 
tuna à fpefe de' fuòi popoli,^ 
égli iinpone alcune gràuézzc^' 
per cauarne deaaxo e pei: aar 
teporre i iuoi amici ^ e chc ik 
Caider i iiioi eguaU^ che hanno^ 
j&tica' à tollerare la fua poten** 
za; ma i maliionQ molto Icjg*^ 
^éri,. e noti poflono dTcjr iti^ 
alcuiia^ còiifiderazione cori quef-' 
il ^ che producono gli humori 
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dVn gran Rè . L'cftremo defl- 
'<ierio, ch'egli hà della gloria.^ 
facendogli perder ogni, rìpoib > 
r obbliga neceflfariamentc à le- 
uarlo anco a* fuoì Sudditi i a 
Non può tollerare eguali nel 
Mondo , e tiene per inimici co- 
loro , che non vogliono eilèr 
iuoi VaiTaili ; è vn Torrente y 
che diicrta i luoghi per li qua- 
li pafik f e porta k Tue amni 
tanto jbntane , quanto le fuc^ 



do di terrore 5 di milèria y e di 
confuiione . Le conquifte fona 
rcffetto deirambi^zione , e la^ 
Guerra è Tefiercizio de gr£roi ^ 
èvxi male, che ne conduce iè- 
co .vn'iniìnità d'altri , è cbcL^ 
non ne troua vna , che gli fia 
fimile; La queftioiie di Ceià- 
1^ i e di Pompeo intcrefsò al* 
ire? volte tutte le potenze del- 



|«»pcllai$ qaicquid fibi fumma pettuti , Ob» 
^gaudci)r9»c ìtm ÉtQiSc niioa # 
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f Vnmerlb , perche Tmo , e N 
altro afpirauano alla Monar^ 
chia / furono canto funiU i lo* 
ro valori 5 e cosi eguale la lo- 
ro virtù, che non potendo que- 
gli porre irà e/fi alcuna diife- 
renza 5 ne iaiciò la cura alla«cr 
Fortuna « Le Imprefè de' Prin- 
cipi Grandi fono fcmpre fune- 
fte a' loro foggctti ; le loro 
Palme cagionano certe ombre, 
ch'opprimono le altre Piante , 
e non producono altro , chc^ 
&\iitì nocini • Con tal ragiona- 
mento concludeua , che k Pro- 
aidenza , che veglia inceflan te- 
mente iopra di noi , non nc^ 
fa nalcere , che di tempo in-j» 
tempo per rimettere i Popoli 
ne' loro douerij e la fua bon- 
tà appare molto più grande^ 
nella mediocrità dell'animo deT 
Rè , che nella loro eArema ec«^ 
celknza, 

' £d*io dica con vna^ fì^ilw 
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conièguenza , che qiit&à AtSk. 
GmiiiiM il conolce aeli4 diul-^ 
fiflìne y che fi delle fue grazie 
in tutte le condizioni de gli 
huomini; perche fi come ell*_^^. 

non di ad' alcuno tutte k.per-^ 
fezioui. epilogate infienie, cosi 
Qoa ne ià nafcer alcuno inca-^ . 
pace di tu£ce le difcipline y ed 
^ ben ragioiKuole ,> ch^' eiIk-#* 
ccMoparta minor ingegno à co-' 
loro 3 che nafcono ricciii ychc-_.>^ 
non ne dì k <jucllr d'vna uie-t- 
diocrc condizione 3 oucro , che" 
per qualche accidente fono di-' 
ucnuti poueri,.Li primi noir 
hanno i iàr'<iltro, per viuerfè-< 
liei y cte a!dof eraie- yaa ineòio-r 
ere dicezioae / c gir altri* lian-f 
oo bifogno d'vn merito eftraor^ 
dinarioj. per acquiftai e quello > 
che loro manca < Va^ Pocti^ 
Greco <iiQe y che 1 biiogup rii-. 
uegha le Arti , e che Ja pouer^' 
tìt è Ix madre delle inae^fczib- 
^' ni; 
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hi; mt è da credere^ cheque*^ 
fio Autore non habbià condot-* 
t<^ il filo ingegno fino alla pri- 
ma cagione di quefto effetto # 
Per iè fteira la póucrtà nion fa 

CóÙL <(lcuitt 5 cne vaglia ; ma 

ella è beni il temperamento ^ 
che Dio pofto nell'Anim^ 
di quelli y che^ iià cktnpito di 
lume ^ e aintclli^enxa ^ cocne 

^uelk 4i colni^ che hà^colma^ 
lo di beni di Fortuna . ♦ - 

CAPITOLO: Xi; - 

Ci&^ pajfaye dd- Jemigio del ^/-t 

^OK^ À quello- de^ i^è, - oif^d 

'Principe , P^^* 
- dróne deue traPtat <Qtt ddciT^ 
' • il G^Unp'hUom * ' 

HO* parlato nella prima Par- 
te- de" marauigliófi; prcM 

gtoÙi^ datà ri jC^aot'iìti^ni^i^^ 
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fumo ia Corte y auando il lo^ 
ro ingegno , ci loro gkidicio. 
fono aggiuftati alle loeo ric- 
chezze , ed* alla loro Fortuna » 
Non ho altra da dirgli ( effen- 
dO; il ixuo difegno a auucrtirc 
il Galant'huoma ) che li come. 
IO txosk hò preicrittOf alcun ter*- 
OGiine: al filo merita ». così no'l 
dcuo ne mena afTegnai^ alla^ 
iiu Coriivia. Va Conteibbile 
di Fr^incia trouò dhauec fatto 
bene à mutar Padrone ; tap- 
poggio del tronco è fempro 
più ferino , che qiiqUo dd vsl- 
lùis non è imprudenza alcuna? 
il: pafiStte dal llbuigia dvn Si^ 
gnore à quello^ d'va Rè y ò' dì: 
qualche gran . Principe ;. men- 
ire che ciò fia con decenza 
c lenza infedeltà.. S'egh ciaoia. 
goderà delnoftro auuanzamen^ 
to,^ e fé noff ci ama y non gif 
dobbiamp auellorftoko oflcquio 

di menar u vita foiiba la tiraia-^ 
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tìide della Tua ingratitudine , c 
della fua ingiuftizia . Le noftrc 
feruitù deuono eifer amorofè » 
je fedeli s ma non eterne « Sa- 
rebbe peggiore la nofira condii 
zione» che quella d*y no Scbia*' 
uo , ie fbflimo obbligati à £ir 
tutto per lui , e ch'egli non ùt* 
ceffe nuUa per noi ; la ragion 
ne ) e la natura c*infcgnano à 
fèguiie i noftri interefli 5 quan- 
do non Cono contrarlj alle maj^ 
lime deU'honorc. 

In quanto à me foi&irò quel 
Gran Signore ^ che non c nato 
liberale > quando dice bene de* 
fiioi 5 che*! meritano 9 ancorché 
loro non ne Àccia punto « 
fio attedato della fua amicizia 
è obbligante , e può co'l tcmi- 
po diuenirc vtile ; ma non veg- 
go colà più rara , che iimili 
Elogij nella bocca de' grandi 
loderanno più toiio la leggiti 
djria d>n loro Cauallo » che^ 

• -^'^ 



icienza, d'vn loro Scudiere ; SV 
ytk Galant'huomo rende pro- 
speri i loro af&ri>^ ne attrioui- 
tanno k cagione ad'.oen'altra 
coia^ fuorché alla direzior 
ne 0 Queff a: ingiuftizia ( cflavr 
do comagio^L) fi communica^ 
da' Padri ^ Figliuoli :; E' vnV 
antica tradizione $ della quale 
i Mariti faona vn[ mifterio eoa. 
le Mogli , e che pafla per re-- 
gola Politica nelle Famiglie^ 
grandi ; mi non pollo ìar àx 
meno di prouare , che quella; 
maiEma e piena d'erf on > e d'in^ 
gratitudine > e che non doue-, 
i^bbe hauer luòga iaya'a<i;unKif 
beif cùmpo&a^ 

Mi negherà forfè akunor, cfacr 
la lode 5 e la ftima^ non fìano^ 
la vera > ed'^ cfTenziale ricona-^ 
penlà della virtù? Eche erEroI 
non s'habbino £gurata Ja glo-i 
ria per lordi' oggetto ^ quandtì 
hanaa inu^relò d'eternajsci^ 
• - eoa 
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€on le belle azioni la loro me- 
moria ì A Ciceróne dic^ i die 
fé la virtù ipùttSt prender cor* 

per appréiemam à gli 
chi nòftri^ dJa orapkebbe i Cuo- 
ri ali'àmmirazione i ed* Ouidio^' 
clie la lode la nutre , e chc^ 
k gbria è vnó ftimdd gran- 
de, che rifucglia: anco ijxiùpi^ 
eri: hor s'ella merita fliml, 
fedi 3 nonèquefto vngtandv 
errore à crederef j- che non bi- 
fogna dir bent di coloro , che 
li poflicdonoc^ E fe r inferiore 
tìon rimpiega , che à ièruirc«^ 
più> vtiimcntc il fuo Signòrc^^^ 
può egli tacerne fcaza peccare 
d'ingratitudine ? ÌPcfche non-^ 
godono eglino tanto in lodare" 
il merito dVn Galant'huomo y 
che liièrue ) eome iànno à gló<^ 
tiarfi à€ loro buoni Caualli^^ 

d Si tirmsdtulis ccrncr<i,tiir tmrabiics rufaéàW- 
Laudataque virtos cretcìr, 8c loamcnlui» gw* 
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ed à defcriuerc le loro belici 
tapezzarie > e bei Palaggi ? So* 
no Padroni di tutte qucfte co- 
fè. ; ma del Galant'huomo d'- 
vua maniera più gloriofa , che 
ogni akra bcjoe : Non fapreb- 
bero inalzare il Tuo merito 9 
feaza &r alcuna colà nello fteA 
fo tempa per la propria gloria ^ 
Non farebbe loro di gran van^ 
taggio il far vedere , che haii'- 
no frk loro domeftici vn'huo- 
mo degno di coiuandare adVnti 
Prouincia? E che riceuono li 
fcruigij e gli oflec][uij da colui ^ 
che da ogn'vno e (limata c 
£ chi altramente pratica inteo* 
de male i lùoi intereffi , ed'ag- 
giùnge l'ingratitudine all'igno- 
ranza j e fe'l fa con qualche^ 
principio di gelofia ; tal |)aflio- 
ne non può eflèr , che ridico- 
la 5 mentre non c'è parità nel- 
la loro Fortuna 5 c fe hà timo^^ 
re di &: ìofuperbire il fuado- 

me- 
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meftico , nel punto Iteffo , che 
dubita di quella ilrauagan^a ci 
ringiufia coU* imputargli vo^ 
mancamento^ del quale non può 
eflèr capace : Sarebbe molto 

f>iù ragioneuoie, ch'ei voltaise 
a medaglia, e che pcnlàffc-^ , 
che publicando quel che vale , 
egli aggiunge vna nuoiìa cate- 
na al au) feruigio ; che quefta 
proua della fua amicizia gli fà 
amare la ièruitù i che è vn dar* 
gli per Giuftizia, quello , che 
non riceue , che per grazia » ^ c 
ch'ai fine ognVno giudicherà 5 
ch*egli accarezza in akrui il me- 
fite 5 ch'egli fteflb poffiede . . 

Non mi par iftrano, ch'vnV 
animo ordinario non fia capa- 
ce di cali riflefiioni; manonu^ 
poiTo concepire , ch'vn'huomo 
iènfato kgua certi errori difèfi 
dsL vn .branco d'ignoranti , che 
non poiTono ftimare quello , 

che non hanno giudicio per ior^ 

tea» 



1 
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à .qualche Signor di Piciic_^ ^ 
che non iftima d'eflTer Padro- 
AC^ j& quando prende V15L 
tuono lUperbo y per re^dcrfi tstr:^ 
fibjkX fuoi P^.clàni > e 6rii ri-i 
ipectare cl^' iuo^ 4omeIÙci > 
perruadendofi , che Ja grandpz^ 
coniilla à veder a' fuoi pie^t 
di n)olti mirerabiii ^ tenendqi 
Ca})inetto fenza ftqdio ^ p feQ-j» 
za .negozio , confondendo la^ 
Vanità co7 plinto .d'honor/;^,^ 
non ponendo alcuna diifcr cQ2a 
fra la gloria , e Tcugoglio ; c 
jàcendo ,al ime della propria^ 
condizione yna ridicala C^nse» 
ra, cheU xeiKie kdegno.dd gli 
offeciuij 3 e feruigi d'va Gai 
Jarit'hupmo^ ' .1/ - * / 

• • Cplui 5 a che ttoo si chi è ^ 
molto difficilmente iàprà chi 
iìaino ^ hJfogna ^ giuili;£Ìa.4 



« Quafi vero mcoftìji^n vilius «ipoflit agcxc , 
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fe ilcfli per cfler capaci di reh^" 
derla .à gl'altri . L'altezza e la 
baflezza ibno due termini op- \ 
polli; ma non contrari: quc- 
fti 4ue eiUemiiàcilmeiit:es'ynÌ9»j 
koiìo con la corteiia dell' vno > . 
e con ToiTequio deirajtro i va • 
Signore è iDanto obbligato d'eiri 
fèr cortefc vcrib di noi, quan-: 
tó noi d'cflpr ;riuerenti ycrfo di' 
lui . La fierezza giamai non-3> 

E reduce nel cuore del Galant'- 
luomo quello , che bramai } 
ma l'inalba più polito > ^bel'ab-^ 
baffi 9 ed' euingue in lui tutta; 
r amicizia ; poiché il persuade; 
di non elTer punto amato , e 
che gli venga fatta ingiuflii;ia> 

e fc ia necelStà de* fuoi afiàri 
a ò la iperanza di futa Fortuna 
rimpedifcono dallo fcuoter il 
giogo, j(ì fiudi4 più tofio à dif-, 
gmulare il jfiio yiifcnrit yn t o v 
jdbe à perderlo , ^ -non ièra&^ 

0 Tacito mala voia bàSwito coDcipimu» • 
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t>iù 5 fè non con cftrcmo dilpia* 
cere . Configlierci lèmpre a in- 
Ipirare amore a' Galant'huorai-. 
ni, c timore a' Valletti • L'amo- 
re nell'animo d'vn'huomo ho- 
norato gli rende fàcili tutte le 
cok ; le Roiè , che coglie pe*l 
fuo Padrone fono iempre ien- 
2a fpine ; non teme nè le &ti«> 
che j nè li viaggi , ne li peri- 
coli : egli s'intereffa in tal gui- 
(à-nel fuo fcruigio , che dL-» 
quello ne trahe tutta la gloria, 
tutto il punto d'honore , e tut^ 
ta la foaisfàzione ; al contraria 
i fordidi iàmigliari , e la cana- 
glia , che non hanno minto di 
ieniò) non ibno capaciai gr^nà** 
amicizia , non hauéndo efli alcun 
altro fine , che di viuerc , c 
• niun'altro piacere , che di non 
& CO& alcuna , non fi conten- 
l^eno quafi mai ne' loro doue- 
ri 5 che coU timóre de' gafli* 
ghi. Va*huomodi condizione, 

che 
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che fi t^ggc alt rame» ce , pu^ 
gna contro fc ftcflb , non al- 
K)ntanan(iofi da' fuoi propri] 
inureffi 5 che confiftoxiD àiàr- 
gli ben kruire . 

CAPITOLO XIL 

Che nm gli iene arrecar mia U 
md'btmore dd Tadrone; e del- 
l'errar di colm'o , che fpre'T^m 
I4 Carica di Segretario^ 

HO' fatto quella digrcffionc 
della direzione del Senio 
à quella del Padi oue , perclie 
irà loro è vna talV-nione , che 
difficilmente & può /epararac 
la materia • Gli huon^ini. £eri > 
c gloriofi fono. jDildinariamente 
difficili à feruirc; Tagcuolczza 
del genio è va légno infàllir 
bile della bontà de' coftumi^ 
I collerici fono Leoni fesaprc 
irattagliau dalla £ebrei. gii i^Of 
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me noa fono dedici alla do^^ 
cezza d'alcun piacere ; cosi va 
bell'ingegno non ferue loro d'- 
alcua diaeitimento . hai loro: 
vita è vn perpetuo Inuerno , 
che di rado produce giorni fe- 
lici L'ordinario temperamen- 
to degli huominidiStato, par- 
ficolarmcnte de* piùapphcati 
nieice malincojuicp * Io ne hò 
però conofciuti di quelli , che 
hanno à diueril fabbricata la^ 
Fortuna ; quelli &nno più per 
gli altri 5 che per feftem', per- 
cioche operano con si mala—»' 
grazia , che perdono tutto il' 
merito de^jioro benefici^ . Quau:- 
to à me preferirei i^pre la^ 
mercede % <:he viene dall'amo- 
re , à quella, che producela^. 
generoatà; mentre i'vna^ia tu t-» 
to per lo benefattore , e l'al- 
tra non confiderà , che fe me- 
defima : bifogna rifbluerfi di 
tollerarla , quando fi hà molto 

da 
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4a iperare . Ancorché il carni-* 
PO , che teniamo fia fcofcefb y 
p dijficil^ 5 non lalcianio tutta 
via di /èguirlo , quando ci con-? 
duce oup vogliamo andarc«i» . 
a Lo fcopo del Galant'huomo 
non è d'hauer tutti li piaceri 
ièruendos ma di iàr fua For^ 
tuna, c iàrebbe troppo Felice^ 
fé gli trouafTe tutte due inile^ 
me. La maIincoi]ia non è in- 
compatibile con la Giuftizia , 
come la bile con Tanimo ben^is 
compo(èo ; non tralalciano quel- 
li di filmare le buone qualità di 
coloro » che lifegiiono, iebe-, 
ne non ne diucrtiicono • Lo- 
ro piace la fu Scienza, benché 
elfi la pollcggono 5 e loro rie- . 
ice nella perlbna del Domefti* 
co . . E' molto difficile il coufcrf 
uarc volto alkgro fràpjQrpctuo 
rumore de' grandi aitari; gh 
gnimi più ben compoili ne por^ 

L 2 t a-_ 
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tano il peib junpa^ientemcnte , 
e riceuono trauagli fenfibilida' 
finiftri fiicceffi : la muldplicit^ 
delle cure gli opprimp , e gli 
liuomini gli circondano in tal 
guiia » che otturano tutte Icui» 
aperture a' loro traueninicoti ^ 
Non tocca à noi il mutarli > ba^ 
ila far loro conofcere la noika 
capacità 9 c persuader loro Iìl^ 
nofti'a affezione . I loro impio^ 
ghi 5 ed' i loro benefici) ci tro^ 
ucranno tanto nella loro antij 
camera ^ quanto nel Gabinet7 
to i per meglio intenderla j i 
loro prefenti giouaao più alla 
no Ara . Fortuna ) che lejorpca^ 

- E* vna colà ftrana ^ a chc_^ 
k Tirannia dell'viàn^ d sfor^ 
2a à feguire il numero , ed' à 
rinegare le ragioni • Chi odcj> 

: • p ar- 

^/""ctudiijjs raagoa vis cft. Cic.inTufi, 
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parlare i Nobili dcUc Prouiii* 
eie fi periuaderà; eh va prilla- 
to non può meglio cercare la 
fila Fortuna ^ che al ièruigio 
tfvn Principe ^ ouero d'vn Mi- 
niftro di Stato ; dicono , chc_i> 
gl'impieghi , che loro fono, da- 
ti fiano troppo alti per afcen- 
derui ; eh' ei deue hauer Tani- 
mo paziente ^ e cominciarci 
dalli minimi ieruigij per %ì\xa* 
gere a' primi honori ; ch'ali'* 
vicir di Paggio deue procura^ 
re d'eifer Gentsl'huomo di Ca- 
mera ) ouero della Caccia ; e 
/e gli è propofta la carica di 
Segretario ^ la terrà inferiore al- 
la fu a condizione ; diranno » 
eh' ei non dee portar la pen- 
na fé non fopra il Cappello i e 
che gli làrebbe vergogna à ìàr 
iciare la Spada , per caricaci 
d'vn portafoglio. Biibgnacon> 
eedere , cl>e iimili ricordanti 
liano giudici molto idonei in^ 

L 3 tal 
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tal materia , e che fappianò 
molto ben iàxe Li diftinzionc 
dcU'honore ^ e deli'vtile de gli 
impieghi: Non è però inten- 
der bene il punto d'honorc_^ , 
iaffcrmarc , che fia più hono- 
rato il dar da bere al Padrone 
mentre che è à Tauola, chc^ 
d'elplicare i fuoi penfieri, e le 
iùe intenzioni nelle léttei-c^ / 
ch'egli è piu decorlbà maneg- 
giar i iuoi Caualli 5 e di batter 
I fuoi Paggi, che di conuerià-- 
re con Ambaiciadori , ed' cffoc 
depoiitario de' più importanti 
fegreti , che vertano fra la Cor- 
te 5 e lui ; al parer mio egli go- 
derà più del pàflatèmpò della 
fua Caccia , e de* fiioi Càual- 
li i che de' fuoi gran negozi; i 
e la fua attitudine molto me- 
glio comparirà ad' aifuej&r va— > 
Cauailo i ch'à por in ordincL^ 
eh affari j che gh paflàno pe£ 
Jc mani 4 Se fi confiderà l^vti- 

le, 
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le , non c'è altro à &re ^ cht 
prender rinfbrmazione di quel- 
li 3 che fono flati Segretari], 
per àpprciideré , clic niUiio mai 
e flato priuo. di buona Fortu- 
na. Nell'arte ci jfono fcgreti 
tali ; che non è permeiTo il jri- 
uclarli ^ bafla à dire > di'va^ 
huomo d'ingegno > in tarila* 
piego non può mai ilar iènsa^ 
&fù buona Fortuna 5 fcnza.^ 
piagar Thonor fuo , ne offen- 
- dei* punto la fua bontà . Que- 
fto è il più bel pofto dVna Ca- 
ia per àcquiitar amici i perche 
i beneficij ^ e le grazie de' Prin- 
cipi efcono dalk Tue mani i ed 
4g4ii giorno ha. mille occàfioni 
d'obbligare i Galant'huomini , 
die toifto , ò tardi iè ne riien- 
tono • • 

Quanto a me credo , che k 
difficoltà di tal carica , ne hà 
molto tèmpo fà eiclufi diuerfi 
Kobih , c che quell'errore non 

L 4 èca- 
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£ per verità colui ^ che può da- 
gnamente riuicire in dia è ca- 
pace di moice altre cofe • 

Non fi richiede in lui fola-* 
mente la bontà , e fedeltà nel 
ILIO maneggio i ma dcue rin-» 
chiudere in le fteflb. tutte le_ji 
qualità d'vn bell'ingegno Bi? 
logna , che làppia bcUeJetu;-^ 
re 9 che iateoida k lingue fira^ 
lìiere» e che poifieda t^tte la 
delicatezze della noftra. Noa 
baAa , che habbia &cila il con^ 
eetto y la memoria fedele ^ e'J 



hauere refpreflÌQne grata > e i 
termini {delti y che npn fenta- 
m) dei Pedante , ne, del Febo 
di Neruelà • Hò fempre fiima- 
to y che'l più dil£cil genere di 
fcriuere lia quello delle Lette- 
re i ed' liò vdito. da buoni fog- 
§etti, che rSpift^le^i Cicero- 





ne 
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ne valeuano più, che tutte le ; 

altre opere fue . La ragione è , ; 

che la Lettera è il vero parto > 
del nofìro ingegno ; vna viua , 

e naturai Pittura de' noflri pen- \ 

j(ieri , e delle noftre imagina- \ 

zioni; e che tutto quello, die 'l 

hà di' buono , ò d'iinperiètto , \ 

non può eflcr* attribuito ch'à \ 

noi fteiii * Non fi può dir così \ 

de' noftri dilcorfi ordinari] , e j 

famigliari , poiché prefèntan- I 

dofi in copia i noftri penfierl | 

non ci danno tempo per fcie- I 

gliere le elprcllioni naigliori i : 

ma nelle Lettere non è tal maa*.. | 

^^amento , in efle poifiamo pQ| | 

tutte le grazie dell'eloquenza, | 

poiché habbiamo 1 opportunità 1 

di ftenderle con i-ordine , c cojt | 

ia polizia dello ftile . Che .feri?* 1 

uendo Orazioni , ò Panegirici i 

non ci lono cofc tanto degnc^ | 

della noftra ftima; mentre foit*^ ! 
teffuti eoa le regole cohìmun^J 

— . . 
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d'apophtegmi y d'efTcmpij mé-* 
morabili i di ragioni Filofofi- 
chCi e rincliiufì neMitnici della 
Re cotica ^ che loro ibmnliniftra 
le parti 5 le amplificazioni , 1 
moti 5 e le figure Le Lettere 
non ricercano tali ornamenti 
Foraftieri j fonò bellezze ^ chcL^ 
tìudc ci diléttariò; còmiriciano 
fcnza eflbrdij , feguonó fcnzà 
narrazioni j s'elplicano fenza_^ 
artificio 5 prouano fcnza Auto- 
li , r a gio nano iènza Diale t tica , 
ferfiiadono lenza moti , dilét-' 
tano fcnza figure , e finifconò 
lènza perorazione i Deuonò 
Certamente eflei' Ipurgate di 
tutte quefté cole, e celiano tò-» 
fto d'efler belle, quandd fi 
moUràao dotte 5 e ftudiato^ * 
QLieftà è là clgione > che po- 
chi Sapienti fi trouana , cho 
_fcriuanò Letteré di buon gar- 
bo 5 mentre elfi non fanno , fe 
non quello , che gU akii haa 

- det- 
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dttto : hanno del lor ceruellò 
formato vna Libreria portati- 
le 9 nella quale è raccolto tut- 
to il Greco , el Latino dell'- 
Antichità ; hanno iludiato la^ 
Scienza de gli altri , c noa^ 
hanno fuiluppata quelk de* lo-- 
to ingegni: Sono come Papa- 
galli 3 che parlano , come han- 
no imparato y e non dicono co- 
ia alcuna di propria teilà : So- 
no trifti Economi $ chelaiciand 
andar vuoto Tintelletto i f>ct 
coltiuare la memoria » Ed' in^ 
grati Cittadiiii, che non fanno 
giamai la hngua delle loro Ma- 
dri * Non c'è cofà più compat 
{ìoneiiole , quanto le Lettere 
de grhuomihi de' Collegi;; di- 
refte , che hanno vnà hngua^ 
differente dalla noftra j e che 
fctiuono per non eifer intcfi* 
La Dottrina partorifce in loro 
tante cofc , che la Natura re- 
jfta abbandonata > ed^l'hora » 

L 6 che 
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clic non hanno matena^ 
Ipcttante à' loro Libri dÌM«ng.o-: 
no muti , ò ridicoli . . 

CAPITOLO xiir. • 

la cagione perche fiamo men Datti 

de gli Antichi ^ 



, grand' huomo <j del ikm 
ftro fecolo mi diceua va 



V 

giorno , ch'ei trouaua tre ra- 
gioni per le quali noi fiamo 
men dotti , che gli Antichi * 
Ei non attribuiui il mancarne n* 
to ali imperfezione de' tempi ^ 
ne all'aggiunta de gli anni i ià- 
peua , che gli hupmini ioQO 
fempre nati , Tempre viffuti ^ e 
fempre morti ; e ch'ai tempo 
d' ArÀliptile > e di Platone , era 
ftimatò molto vecchio colui ^ 
che' haueua ottant'anni* 
I-a prima dcUc fue ragioni- 
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era 5 cho noi cooiumiamo laJI 
giouentu ad' apprender le lin- 
gue Greca , e Latina, le quali 
non fono Scienze , ma piccioli 
Tiranni, che occuppano l'inge- 
gno . La feconda , che troppo 
kggiamo ; e la. tejrza 9 che ra^ 
gionamo poco« Ariflotile era«J 
Greco > c ÙLCÙxmtnt non iape- 
ua altra lingua , che qudk^' 
della Nutrice-, e nulladimeno 
non hà mancato d'inftgnarci la 
ÌFilolbfia ; e d'eternare la pro- 
pria . memoria • A tempo Tuo 
s'impamuano alla prima i ter- 
nani della Grammatica , e dei- 
la Geonaetria , queftc pratiche 
erano tanto ordinarie fià la fua 
nazione , che lèmprc egli tini 
le conièguenze ibpra li princi- 
pi) dell enumerazione > fenza^ 
flfaticarii à Ipiegarle ; penfan* 
do , che niuno .dauefle i^aor^ 
rarle. Doppo fi"pa{Iàua alla— » 

Dkleiùca , ed* alle . altre parti 

- • ' della 
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della Filoibiìa , che confifleUét-' 

no à ftabilire i principi] certi , 
per tirarne le confèguenze in- 
fallibili. Qu.efta Scienza era.-» 
fèguita dalle Regole deUa Re- 
torica, ch'infegnaua à porrc«> 
in ordkie quello ) cheemhaue- 
imno imparato dalle altre Selen- 
ite , e con belle elpre/fioni vni-^ 
ci alla grazia delle figure , tf 
de* moti dilettar , e perfuadc- 
re l'vditorc . Lo ftudio di quel 
tempo era di rilbluer le que- 
filoni difficili j di fuiluppare li 
cagione delle cofe 5 d'appren- 
dere conTclperienzale piùfejtì- 
iibili 9 e le più recondite • Si 
perfuadeuano , cbel fuoco bab- 
bla qualità calda , più dal tat- 
to , che dall'autorità de' Fifici , 
^h'inftgnano , che'l fuo proprio 
è di fcaldare , e d'abbruggiare • 
Le loro Scienze a erano fen- 
_ • za 
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za paragone più nobili, chele 
noure , mentre erano più iibc-, 
re : riconojfceuano per padrona 
la ragione difiiioftratiua , .fen- 
ati fottopórfi alla Tirannide.^, 
He al capriccio de gli Autori • 
Qijefto Metodo di lludiarc ba- 
Ueuà inultiplicàtó le Sette de' 
Filofofi ^ ed' ognVno fofleneua 
la propria opinione j come Tin- 
tendeua* Ma oggidì paiTcreb- 
bono per ignoranti {appreflb i 
Regenti delle Vniuer/ità) colo* 
to , ch'ardiffcro contradire ad 
Vna opinione del loro Ariftoti- 
le ;• fanno digenerare lo ftudio 
A iti Religione , e la Scienza in 
Fede ^ bafta citare il Filofofo 
per impor fìlenzio alla più bel- 
la , e più fana opinione del 
Mondò i s'efla fi fcofla jdallc^ 
lue maflime. L'erróre di quc- 
ila pratica è ùlqììc à dittrugge^^ 

re 

" — " • — ' — TT— ■■ LI ti nifi i- ■ 1 - I T r 

litas coium qui docciit « ^àt^^lam . 
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re con Tincoftanza de* tempi Z 
Mentre era quello di Sant'Ago-- 
. ftino erano Icommunicati colo- 
ro, ch'infegnauino aleggerei 
li J-ibii di quel Filoibfo : i Geo- 
grafi 9 che defcriueuaiK} li no- 
ieri Antipodi. erano Eretici ; e ' 
gli Aflrologì , che prediceuano 
k ficiiiE del Sole , e della Lu* 
a. eram> Maghi • San Tomaia 
'Aquino 5 eh' è ftato il più in- 
tendente > ei più giudiciofo in- 
gegno del Mondo , riftabili l'-*' 
Eonore di quegli infelici ; e ti- - 
jrandoli daÙi Gabinetti de' cu-' 
riofi > ouc gli haueua relegati- 
rigooranza ; loro refe la libera * 
tà> che gli Anatemi loro hauc^ 
uaoo leuata. La fua autorità lì 
fece ragioneuoli , e la iiia San-' 
tità purgo i heil'opinionc de* 
Letterati , tutta la loro mali-^ 
Doppo di ciò 5 giudicate.^ 
ic eoa ragione deuono impa- 
dronirfi de' noftri icntiuicnti ? 
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Ìfè ^.xioitii difcendenti non 
.troueranno così deboli , co- 
me mi gli itimiaixu) potenti ? 
Quefla. incertezza di - giudici j 
ixmo&xa, Xenza dubbio , c 
loro , e la . noflra debolezza , e 
mi fa cqncludere con molta^ 
ragione , a ch'vn bell'ingegno 
può cercare la miglior opinio- 
ne nella diuerfità j doppo ha- 
ucjr fette profonde fpeculazio-r^ 
ni. j c fermarli lènza orgoglio 
in quella. 9 che gli lèsibra mi- 
gliore , .e più ragioneuole*' Mi 
v^irrà . perdiitnato di parlar in-^ 
Qipdo i mentre ^oa&iTo d* 
cflcr più obbligato alla Natu- 
ra> che a' miei Regenti j e che 
hauendo Icorfopiiì della metà 
della vita nelle Armate ^ hò po» 
co cormerlàto cq* Libri ; 
folp mi fonp appigliato fiu-? 
diare il MoAdo ^ pe{. ai^iur |c 
. . . . • _ mie 

t 
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mie fpeculazioni j corialcunc_> 
leggiere elpcfienze . Qìefto ftu- 
dio in'hà inlegnato à non inui- 
diarc punto la ftima de' Sapien- 
ti , ed'à confblarnu iènza&ti* 
ca ie non faò potuto toccafCj^^ 
ne anco il nunimo ra^^io del- 



ro come g^nti ^ chenanno mol- 
to icritto ? ma non come tali ^ 
che mai non fi fiano inganna-» 
ti. Non iftupilcò punto i cHd 

Sabbiano (labiliti i loro tìiod. 
irà i più fenfàti , poiché i pia 
d fèniàti non fono iémpre taJi i 
c la Tcrità i che aoa patifc<L-, i 
ne contrarietà » nè diuilìone^ 
non dimora &k cffi fempre qù^ 
flantcs Quefta confidéràziòtìc 
mi fa prender libertà di non-> 
m'accordare , alcuna volta , col 
maggior numero , e di dire fo- 
wcnte il mio primo proietto i 





men- 



non meo, qUz la^r dubisx m'aggrada • 
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incntrc ftimo ridicola quell'opi- 
nione *, che priua vn Gcxuil- 
huomo disila carica diSegretar 
rio ; e s'io £bifi Gran Signore 
muterei nella mia caia quefio 
cofiume y ed' in effeuo i cbt^ 
incompatibilità fi tróua fra hi 
Penna 5 è la Spada ? Se non {i 
hiega y eh' vn' huoriio dótto pof 
fa . effer valorofb i pèrche noii-» 
conuerrà fra noi, chel valoro^ 
io polla elfer Segretario ? Sono 
{orh meri neceiiarij alla dirc<- 
2Ìone de' nego2Ìj la Scienza^ , 
èl buon ienio ^ .che*l Coraggio 
tielle eÌl€cu2Ùom pericoiofc i 



turalmente difpofio alle Lettere » vi 
. fi de He applicare • £ che nimù può 
' ejjer Sapiente fen:i^ incUnaT^joue « 



Soldato non pa* 





On voglio negare , ct'vn 
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fccxfi della polizia de' difcor/f j-' 
c di Lettere \ che fono necéC- 
làrie ad'vn buon Segretario ; 
ina non dico però ^ cke quefto 
impiego lia vna cola alla qua- . 
le ogni Galant'huomo debba.-^ 
afpirare . Io pretendo folamen* 
te di prouare, ch'egli è degna 
d'vn ocntil'huomo , e che co-^ 
loro , che ii ièntono tanto in-* 
gegno, e capacità per ben riu- 
Icirci 5 non deuono in afcua*^ 
modo dilprezzarlo . Aggiungo 
à quella propofizione , ehc_^ 
trattandoli di far la fùa buona 
Fortuna, mal comprende i fiioi 
intcreffi ; mentre rifiuta le vic' 
più ficuré, quando fono hono- 
ratc; e non vedo alcuna ragio- 
ne 5 perche colui , che sà ièr- 
uire con k Penna . vn Principe, 
nel Gabinetto , noi poffa fer^ 
uirc honoratamente ancora con- 
tro i fiioi nimici con la Spada . 
Hò detto altroue 3 chenorL-i» 

ce 
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c^è alciui altra qqÙl , .ch'obbItr 
ghi maggiormente vn Gentil - 
huomo àfarfi dotto > chequaur 
do egli è. deilinato all'eflercir 
zio dell'Armi . Ma ritorno fem^ 
pre alla general conclufionc^ t 
che ho ftabilita ; che ogn'vno 
hà da conolcere la propria in»- 
clinazione , e le diipoiaioni del- 
la iua natura* 

Se vn beli' ingegno non fi 
coltiuaife 9 farebbe yn renderfi 
indegno .de' benefici] della Na^* 
tura; Il dciìidcrio delle Lettere 
che quella gl'in Ipira ^ è vn fe- 
gno y che non hauendo forza 
3i)pra il deftinoy ne Ibpra 
Leggi, che lo priuano de' beni 
della. Fortuna; ella, gli hàrifer.^ 
uato petfua parte Scienze^ 
c'I merito ^ ;ed'.à iyi s'aipettaw» 
l'approfittai fi di tal dono , ,11 
qual wa deue .meno .ftimare ,^ 
quanta che. è. impolSbile d'ha** 

uerlo. lenza il foccorfo 4i ^^'^ i 

che 
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che è quella , che rillumina.^ 
nella -cognizione delle colè ofr 
cure 9^ e diiEcili ; efla è quella , 
che 1 fà amnairarp j)plla Cace- 
dr4 ) e quella , chel fà padro* 
ne de* Configli; £he addolciice 
li fuoi coftumi y e che rcnden^ 
doli amabili à tutto'l Mondo , 
il toglie dalla polucrc , pc|: 
inalzarlo fbpra grhuomini . 

Veramente a farebbe vna-^ 
Legge molto vtilc^ e giudizio» 
ik il non permetter lo iludia 
delle Lettere 9 e belle dilcipli-^ 
ne ad' altri, ch'à quelli,. che ci 
.liannolaNatura.diipofla. Non 

credo , che la prohibizionc de 
.gli ftudenti minorafle il numc^ 
ro de' Capienti. Quella molti- 
tudine indìfcrctd, d'ogni lbrtc_# 
di gente, che $'vnifce alla por- 
ta Collegi) , c che latrai 
fbtto i Regenti , à gran fatica 
( fra nulle ftudenti ) produce 

• - ■ ' . ' ' : va 

• pios NACuca modos gi imam • ' 



Digitized by Google 



Calantliuomo • Quello, che 
apprendono noa ièruc ad'al^ 
(ro 3 che à renderli importuni ^ 
ed' à iàrU intrapreoder diiègni 
fopra le loro forze > perfuaden- 
dofi , che tutte le verità della; 
Filofofia llano rinchiufc nel loi 



del loro intelletto (non poten- 
do concepire alcun' oggetto ) 
credono 4'hauer toccata ^e** 
ma jperfèzione delle Scienze » 
perche non vedono per altri 
occhi , . che per quelli de* loro 
Regenti , e pare , che la Na- 
tura non habbia cpnceffo a' lo-: 
ro amici altra facoltà ^ che la 
memoria . Noi vediamo ogni 
giorno , che noa . c'è cofà più 
dannoià , che quella Jtbrte di 
gente , mentre dubitano delle < 
poie 9 die non lànno « 



0 Ncque enim nata; ruDchasrefcs nifi dum feri- 
pcurae ix>nae inceiligantat oon htM • «^«tf' 

Crc/iint. E£Ìfc,B^.zlÌ% 




tafoglio 4 e l'opacità 



Digitized by Google 



Da que/U ibiio deiìuate tan^ 
te Erciie « che hanno infètta- 
tala Religione, e tanti icrupo« 
li , che hanno intorbidate ic^ 
tnighori conidenze ; da queiti 
iono deriuati h giudici) teme- 
tarij 5 e Tincuitabil perdizione 
de gli Atheifti , . 

Mi fbuuiene d'haucr vdito 
dire ad' vn grande , e dotto 
Principe , che non vi fù mai 
la più iàlià Politica di quella^ 
di Francefco Primo , che non^ 
potendoli fodìsàxc d'haucr ac^ 
quiikto il credito di Rè vaio* 
roio > ftimò di mancare alia^ 
fila gloria , fc non facena vn— 9 
giorno publicare alia poftcrità, 
ch'era Irato il Padre de' Sapieur 
ti> el rcftauratorc delle Lette- 
re , Quelèo delìdcrio gli £è ve- 
nire quello di moltiplicare dù* 
fuoi jStati li Collegi; , e di ila- 
biiii ne in molti luoghi per coni- 
modo de' Studenti . Ma noo^ 

VC' 
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vcdcua quel gran Principe^ , 
eli cgli li procuraua vn malc_^ 
iDCukabile^ cercaiuio vn bene 
Hioko incerto ; peniàua in tal 
guila rcnckr popolata la Fran- 
cia d'huominifapicn ti j ina non 
ne fece, che debol numero, e 
l'infètto d' vn'infìnità di genti 
inutili alla Republica . Voglio 
dire, che riempi il Foro di Pro- 
curadori , e d'Auuocati y 
Città di Poltroni , ed' i Mona- 
fteri di Monaci : e nuUadime-. 
no nel fuo Regno nonaccreb-* 
be né la Dottrina 5 nè la Pie- 
tà; ma indeboli il numero dc\ 
Soldati, de' Mercanti ,* de gli^ 
Agricoltori , c de gli Artigia-' 
ni; da' quali gli Stati hanno la" 
ditela 5 la loro ricchezza , la^ * 
loro abbondanza , e le loro ina-t 
nifàtture. Non polTo £ir dime-: 
no di non ammirare la Politica . 
de' Turchi , ch'io trouo tanta: 
ÙLggh , quanto ridicola la.- loro. 

M Rcii- 
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Religione, Non hanno fcaccia* 
,to per ignoranza le Lettcro 
dalla Grecia, ch'akrc volte ne 
ili la Madre 9 allhora , che; re* 
fero gli habicanjti itriiMM^arij del 
loro liTiperio s la loro direzio» 
ne è troppo chiara per imputar 
Joro la barbarie della qualc«^ 
vengono accufàti ; pià- giudir 
x:iolainente di noi hanno cono^ 
fciuto il pieggip delle. Scienze , 
rendendole meo communi ; £à 
ben incenderla iìconorce, che 
eflì hanno &tto minor ingiurà 
di riftringerle io vn piccioi nu* 
mero d'animi ben comjpofti y 
che noi di proftituirle aa ogni 
forte^di gente] Hanno confide- 
^ato , che ii come vn'ecceden- 
te numero di torchi in vna^ 
ilanza piena di Popolo illumi-- 
nando annoia col calore y e col 
fumo ; così il numero de' Sa* 
pienti può nuocere nello Sta-» 
to , pemàndoillruirc i loro conj- 
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f>atrioti; a Però non hanno to*: 
talmente abbandonato li lumi 
delle Scienze ; ma moderato il 
numero di coloro, che le pro- 
fèffano ; ed' ja tal particolare 
io ammiro il loro giudicio , b 
mentre feguono la Natura^ , 
come la lourajna direttrice nel- 
la iflxuzione de' Fighuoli; Sta- 
bilifcono Giudici delk loro in- 
.clinazionc , c dell' attiuità 4 
qualche profèffione , e le- 
guendo imoti, ch'el- 
la ad' ogn'vno di 
cffi impar- 
pif- 

ièi s'ingegnano d'oc» 
f uparli , e di per^ 

Sezionar* 
li. 



I II il* •iÉMliÉHi^i^ 



Jf^ ■ Il i ip 

* Ei «nume hcdcr» fponté fua inthm 

A Surgir» & infolius fijrmofior arbucui antiis^ 
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a 58 Fortuna, 

CAPITOLO XV. 

* 

Che vn Galani'hmimù Sapiente > ha 
rele7:ione di tutte le profeffioni 
del Mondo , la Scien:^ del quale 
gli è ajfolutatnente necejjaria^ 

I^Rà i vantaggi , che vn beli'- 
• ingegno nà dai fuoi fludij , 
non iftinio^ chefia rinicnorc_£» 
queJlo d'hauer l'elezione di tut- 
te le prolcflioni, e che fe ìa^ 
Fortuna Taccompagna alia guer- 
ra 5 non la può trouare nelia_.» 
pace y egli non hà bifogno d'- 
altro, che d'applicazione, per 
fuperare tutti gli altri nelle co- 
fc , che intraprende. ; fe vuol 
cfTer Soldato iàrà più brauo , 
che i più brutali, perche quel- 
li non fono riibluti per altro , 
che per- l'impeto del Sangue , 
che loro toglie Ja conofcenza 
dei pericolp , ed egli ci farà 

por 
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per natu/a , e per ragione , k 
quali gli rappreientano il pre< 
cipizio tale quale è , perfuadcn- 
JqIo à non lo . filmar punto > e 
che la Morte non è vn nialc-^ , 
ma il fine di tutti i mali > e'I 
termine , e'I ripofo . E s'egli 
cerca il fuo auanzamenao nel- 
rhabico Chericale , lo troua^ 
come nel iuo centro. lui il Tuo 
ingegno fioriicc contento , e 
fa conoicere talqual egliè nelle 
conueriàzioni particolari , nelle 
azion i publiche 5 e ne gli Scritti. • 

Eftendcrei molto i fu ci vaa- 
taggi 3 fe fcguifll l'Idea , ch'io 
ne hò formata i ma lì voglio 
finir con quefto , che ftimo fo- 
pra tutti gli altri, dicendo: cb* 
egli può elFer Signore della fud 
libertà % che puòucquiftar hono- 
re ) e ricchezze lènza dipendeii- 
za^e ifenza foggezioneie che non 
ha bifogno le non. di deièrezza 
per acquyiarramiciziade'Pria- 

M 3 ci- 
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cipi, dopo hauer guadagnata^ 
l'approbaziane de' popoli • E**. 
*vero , die le Scienze £\Àh\imi 
non fono fatte per renderci 
Schiaui 5 e che non iarebbe r*-- 
gi'oneuolc , che quelli y chc_^ 
hanno autorità d'inftruirci co- 
me Maeftri y ci obbediflTero, 
come inferiori. E cosi grande 
la loro flinia y e'I loro fplcndo- 
re^ che fu ppjifce alla Fortuna 9 
ed' anco alla ofcurità de' Nata- 
li ; £ile hanno ibuente pofto 
huomini di ba(ra condizione^ 
fbpra i Gigli de' Parlamenti y 
nelle Catedre Epifcopali 3 nel- 
Conciane de' Cardinali , e nel- 
la Sede di San Pietro . Sembra 
eh' effe fblamentc vnite alla_-}. 
.bontà, fiano fiate in ogni tela- 



Iati , e gran MiniAri di Stato ; 
c la Scrittura Sacra c'introduce 
Melchifedech fburano fàgrifica- 
tee yfcnzaGéacalogia ^ tkntt 




Pa- 
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Parenti, .ancorché quefta dìgnU 
tà hauefle il primo grado fra'l 
Popolo d'I Ir acJe i per dinotar- 
ci, che le Sacre Dignità £cclc- 
iiailiche deuoao efièr il patri- 
aionio de' Saggi , e de' Santi » 
Ma non m'accorgo y eh' io 
ferino inutilmente , quando non 
parlo 5 che de gli ingegni eftra- 
órdinin; 5 e\chc i miei confi- 
gli faranno loro fbfpetti d'ira- 
prudenza 5 e di vanità , poiché* 
effi hanno lumi, eh' ofFufcano i 
miei ; e farei meglio à chiede- 
tt il loro pa:rere , che appor- 
tar loro' il mio . Ciò dourci te- 
mere s'haueiìl di/ègnòd'inftruir- 
gli; ma io parlo alla giouentó, 
che ancora non hà le naturali 
■difpofizioni à fir bene , e che 
tìon anco ha determinato qua- 
le debba eflcr . la fua applica- 
zione. Io le faccio vna* Pittu- 
ra della bellezza delle Scienze ,- 
fe dimof^o , ch'effe fono ordi- 

M 4> na- 

m 

Digitized by Google 



nariameme accompagnate dai- 
.ThonorCi>. dalla gloria, e daUa 
Fortuna , quando fono rcttc_^ 
4a vn'accorto ingegno . , , • . 
- Non .baita effer Saf^iejntte nel- 
la Scienza delCollegio.i.ce.a' è 
vn' altra, che c'infcgnacomc^^ 
bifogna leruirfenc . Qucfta è 
vna vagabonda, che vàd^vaa 
■Ca& nellWtra ; che non parlai 
Greco, ne Latino i ma che ci 
moftra la pratica d'ambedue • 
Sì croua ne' Palaggi ; s'incontra 
appreflb a' Principi, e GranSi- 
gnori y fi caccia ne' congrefR 
delle Damei fi diletta firà i Sol^ 
4ati , e non difpreggia i Mer- 
canti , gli Agricoltori , ne gli 
Artigiani. Quella è quella , che 
fi chiama la Scienza del Mon^ 
do , che hà per guida la pru- 
denza , e per Dottori le con- 
uerfazioni , e le efperienze del- 
le coiè . Elfa rende lo fteffo of- 
ficio alle alu-c Scienze che a 

' • : il 
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'à Lapidario a' Diamanti rozzi y 
quando , con la Ottura , lora 
dà la bellezza 5 lo fplendore « 
e'I preggio y a E per verità fi 
troua coià più impeFtinentc_,>y 
ch'vn'huoiiK) del Borgo di Saa 
Giacomo , che non ha giamai 
veduto il Louurc , che è dall"- 
altra pane delia Seina ? à che 
gli fcrue il Gìo Greco , e'I J&io 



Latino fe non à renderlo ridi>- 
colo Uà i Gaknt'huomini , ed- 
à far conoscere y ch'egli è più 
ignorante nella Scienza del 
Mondo 3 che non fono i più 
flupidi in quella dell' Vniucrfi^ 
tà ? Il Collegio ci dà i primi 
lumi delk cofc , ci vnifcc ma- 
terie per conftruire de* beiPa- 
laggi ; ma è la Scienza del JVlon- 
do, che c'iniègnaT Architetti!^ 
tày che gì additar ordine, eia 
difpofizione di» tutte k fue par^ 
ti , che ci f4 comparire habili 



M f 



fèn- 
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fcnza r ambizione d'efler Sa- 
pienti; che freggia i noftri dif- 
corfi 5 e i noltri coftumi / che 
ci rende dilcreti nelle conuer- 
fazioni i e graiti ad' ogn'vno 
Senza efla la Scienza diuienc^ 
barbara , e difpiaceuole 5 e per 
tal ragione le genti di vii con- 
dizione y alle quali la Natura 
hà dato' l'ingegno , e'I Colle- 
gio le Lettere, hanno vn'eftre- 
ma fatica à diipaclànarfi ; quafi 
fcnipre' paiono , quali Jfono ; 
perche tengono la viltà dcU'- 
educàzione ^ la quale non ha-- 
uendo alcuna) iimilttudine con' 
quella dé' Gaknt'huomini ; non 
può nafcoridcrc la naturale dijP- 
fèrenza v II maggior fegf eto per 
Durgar di tal^ lozzura vn Ga- 
lant'huomò , è di metterlo per 
tempo frà le genti, di preferi-- 
uergli coriue^fazioni elcttcL^' 
d'obbhgarJo a render oflcquii 
^ perfone qu^cate . dìkrl 
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gli oflemaré porituaimcntc tuf' 
to ciò che riguarda la conuc' 
nicnza; di darli va cerco ardi* 
re ièn<2a temerità 9 e fenza or* 
goglio in tutte le iìie azioni i 
renderlo ciuile fènza baiTczza 9* 
e riuerente lènza affettazione ? 
ordinargli la. conuerlkzionc^ 
delle Dame , ed' anco tollerar- 
gli con' effe qualche' intrico • 
Perche' veraménteifàrignoran- 
za di quel leffo , 1 più Sapien- 
ti prendono ibuente vtiliflime 
Lezioai; par che lai Natura non 
i'habbia ktto iolamente per 
piacere / ma: ancora per dar re 
gola Jil noiko' di renderii gra- 
to . La bellezza ha vri .non sòy 
che dlmperio^ y che* ci rcndc^^ 
^aggi 3^ e difcreti , tanto"^ co'l 
coftume y quanto co'l difcorlb 
della ragione; e lì comeeffa^ 
Là ràutorità dr cattiuarci ^ co- 
si noi peniìamo d'hauer quella; 
4i compiacerle , e la pamone 9 

M ^ che 
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che prouiaina , non potendcy 
effer . fò disfatta > che da quel- 
la y noi intraprendiamo con ar- 
doi'c tutti i modi > che ci pof^ 
ibno render amabili. Qxkt&SL^ 
paifione. molto mcglia ddla^ 
K^ttorica c'inlègaai^arte dipeli 
fuadere;^ e ci fcopre tutte Ic^ 
grazie dell'eloquenza . Eflk-^ 
compone le no/tre azioni , re- 
gola i noftri paffi , ci rcndc^^ 
culti, ci apre l'ingegno 5 ilpi^- 
lilce 5 e'I rifuGglia ; eflà è vti- 
le , quando non è in eccedo ; 
s-aflomiglia à quel liquore y che 
rallegra le ^enti honefte y e che 
vbbriaca k canaglia Cqsì io 
non la tollero , che ne' begli 
ingegni 5 li quali la prendono y 
come vn modo da perfezionar^ 
.nella Scienza del Mondo',. e non 
per diuenire vizioll; Le.colc_j» 
migliori il' corrompono col mal 
vfo ; cocca à noi di non reij^ 
4crci colpeuoli eoa la noftra^ 



Digitized by GoogI 



hé'Gatant-huominuIdhdl, lyy 

moderatezza. Sarebbe peggio^ 
re la nollra <;oikììzìoik: di quel- 
la delle bedie , & bikigoaiic^ 
alleneiiì da ogni caia. ^ chc^ 
fKiru. ièco qualche pe];kolo ; il 
iìioco 7 che ci riicaida ci può 
anco abbruggiarc ; l'aere , che 
reftiriamo per viuere può e/Ier 
infetto; e'I Vino , che ci leua 
la Set« 5 e che ci nudrifce * ci 
)7uò anco vbbriacare; e pejrciò 
iàrebbc ben concludere , che 
douereuuiK) dfer priui dcU'vib 
del Fuoco 5 dell'Aere ^ e del 
Vino? Le noftre pafiioni ibmi*- 
gliano alle noftrc Armi , 
quali lèruono per noftra dife- 
la , fino che ci obbedirono j. 
ma lànno toilo vn'effecto con- 
trario qua.ndo paflano nellc^^ 
mani de' noilri nimici « Noi le 
figuriamo come Moftri^ pe^dic 
non le conofciamo , la forzai 
loro prouiene dalla debolezza^ 
della noftra ragione > tafcianao-^ 
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le k libertà d'clTaminark , ch^ 
eoa ageudlezzar ne diuerrà Si- 
gooxa; all'horji poi k deltinev 
irà ìq buoni impkghi , e lo UcC^ 
fo amore > cosi perkoloiò^ co* 
me egli è, ceflera d'eflere Ice-r 
lerato . Li maggiori Capitani 
Antichi 5 e Moderni hanno tro- 
uato modo di congiungcrlo co' 
loro impieghi , l'hanno ftimato 
vna debol trincea: y che non-^ 
poieua fermare i fucceffi delle; 
loro imprefe » nè li procreili 
delle loro glork • a I Sapienti- 
l'hanno feguito- come l'Anima 
della Natura il legame delia^- 
fccietà cjuik ; il padre de' pia-- 
ceri,, e della pace . Ideuoti ne 
lunno fatto vna neceffaria vir-- 
tùy che è il principio della Ca- 
rità 3 che gli vnilce col prolfi- 
«10 ; Ed' io il propongo comr 

c ^ vn 

« Dea » tu rerum naturamTola gobcrnas • 
Ncc fine te 9pi(Quam dà^ iuo)tfiis oras . 
£ioritar» ncque fic iaetum» ncc amabile quid- 

Digitized by Googl( 



vh lume , che rifcaldandoci il 
cuore i d iliuaiiiia Io ipirico , 
per ifcoprire le bellezze di que- 
lla Scienza del Mondo , . tanto 
neceilkria ad' vii Gaianc'huo^ 
mo é 

CAPITOLO :xvi.. 

che le cmf&ren'^ fonò più ytili y 
the I9 fiudio delle Let^ 

« 

Diogene Cinico vedendo Vff 
giorno paffar Ariftippo 
alianti là fui Botte ; mentre»^ 
ci definauà , gli dilFc : Ariftip- 
f>o le tu fape/fi contentarti di 
Pane, ed' Aglio cóme io, noa 
iàreffi Schiauo del Rè di Sira- 
cusa ; e tu 5 foggiunlè il . Cor-^ 
tigiano ^ iè £ipefli viuer con li 
iie , non iàreffi còsi mala vita 
È vero 5 che <]uella FilòlbfiaL^ 
fiefr^ ,v e Pedantefca non è fàt* 
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ta per liGaknt'huomini; meiT'^ 
tre cSi fono nati per la- iòcie^ 
tà, e non deuono ignorare al^ 
cune maffimc del Mondo ^ 

Li geni), riuerenù, aiutati dsa . 
quella Scienza pratica 5 acqui^ . 
itane, c rapifcono ramicizia_^ 

di tuttoU Mondo > perché clla^ 
sà mifiuarc in buona forma i 
talemi della Natura, egli- van^ 
taggi delle Scienze y. che hab- 
biama acquiilate ^ 

lo dico di più , ch'ella hà fo^- 
uente J^to^hucnnini gra^ndi ien»- 
za il iòccorib' delle Lettore • li- 
Mondo è va gran Libro y che 
ad' ogAÌ momento, c' infkuifce j 
le conucirfàzioni fono ftudij viz- 
iai , che non cedono punto à 
quelli de' Libri : le belle confe- 
renze fono £niili alle Selci-, le- 
q uali , kenchc d' vna maiTa' fr ed^ 
ila , ed' oscura , dibattute T vxia 
con l'altra producono il caldo 

e'I lume. L'of binaria frequen^ 

za: 
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2a di due ò !tre. belli Cpirki d 
può efler più vtile di tutti i Pe- 
danti, delle ;Vniuerfità infiemcv 
i loro dilcoicfilamiiiarifcnotatt- 
te Lezioni , che ci aprono l'in- 
gegno ; ciStano più materia^ 
in vn'hora , che non ne legge- 
. remmo in vn giorno . L'azio- 
ne 5 c l'aria del volto , hanno 
vn non sò, che di violentcL^ i 
ch'imprime grandemente quel 
che vuol perliiaderc co'l difcor- 
fo; ed' ogn'vno sà 5 ch'vn'Orar- 
zione pronunciata da vn buon 
Oratore ( ancor che fu coftrut- 
ta in termini nuxlto communi, 
c ripiena, di •xon£et£Ìx>rdinan j ) 
pare molto bella., ed'. cleuata . 
Confcfla , ch'alcuno m'ha fit- 
to ammirare i fuoi Vcrfi 3 re- 
citandoli in bel tuono , ch<L^ 
dandomeli . poi i leggere y ne ho 
molto. menomata la ftima . An- 
cor, che i nofhi .lenii ilano, dir 
ùhui y e ieparati > nulkdi£ne>* 
. . na 
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no haxjno vn tal quale ftrctto 
legame , che le fpezie dell'vno 
p^ano ioiénfibilmemc nell'al- 
tro •> L'orecchio riòcue i idioni ; 
< le ipezic 9' di' ei poeta nella 
nofksL imaginazione ^ fono tan- 
ta fimili all'ordine 9 che 1 giik- 
dizio pone ne' noftri penfierì ; 
che trouandofi forprefò da tal 
conformità, non ha molte vol- 
te tempo di digerire quel che 
riccue da quella armonia . No»' 
parerà Arano l'effetto delle bel- 
le Declamazioni , e conièren*- 
zc* y le Ci confiderà quello dc^ 
gli ilromenti toccati per mano 
a viicccdkate Maefiro irà 
quali iòno certi tuoni , che cV 
inlpirano la triftezza > e che_^ 
fanno dolcemente pender l'ani-- 
ma noffra verfb il languore ; e 
certe arie , che ci folleuano il 
cuore , coU'eifctt o d' yna; gra- 
ziola allegrezza sforzano i pic^ 
di à muoucrfi -alle ioro' cadtti- 
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ze • Aleflandm eccitato dal 
iìiono dVn' Arpa , prefè TAr- 
mi 5 e fece le azioni d'vri com- 
battimento ; ed' ogni giorno 
vediamo , che , qucfio dellc.^ 
Trombe ^ e de' Tamburri ecci- 
ta in noi il deiiderio di venire' 
alle mani co' noAri nimici • 

l>auide ancorà kgaua k con- 
torfioni che lo ipiritò mali^ 
no cagionaua nel Corpo del 
uocero. In fbmma è indubi^ 
labile i che la voce péffuade , 
ed' inftruifce in miglior forma , 
che la Lettura , perche Tvna c 
accompagnata da certi ipiriti , 
che poflbno dirfi viui i e l'altra 
non è altro y che'l ritratto* de* 
eniieri d'vna perlbna morta \ 
così ci toccano molto più 
lènfìbilmeritè le cofe , chélo> 
recite , che ci fono ftàte fatte . 
Vn'huotoò 5 che ha fatto lun- 
hi viaggi i sa molto meglio il 
lio d6' luoghi chcqueUoi che' 
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egli hà apprefi folo dalla Car- 
. ta i e non ci è. dubbio , ch'vn 
vecchio Soldato» che hà vedu- 
to afTcdìj 3 attacchi > e difcfe > 



colui , che è inihutto ioiameate 
da' Libri della Prugna^ òda^ 
Antonio di Villa • La lurifpruy 
denza non è Sapiente , quan- 
do è rinchiufa nelle regole del 
Digefto . Vn gran Proie/Torc»^ 
di quella Scienza non è fem- 
pre buon Confultorc ; ed* io 
più tofto prenderei il parere»^ 
d' vn buon'Auuocato pratico ne 
gli affari, C/che haueife veglia.- 
(o nel Palazzo 

Anco la Medicina con tutti 
i fiioi A&otì(mì è pericoloiif&- 
ma nel giudicio d'vn Dottor 
giouanej nèbafta, ch'eghhab- 
bia conuerfàto co*l fuo Ipocra- 
tc , e Galeno * ma bilbgna-» 
che granchi con le malaticL.* i 
per laper loro applicare irimc- 




di] 
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dij ^ che la fua Scienza gli in* 
fcgna . La Teorica delle cofe è 
fempre incerta; quando non è 
ridotta in pratica , e cosi di tut- 
te le altre profeilìoni . Vn Ga- 
lant'huomo nato per laCor^e, 
e per la Guerra , non diucrrà 
mai Soldato fra' Libri , ne Cor* 
tigiano nella fùa Caia • 

11 Mondo , che ci prefia gli 
Elementi per formar Tciler no^ 
ftro 3 fi arroga anco la facoltà 
di renderci genti honefì;e_^ . 
Qucfìa Scienza non è altro 5 che 
la pratica , e Tclpcrienza , che 
noi facciamo delle differenti 
profèifioni della vita ciuilc ; e fi 
come effe hanno la loro difiin- 
zione, cosi hanno anco le lo- 
ro regole , e maniere > ia di*- 
uerfità, che s'incontra , noii^ 
folamente fi:à le nazioni , ina 
ancora nelle Città , fra gli. or- 
dini y e le profe/fioni è nioflrub- 

fa i par che la Natura fi diiet- 

ti 
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ti di picgarfi fotto le vfànze 
Gli hiiriiori d'vn Gpntirhuomfl^ 
fono difFcrentiflìrni da .quelli di 
vn jVlercantc ; je loro corte fie , 
i loro compliiAcnti , e le loro 
maniere di fcriuerp non hanno 
con quelle alcuna fimilitudine ; 
p irà k Nobiltà, le genti di Cor-* 
te hanno vn'aria diuer^ da^ 
quelli ilellc Prouincie • Biip* 
gna (conofcere tutte le varietà > 
ma jdarfi folo à quelle della-^ 
propria p;:ofpflionp • La Galani 
teria Cittadin^fca non farebbe 
gran profitto nella grazia d'vna 
Dam^ di Corte : perche à bei) 
fàpere quel ch^ cAÌa^iano vn^ 
molto honefto Gen^il'huomo , 
è vna dieUc più perfètta opere 
della Natiua, e dell'Arte; del- 
la Natura , perche bifogna_^ , 
ch'efTa gli dia la bella indole , 
la buona dilpofizione , l'incli* 
nazione alle colè belle, e U .^ 
grazioÉi ambizìooe. 

So- 

» 
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Sopra tal fondamento s'affa- 
xica TArte à {)ej:iè2Ìonar cosi 
bei principi;' , iòr mandone i'in« 
pegno, con ia conoicenza del- 
le Lettere , e la direzione con 
gli eiTercizij del Corpo . Per 
.riufcir felicemente , bilbgna— » 
cominciar per tempo , eflèndo 
vn'imprefa alta, lunga , e dif- 
ficile 5 che jmerit^ .tutta la no* 
iha applicazione^ 

CAPITOLO XVII.. 

Che hifogua fuggire i trifli , ^ gli 

Q Vanto è pcricoloforingan- 
narfi ncll'eiezioxie dellc^ 
ordinarie conucrfazio- 
ni 1 £ con qual diligenza deue 
vn Galant'huomo fìiggire i tri- 
fti, e glifìolidi. cosi impor- 
tante quefìo punto , che da.^ 
dfo dipende tutto U.corfo-dc' 

iuoi 
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itioi coftutni, e della fua vita * 
a La frequente pratica de- ice- 
Icrati ci afluefà al vizio , fà che 
il miriamo fenza commozione y 
doppo cel fà praticar con qual- 
che piacere i il tempo ci fór- 
ma l'habito , e dall'habico poi 
deriua lancce/Stà.- 

Sant' Agoftino b efprime me- 
rauiglioiàmente bene la violen- 
za di quefto <oftume-, . dicen- 
do 5 che è come vn chiodo fit- 
to liei legno col ihartcllo : do- 
po il primo 5 e fecondo colpo 
fi può fiiellere còri . poca diffi- 
coltà s ma quando egli c'è pe- 
netrato tutto 5 non haucndo più 
preià alcuna k tanaglia , non 
può più elferne canato , chc^ 
con la difh-uzione del legno ^ 
che rhà riceuuco • La crapula 

hà 

" ' ' ' I I »l I il i i II m i ^ fm* \ ^ % ^m ■ ■ i ' 

^ Netno fit rcpcaiè ma lus • 

*;'Tiinc pocerac mambus ima tcUuic rcucili. 

Pxibcipìjsobfta ,réromcdfcin3 paratirr. Cuai 
mala per longas luualacxc mous • Ou. dt H. 



Digitized by Goo^^le 



Dé'GaUnt^huominiLib.II, 289 

hà vn nonsò, che di violento » 
che dolcemente s'infinua nel" 
ranimo della giouemù , ed' è 
vn ladrone 9 ch'entra nelle Ca* 
le i quando dormono i Padroni s 
c'incontra col volto ridente^ » 
(empre ornata de' piaceri ^ che 
ci propone ; entra ne' noftri 
cuori y per abbaflàrci li fenti- 
menti ; ci conduce su la rìpa^ 
del pricipizio > per vn camino 
(èminato di fiori ; ed' al fine ci 
abbraccia per fuifocarci • Si co* 
me ella è mortale nimica della 
virtù 5 così volge Tempre il dor- 
fò alla via della Fortuna ; ed' 
airhora , che poffiede vn'huo- 
mo 5 ella il maneggia comc«*.f 
meglio le aggrada . I vizij , e 
le male habituazioni ibno ca- 
tene , che'l tengono ièmprc^ 
legato ; ei vede fuggire le oc- 
caiìoni di piacer al Tuo Signo» 
re dalle fincAre del Bordello , 
C deiUTauerna ; e con altrc^ 

N im- 
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immoderatezze , a oue il trat-*' 
tiene la pigrizia , ed' oue il pia* 
cere il diftorna da £irc il fao 
douere* Veramente quefto è 
vno fcoglio 5 nel quale la gio- 
ucntù fa molte volte vn perir 
colofo naufragio . Ne hò co- 
nolciuti di quelli, che erano In 
ogni luogo cercati dalla felici- 
tà > e parcua , che la Fortuna 
non poteflc tirar il loro conlèn- 
timento, per inalzarli. Sauue- 
deuano, fènza lezione , che T- 
occafìone è calua al di dietro , 
doppo , ch'erano limolati dal* 
lànece/Stà; eie T età loro rau- 
uiua qualche debole fcintilla di 
ragione , procurano di rimon- 
tar di nuouo fbpra la loro be- 
ib'a > ma inutilmente . b Sono 
trilli giuocatori di Palla , che 
non intendono il balzo di quel- 
la^ > € quando iòno alTueiàtti al- 

' ; roziO) 

^ Morcs cuiquc fui fingunt Forcuaam . 
* Vccaodcmfciiiuscooualucte. 
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to^io 9 ed' alla jrilaflàtezza , e 
^he fi veggono abbandonati da* 
i>eni , c da gli amici , paffano 
da' f)iaccri , e dalla crapula al- 
le più pftrcme fcelcratezzc , Al- 
J'hora abbandonano il Louure , 
per diqenxre Cortigiani del Rè 
di Bronzo , t della Saraarita- 
jaa i fi riuolgono nel Mantello , 
elcono all'imbrunita , vanno à 
iàr la guerra à Budel lungo , 
ouero iopra qualch'altro gran^ 
icamiao^' non fi trouano mai icn- 

Almanacchi , per iàpcr \^ 
Fiere delle Prouincie ; Sono 
Mercanti , che vendono ogni 
qualità di merci 5 lenza com- 
prarle; ed' in fine il loro detti- 
no 5 ò più tofto il loro gouer- 
no prepara il termine della lo- 
ro Fortuna fopra la Forca , -ò 
iòpra'l Talamo . 

Confeflb 5 che la pratica de 

Ì\ìi Itolidi non è tanK> perico- 
ofe j e che non produce cosi 

N % ter- 
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terribili cadute » ma quefta è 
vn'argiae > che s'oppoae feoi- 
pre alla nofira Fortuna. Bifo- 
gna concedere > che con efli 
non Ci può diuenire Galant'hucK 
mo • La iloltizia è vn triièo pre« 
cettorc per insegnar la Sapien- 
za. Io non intendo puntoqual 
vincolo d'amicizia poflahauere 
vn Galant'huomo con vno ftol- 
to ; ogni cofà è irà loro cosi dif- 
ferente, che non c'è da potere 
fperare alcuna vnione. Non^ 
iftimo , che iia neceftario vn^ ' 
lungo ragionamento , per di- 
tornarne vn' huomo , ed * hò ià- 
tica à perfuadermi , che'l poiTa 
tollerare ; non è debol argomen- 
to da tirarfi , di quel die va- 

f;liamo » pigliando notizia dal- 
c nolhe conuerfàzioni , e del- 
le noflre amicizie ; perche in- 
dubitabilmente fi aflomigliano 
a,lle noftrc qualità. La Natura, 
non ha fatto cofe differenti per 

vnir- 
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vnirle , E' vna maefira , cho 
c'infpira li moti cosi fàggi , co- 
me la noftra ragione . Vno fto- 
Udo non è atto , che à diuertir 
qualche volta vn Galant'huo- 
mo'y ei lene può leruire di buf^ 
iòne , e non d'Amico . Direi , 
che farebbe buono il rubbarli» 
s'io ieguifli le opinioni di mol* 
ti 5 che credono , che gl'Iiuo*- 
Hiini d'ingegna fi>no fttti pc£ 
viuere à loro Ipefc . Ma quefta 
maffima è fuori delle mie rego- 
le , come contralia alla inge- 
nuità ; onde a aio meglio il fug- 
girlo, che'l rubbarlof, a, I-'in^ 
giuftizia in ogni luogo ; è in- 
giuftiziai la iorodebolezza de- 
lie apportar ccmipaflione , e la 
loro pazzia non de ue degrada- 
re alla noftra Sapienza, ne di-^ 
ftruggere la noftra bontà* La- 
Icianlo come vn miièrabile , e 
come quello che non ci puà 

N i la- 

A NuUum (cplus racionetu- 
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infegnare quelchecireÀa à fa-' 
pere dcik ocienza del Mon(k) < 

* » 

Capitolo xviii. 

51? yn pnuato deue giuocare a gU' 
uofhi di Fortuna y ed* in qual 

forma ^ 

* 

IL giuoco di Fortuna è vn di- 
letto , ò più tofto vn com-- 
mercio irà gli huocnini y il qua-' 
le fà vn problema y jche merita: 
d'efler bea dilucidato .- Colo^' 
ro y che fcguono vna' virtù fc-; 
uera , lo sbandiicòno còme vi- 
ziofo 5 e no'l tollerane^ nella-»» 
giouentù ^11 confiderano come 
xm violente paflTone ^ che:^ 
flgnoreggia tirannica:nìente lo. 
Ipirito , e che rieìnpiendò'ci di 
belle Iperanze y Ibuctftc cicon- • 
duceall'Ofpitale; qucflo è quel- 
lo, che ci fà naufragare in ter-v 
«aterina,» che ronrpe inoflri di- 
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qiiirgli 3 che ci conduce à iro^ 
dar gii amici , e che fà fuggire 
la noftra fbcietà * come impor- 
tuna j ed' incommoda • Non--? 
c'è cofà più fàcile à renderlo 
difbrme y quanto il dipinger la 
fua^ mala parte > E' va Proteo , 
che riceue diueriè forme, èvn 
Camaleonte recipiente di mol-^ 
ti colori r ma fè fi eilkmiiiaao i , 
fuoi mancamenti, ed' ifuoi van-^ 
taggi , pigliandolo tanto intie- 
fo y come nelle parti > nont fa-^ 
rà impoffibile iì prouare y che 
può efler più vtile ^ che dan- 
nofb 5 quando c fcguito dallc_^ 
ciicoffanze y che gli fono necef^ 
firic^,. 

Io dico, che'l giuoco è tan- 
to dannoio ad va'huomo qua- 
lificato quanto è vtile ad' va 
priuato r r vno arrilchia molto y 
perche è ricco , e l'altra poco 
perche: è pouero ; è nullad ime-^ 

N 4. no» 
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no il prillato può ( dalla Fòr'-- 
tana del giuoco) fperar lo fteP 
fb 5 che vn Gran Signore i E pe-- 
rò bora non indirizzo 1 miei 
configli ad' altri ^ che al pri- 
uato . 

Hò Tempre ftimata, chelvdi- 
lecco del giuoco ik vn benefi- 
cio della Natura , dal oualc^ 
hà conoiciuto gli vtild • La mia 
opinione in ciò non deuc efier' 
folpetta, perche non mi ci hài 
data alcuna inclinazione , e pe- 
rò io ne parlo difintereffata-- 
tncntc 5 e iènza paflione . 

Io pongo per jfbndamentov 
che noi l'amiamo naturalmen*- 
t€ t perche lènza cjucllo noi fa- 
remmo icmpre gringannati • Li 

giuochi, d'euercizio, eiaticofi, 
^ano galanti à iapere ; maim- 
proprrj à guadagnar denari v 
uando è cònoTciuta la nofixa- 
eftrczza 5 è obbligata à dar 
auantaggi , dicxcndibnp le pair-; 
■ • ' ti ■ 
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ti tanto ^ualj che pare inur 
tilc ai buoni llicccfff v però in?^. 
tendo parlare delle Caxte > e 
de' Dadi,, ne' quali haurem. po- 
llo il nofh'O' fludio > e la noitra^ 
applicazione v Prima bilbgna^ 
conofceie tutti ì vantaggi ^ che 
li Barattieri più icaltti cauano^ 
dalla deibezza della mano , e 
poi fkperc la conftruzione d'- 
ogni iortc di Dadi > il taglio 
e'I fegno^ delle Carte cd'infi.- 
nuarfinel gran, giuoco , tofto , 
che può ynire va^ capitale di 
qualche rilcuanza , e tener pe£ 
ma/lima d'attaccar fèmpre Ic^ 
boi^ie migliori Uò vdito da^ 
va iàggio giuocatore > che ha- 
ueua guadagnato vna grandiifi^ 
ma facoltà ^ che per ridurre ils: 
giuoco in arte 3. non hauea tro- 
uato altra fegreto , che quello 
di rcnderfi padrone della prcv- 
pria pafllone , e di proporu tal 
cllcrcizio > come vn mcftiere^ 
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ter guad<tgnar denari f rcgc^ 
kndoiì eoa le buone , e catti^ 
tte hore , ionza colici c ièn- 
ta, difperazione r £ la ragione* 
era perche eflendo la' Sorteci» 
tanima del giuoco ,- non fireb-- 
he Sorte y fe non fimutaflelb- 
Ucnce > ch'ogni cofà ha' la iki 
permanènza > la quale fè bene 
è incognita y tuttauia non è (èn- 
£a alcune regole della noflra^ 
enza ^ ui noftra felicità 
l diceua egli ) mìo^lefta è torme a- 
la colur ^ che perde contro di 
Voi : fate buono tutta quello y 
ch'ci giuocherà , quando giuo-' 
cate fèpra il Tuo capitale 5 che 
più 5 ch'ci perderà, làràmcn-ij 
in iftato' di regger la fua For-- 
tuna :' 4 la pauione il precipita 
in vna cécitày della qual doue- 
te approi£ttanii; eie la Fortu* 
tnsc v'è contraria y dategli» tem*- 

po 

* t?tt« Fortuna calce, dura cooficit. omnìa>tep> 
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po^ di vomitar il fuo' ^veleno > 
co» guardarui da' gran colpi t 
propotfcteui d'afrifchiarc vìia-^ 
iumma , feiizà paiTare più ol- 
tre; diuide te il vòfiro capitale y 
per riunire li vollra a Fortu- 
na y e gir vltiini denari rigua-- 
dagneranno tutti gli altri per- 
duti ) quando giuocate con^ 
vn'huomo appamonato • Dira- 
da fi vede vn giucatore fenza 
quattrini* ; fi come ei perdei 
con" facilità 5> così vince con po^^ 
ca' 6tica. Fra i giucatori fi tro- 
tta vn tal qual affetto y ch^ 
r'vno non lafcia ,^ che l'altro ca*- 
daf in necei&tà r ancor che noi| 
Riabbiano altro' capitale' ^ chc^ 
tre Dadi; e per cauzione- al- 
tra, che la Fortuna y troueran- 
no^ più torto impreftito vna con- 
fiderabil fumma , di queUo , che 
firebbe vn buon: Mercante^ • 
Di più queft'c/reircizio porge ai 

Pri- 

•m. GtutA-iBe^^iUst, tjj^ non lBCKibitat^k9i9^.. 

^^^^^ • 
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Priua ti L'adito alle migliori eooi-r 
pOignie, ed' va'habil huomo ne 
ri trarrà van taggi i^ouhili y quan^- 
do iì faprà 12 n reggierc : hà 
qneiÌQ di fpeciale che fà ai>- 
dar del pari glìinegualrdi.con» 
dizione ila ch'ei duca e che 
ogn'vno hà ius di diiputare il 
proprio interelTe , fènza ceder 
punto i quelli di ftato ruperio** 
re r Io ne conofco alcuni che 
non hanno per loro entrata al* 
uo 5 eh' VII- mazzo di Carte 5 e 
tre Dadi y. che iuiliAono nel 
Mando con maggiore fpkndo^- 
re,. che i Signori diProuincia^ 
con le loro gran poireilioAi^ Pec 
giungere à tal regna, è nece£^ 
iària viia lunga pratica ,> ed* rm 
eflàttiflima fcienza de' giuo-f 
chi, 

.. Se quefte naaflime ttonfàana 
fèmpre i loro effetti , almena 
effe fono conformi aUa ragio- 
iae » L'ingaana hà vn certo cha 

* • — — ^^^^^^^^^^ 
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d'infàme 3 e d'indegno in Vii.^ 
Galant'huomo ^ e non è giamai 
tollerabile frà le genti honora- 
te.- Vn Caualiere ragionaiu-» 
ya giorno eoa vn Monaco mol- 
to piaceiK>lmcnte e c^nieflà-^ 
uali y che nel giuoco di PÌ6-< 
chetta iàpeua. poiri;e quattro^ 
Affi y ò quattro Kè io iondo le 
Ca];te , quando toccaua il trac-^ 
IO al compagno y e che ciò gli 
era fouente riufcito . Il buon--» 
Padre gli diffe , ch'era obbliga-' 
to à far la reflituzione dd da^ 
naro > che in tal guiià haueua. 
guadagnata; e'I Caiialiere Ib- 
uenne di nò y dicendo per iasL 
i^agione , che noa em pià pso^ 
hioito il ben meicolare le Cai^ 
te y che di ben giuocark > e che 
lo icopo principale di colui ^ 
che melcola le Carte eflendo» 
di darli bel giuoco » c dirpiu^ 
pere quello deU'auuer/à]^2o>no0 
credeua > che v'andafle puiatta 
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di fua cofcienza à darfi quat^ 
cordeci d' AflI r quando ne pò- - 
tcua cogliere il tempo . 

La^ Barattcfia nel giuoca è' 
pesicolofiifima più d'ogn' altra: 
coùù , e ibuentc a' iìioi autori 
cagiona molti iinifiri accidenti,* 
onde fcmpre fi donerebbe fug- 
|;ire . Io configlioad' vn'huomo' 
che sa ^ e che ama il giuoco 
d'airikhiar i fuoi quattriniy per- 
che Imuendo poco à perdere 
Jioa azzarderàgran coia 9' epuò- 
.guadagnai; moJÌo ; ma vorrei 
C come ho detto ) fi oua- 
neggiaiTe con^ buon: giiidicio> 
che ne £iceflè vna Scknza- ^ e: 
non vna paffione , che ccmfide^ 
rafie la fiia perdita con mode- 
razione ^ e che lapeffe coglier' 
fl tempo d'appronttarfi y. ed' 
auantaggiarfi Quello ch'io di- 
co è yna p;roua di Sapienza^ 
che di rado s'incontra ; e per- 
che la pratica, è di£ci^au^ ^' 

pc- 



però molti huomini fèniàti bau* 
no pfohibito il giuoco*, perche 
fa effetti totalmente contrarij 
iSelIa maggior parte de gli ani- 
mi noftri , il terrore j e k col-^ 
fera de' quali non fono capaci 
^i patiénza:, che ci renderebbe 
grand'vtik' , fe fapeffimo acqui- 
ii^rU per foccorib della ra* 
gioncv 

Dico- liberamente k miii^' 
d'pinionc fopra tutte k cofio > 
doppo^ hauerle eflaminatel^ , 
pèrche la' nóftra direzione di- 
fende dal noftro arbitrio , ed* 
oìgn'vno deue fentirfi s'egli è 
capace di quella: , che gli pro- 
pongo . Io non ifcriuo ne per 
JU deboli y ne per gli oftinati : 
F iciocchezca Ui imarrirfi « iè' 
non vuoi ièguire k iìia guida 
a La ragione ci» diftoglie bene 

dalle cadute, e da gh precipi'^ 

2:ij> 

* 

M Tatiffèm efficaci da manus Sciefati» Stm^ 
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tìj 'y ma non impedilcc 5 chci> 
non CI feguano ; e farebbe vna 
pazzia il non ardir di paflàrc^.?^ 
vn Ponte 5 perche fe ei cadeflfe 
lài-cbbe: pericolo d'affogarci 
Non fi tf ouerà mai alcuna prò* 
poiìzione y che non ila diftintar 
in due parti, e che non poiTa^ 
HO efler probabilmente appog- 
giate ne' loro fenfi contrarfj 
A noi tocca à fèguire auel che 
ci pare più conforme, al noilro- 
genio . Quanto à.me , che ap- 
proua in altrui it^ giuoco ^ i(i> 
noU pr>atico punto , perche no» 
mi. dà alcuni diuertimeato»- Io> 
hò ( con molti àkri ) quefto na-« 
mrsak mancamento^' , cne 1 mio 
difcorfo di ragione non fepreb* 
be come correggerlo . Tocca_^ 
alla Natura à' darci T inclina- 
zione alle colè , ed* all'arte à 
rendejtci Sapienti nella loro pra.- 
«icar 
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CAPITOLO XIX. 



Se la ScienT^ , ef Veffenixio dellaJf 
Coccia feruono alla Vqy-» 

tuna é 



molto honcAo ad- vir Gen-^ 
til'huomo ; ma di rado ella gio^ 
ua alla Fortuna d'vn priuato ^ 
Ì€ non fègu/flè vn Rè , ouera 
qualche gran Principe molto af- 
fezionato à tar cllèrcizio . E* 
conuen lente il fàperla ; ma è 
dannoiiiSmo il totaknente apw 
plicaruifi^ Il miglior Valletto 
da Cane del Mondo , non s'è 
giamai vantato d'hauer ottenu^ 
co gran cofa dalla Fortuna».» ; 
quefte non fono le vie per I<l^ 
quali ella pafleggia . Quelli , 
ch'in ecceflb amano leFoxefle , 
e le folit Udini , non hanno al- 
Gua diletto della, fbdetà de gli^' 
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fauomlni ^'ingegno r Ma corner 
oga'vno hà la ma oazzia, la^ 
maggior parte della Nobiltà cre- 
de y che la qualità di Cacciato* 
re fia così eflenzialmente ne- 
cefFaria^ ad' yn Gentil*huomo y 
come quella di ipiritoia, e va- 
lente . Per difiSnire v» Galant** 
huomo diranno , ch' egli hà 
molti Cani > e corridori , e và 
ogni giorno alla Caccia ^ No» 
s'auuedono, chefi dlffinilcona 
loro medeiimi y ò per quello y 
fihe Ibno , ò per quello y chc^ 
vorrebbero cuere refi, come lai 
mente loro non è occupati^ y 
che da tal paifione ,> cosi fi per-r 
liiadono y che ella deue regnar 
in ogni: altro luc^a, e che tSk 
fola hà facoltà cu conftituirc«i>> 
vn Galant'huomo ► 

Se'l mio dilcgno fbfle di fcrf- 
ucre la varietà de' piaceri cer- 
to non porrei la Caccia nel 
luQga inferiore^ Quefto efler- 

cizio 
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cizio fènza dubbio hàvn certc^ 
che di violenta, <i edeuee0ec 
tanto più permcfro , quanto è 
pili lontano dalli vizij , che or?* 
dinariajmcntc feguono le altre 
faffioni.» Confcflb , ch'egli è 
pieno d'innocenza: , che rende 
gli huomini efperti , e che gio- 
ua molto aliai lanità , quaitìdo è 
fenza eccelTo ; Ma io procuro 
di condurre vn Gaknt'huomo 
nel camino della Fortuna , c 
j[>erò non vedo ^ che quello iùt 
il pià ficuro y ne il migliore ^ 
tenere w 

cAPiroLcJ xx; 

Che i Tadroni pià vtili fono li Fi'^ 

nanT^ietif 

Finalmente bifogna conclu- 
dere con Tvltima via , che 

per ordinario vfurpano li Ple- 
bei, . 

éfi Omifcii qiwruna gaudia crimca jbibcuc 
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bei 5 e che i Nobili abbando- 
nano , che efTa fia la più com- 
moda , la più pronta ^ e la piùi 
Infallibile ai tutte. Quefta eia 
via de' Finanzieri , e gl' impic* 
ghi 5 che dipendono dalle loro 
cariche ; Telperienza > ch'ogni' 
giorno facciamo delle loro eftre- 
me ricchezze , mi luggerilce di 
prouar Tautorità di tal conii- 

Slio . Pare y che la Fortuna non 
abbia per loro alcun roucfcio> 
e ch'eflendo inalzati fopra la^ 
iùa ruota y non habbiano à far 
altro , che à caricarla d'oso , per 
impedirle, che non fivolga-->r 
direfle , che è diuenuta toro» 
Schiaua , e che la riuercnza-^ 
che porta ad' efli , fi dilata fino* 
al più infimo de loro agenti » 
Le loro Cafe fomigliano ai gran 
Laghi y li quali attraueriando i 
luefi più fertili 9 riceuono nel 
ièno tutte le acque delle Mon-- 

^agnc 9. e pianure vicine • Per 
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rendergli capaci di tali impie-* 
ghi 9 non fa oiiogno ne di Scien- 
te , ne d'ingegno cftraordina- 
rio ; Tapplicazione è più necef- 
firia 5 ch'ogn'altra cofa s 
quelli 5 che la necellità de' loro 
intereffij ò la brama di fàrFor-» 
tuna 5 faranno rifolucr-e à ricer- 
carli , icordandofì Thoaore del- 
la nafcita , calpeflando la bra- 
uura , e laiciando dormire la^ 
nobiltà, come fanno i Cadetti 
di Bretagna , che non . s'infor- 
mano punto di quella de' loro 
Padroni, da' quali attendono U 
loro auanzamento . La poucrtà 
è vn Moftro , che vuol' elTer 
combattuto con ogni forte d'- 
Armi , è pericolofò il lafciarlo 
gran tempo alle preiè eoa la^ 
. generofità , perche s'efla 
trionfa , non ottiene , ch'.vna^ 
vittoria piena di dolori, , e di 
malinconia : Ch'ei &cci tacere 
qucfta pazza gloria , ch^ gl'itti 
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dura le reni per piegarli fotto 
vnhupmo , che fià fatto Ijl^ 
Fortuna i di'^ri p^niì più jDofto , 
ch'è auanpaggio l'auuicinarfeli ; 
che ^ooiiden , ch'vn Diairiante 
non perde il fuo pr^ggio per 
elTer legato in . acciaio , je clie'J 
( sì ammirabile comc^ 
egli è) tollera alcuQC volte Ic^ 
pcclilfii Ch'ei ii guardi bene di 
fion coij/onder la glojria con Ja 
vanità , effondo lyna la ricom- 
peijla della virtù , e Taltra vnV 
c£fc(to della pazi^ia . 3^ <la N^*- 
tura J'hà fatto Nobile > le fè le 
leggi delfuo paeiè , oucroqual^ 
ch'altro accidente l'hanno rcià 
pouoK) , che ringrazi; il Cielp 
della fila naicita > e ch^ rime* 
dij airinfèlicità della fua Fortu* 
na ; Che fappi^t j che la yitju-» 
fenza facoltà è vjia lunga, ed* 
infbpportabii? mifèria che 'I 
giogo della poucrtà è più pe- 
lante di quello d' Mja Finanzie- 
re, 
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se , e die scegli hà ingegno può 
iiiueniit: cosi Gran Signore^ co- 
ì me il fuo Padrone ; a ed:*^il - 
hora rifulciterà la Tua qualità , 
ed' ofcura , e nalcofà come e!-» 
l'era nella fua Villa, la rende- 
rà gloriofa 3 e trionfante frà i 
gran perfonaggi i Che non te- 
ma punto i rimproueii d' eifer 
flato Copifia, ò agente , quan- 
/do iàrà veduto aiceib al confi- 
glio d'vn Rè . La iua naicica^ 
abbolirà tutte le note della Tua 
ièruitù • Non è la fola Guerra , 
oue fi alcende alle gran cari- 
che per via delle picciole. La 
Giuuizia , e le-Finanze hanno 
ancora i loro gradi per li qua- 
li biibgna pafiare per renderfi 
meriteuoli de' granai impieghi j. 
il iegreto è di portar uiu bene ; 
cU termine della &licità è di 
peruenirci con la via dell'ho* 

no- 

W Ve qailque {Qrciioa vtitax > ita pcarcellec 9 i»-^ 
qac ex inde faj^xe illom omnes dicimuf • 
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Ilare ) della ^pruden2a ^ e della 
CAPITOLO XXL 

Se U r.egde della pruden:^ ci foffo* 

no render felkii 

■ 

TVttc le offemazioni , chc^ 
cosi eirattamente fcguono 
le regole della ragione , e le 
maflìme della elperienza poflo- 
110 necelsariamente produr gli 
^etti , che noi cerchiamo ? La 
jQofira bontà 9 e ^ nof^a fuSir 
ciaxzt conofciutis da tutto il 
Mondo 9 chiuderanno la bocca 
^ noftri inuidiofì , £ renderan- 
no impotenti li (entajtiui 4e' 
noflri nimici? 

I Principi , che feruiamo ha- 
ueranno tanta Giuflizia con--5 
noi 5 quanta ne hanno merita- 
ta li noftri fo-uigi ? Ed' i lun- 
gki trauagli , ne' quali habbiamo 

con* 
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confumato la più cara partc_,> 
della nóftra età > faranno ricom- 
penfàti con qucfta buona For« 
cuna , che fà il motiuo de' no- 
Ari penfieri , e l'oggetto dclk 
noftie fpcranze ? La noffara pru- 
denza nell'elezione de' Padro- 
ni , la noftra prouidenza nelle 
impefe , 'e la «oftra direzione 
nelle azioni renderanno felice 
la noftra vita , ò con le forze 
della libertà , che la ricchezza 
ci haucrà acquiftata 5 ouerocon 
la dolcezza a ma continua ièr- 
uitù fotto vn Padrone, che ci 
amerà come li propri; Figliuoli, 
c ci tratterà come fuoi amici ? 
E per fine nella Morale fono 
alcuni precetti per difenderci 
dalla mala Fortuna, e da ipo- 
fkr la felicità ? La queilione è 
bella : , ^ e . deena della -curiofità 
d' vn Galant'Jiuomo . * , 
- *Se .chiedete configlio alia- Fi- 
lofpfia.ella yi riiponderà , che 

O non 
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non si quel che poflà ^ccade-^ 
-re , e che conolèenza delle 
coft fuppone il loro eflfcr for- 
male.; òe'l chiedete all'e/pe- 
ricnza, cllav'inlè^nerà, chc^ 
vna coià fieilk pao produrre^ 
dififerenti eifeitti # che hà v^du* 
ta canu diueriità di cofe , che 
non conofce certezza alcuna--» , 
foorche rincertcx2à nicdefima. 
E Ce voi inreuogatc la ragio- 
ne , ella vi dirà > che s'adope- 
ra ad'inllxuir^ gli huominì » e 
non à -regolare gli eucntii che 
quelli , , eoe guidano i Viandan* 
ti non li ppilono guardare dal* 
l'incontro de' Ladroni , dallc_^ 
cadute de' loro Caualli, da' ven^ 
ti contrarij > dalle pioggic_^ , 

dalla grandine > dal caldo , e 
dal freddo > la loro funzione^ 
s'eilende à moitcar loro il più , 
breue , e diritto camino > ma \ 
non di conibatter li Malandri- 
m 9 AC di guiLrdargli dalle ài^ 
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giurie del tcn^po . L^humana^ 
prudeq^a bà . troppo dcbol lu- 
ine per peaetmre le cagioni 
'generali , e particolari ; e fc^ 
►ene fono tutt^ determinate, 
0 che non hanno alcuna cofa^ 
Mi fortuito , ad' ogni modo il 
loco numerp infinito fupera la 
^oftra co^niigipne , e la .noftra 

Zìi m^i minacciato d\vna ca- 

ch^ 'l dQweua priuardi 
y/pa , ijon guadagnò cofa alcu- 
a dimoiare in vna Campa- 
gna , che non Jiauea per t^tto 
altro .chcl Cielo / mentre vn' 
Aquila ammazzò quell'jai^lic« 
^apiente co'l I^fci^rgli i:adcr m 

il legiie, te VQjgar opinio* 
ne,. ypri^^eFtQv che cip fu 
effetto df ila mala Fprtqpa 5 ma 
cpn^rferaijdo meglio la cofo-^ , 

giudicherete. ^Ijyimentct^ . 
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gire l'habitazione de' luoghi co- 
perti , perche iàpeua , ch'viia^ 
Cafa 5 ouero vn' Arbore gli ca- 
lerebbe più tofìo su'] capo , 
chc'l Cielo , ch'eleggcua per 
fuo tetto. C^efta cagione vici- 
na alla Tua rouina olFeriua al 
fuo lènfo , e per vero gli ha- 
ueua ritrouato vn probabil ti- 
medio i ma non iodouinaua^ ^ 
ch'vn'Aquila poteua prender Q, 
fao capo ignudo per vna pie- 
tra , fopra la qual'ella lalciaiiè 
cader la Teftudine , ad' ogget- 
to di palcerfi deiranimale ^ che 
rinchiudcua nel gufcib . L' vno , 
e l'altro fecero vna determina- 
ta azione , archilo hebbe per 
maflima di sfuggire la caduta^ 
di Cafe , e d'Arbori > e l'Aqui- 
la di fpezzare la fcorza dellau^ 
iiia Teftudine 3 l'accidente > che 
ne fucceiTc fece conofcere l'- 
ignoranza» d' Efchilo 5 che non 
pteiiidc il volo dell'Aquila , e 
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l'crior dell'Aquila , che prcfc 
il capo d'vn Filofofò per viia 
pietra. 

I Pirroniani sbAodiuano dal- 
la vita hum.an4 ogni prudcn2a >: 
ed' ogni, cura ; non credeuanp 
di douer ceder il luogo ad' va 
Carro , ne ad' vn jC^uallo , che 
incontrauano per camino; per- 
che il perfuaaeuaop , che ti|C« 
to foiTe determinato ^ che Icu^ 
cagioni produceflero neceiTariar 
mente i loro effetti , che lc_i? 
noftrc cognizioni , cosi incerte -, 
come Ibno ^ non erano liifli- 
cienti à conofcerli , per isfi^g- 
girli 3 e penfauano > qh'era vn'- 
ofiendere la prouide^za , il pre» 
liimere di mutare li di Ici ater- 
ni decreti* ; - - ^ » 
, La noftra ragione è molto 
debole in ogni luogo , ed' è 
molto difficile per iftabilirci vna 
lana opinione! Non s'accorge- 
uano^quelle pouere genti , che 
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diftruggcuano fc ftcfll , ed' i lo- 
ro principi) , quando non giu- 
dicauano , e non affermauano 
afcuna cofa , e che la loro Fi- 
lofofia era Fotxdati fopra vna^ 
manifefta contradizione' i Noiì 
voleuano affermar colà akuna , 
e perà il foadsimcmù della lo- 
ro Scienza era vn'affiriiiàziòiie • 
Imo è ìHCertó (dfceuànó ) al- 
la noftra cognizióne, e pi^r con- 
fequenza non c'è alcuna Scie n- 
za nella mente del gli hùcimi- 
ni 5 à quello fi rifpondc , 
tutta è incerto y dunque fi dà 
quakhe cofa certa nefia noftra 
cognizione > poiché quella iti-^. 
cer-cezz^ è àmliibile : voi afferà 
nia»€?akima cofit> dicendo , che- 
tutto è incerto , onde conclu- 
io y che la voftra Scienza è 
& nel fuo principio . 

é> 

: - • - ' y . ^ . 

' '-y " ' ^ - ' — ^ 4..- •? 
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CAPITOLO XXII. 

Bella vanità deW^Uhalogia gitédp- 
:^aria , della pa:^ia de gli buù» 
mini, e che'^Uiontà fa ver^ 
mente la n^fira Fwtma • 

PIÙ tofto diciamo ; che ogni 
colà è certa > ma che Ic^ 
noflre Scienze fono ingannatri- 
ci per cagione della noftra de- 
bolezza; e con tutto ciò k no- 
Ara ignoranza vuol là per tutto, 
non il contenta d'eflaminare la 
Natura r e d'inueftigare i fuoi 
fcgreti,y che vuole ancora inda- 
gar le cofe future , che non-^- 
hanno alcun'cflère / ella s'ima^ 
gina di leggere nelle SteikL^, 
come in vn gran Libro , tutto 
ciò » che hà da auuenire in ter- 
a c figurandofi miiabili in- 

O 4 con- 
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contri negli afpettij òcongiun* 
ZìQlXì de' Pianeti , til^a. confe- 
guenze unto lontane dalla ve- . 
ricà ) quanto le Stelle mede/It 
me fono, dal Globo terreno . 
ConlèiTo , .che hò fèmpre fil- 
mata v^ina 9 c ridicola queik^ 
Scienza ; a perche al fine ò che 
ella è) ò qhe non è ; s'ella 
e che cjuel che predice è infàlt- 
. libile j ineuitabile , è con/cquenr- 
temente inucile^à fàpcre per-< 
dbwe dunque, deuo io faperc quel 
.che mi d<^ue accadere , fc non ci 
pplib apportar.riniedio ì E qual 
ailiro iraao vjn in&lice. ritrarrà 
daireflVr' auuertito , che pi^rde* 
rà la %eijka per . le mani dei^Car- 
nefice , k .non riempir raniinO' 
filo di torbidi. 5 e d'inquietudi- 
ni jdiuc(iendo mifèrabile venti 
anni auanti di quello doueua-^. 

' i^-lSf fcirequod futiinim (It. 

% 
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cflere ? 4 e le .gli dcue auuenir 
qualche felicità > che neccilltà 
hà egli di concepir tale iperaa- 
za , con tanto ardore , è lolle- 
cjitttdine, quando egli fi perfua<^ 
da , ch'ella ia^Uibumente riu- 
Icirà è Ma s'ella è fàlia ( cooae 
iarcbbe fàcile à prosuarie ) va* 
hu^nno fenfato non hà. egli tor- 
to d*apf>Iicarui la menpe , e di 
perderui il Jfup tempo ? E' vna 
occupazione da ceruel vuoto » 
che fi palce di Chimere y one- 
ro da guidone y che Ùl proièi- 
fione di qu^el che non. intende > 
pe;r ingannar, le &miae y c; . gli 
animi creduli y - 

Veramente la pazzia è vn-^ 
naorbo,> che. hà infinite lpecie> 
c regna tanto, vniucriàlmen te > 
ch'io ftupifco 5 ^ come gh An- 
tichi .habbi^ng più tofia 

O 5 eret- 

0 Poena minor ccrcam ftìbu6 pcrferrc wiiwMIS-- 
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ermo Àltapì à lei , che alla^ 
Fortuna-. Se facciaimo ^i^leflio- 
ne fbpra la noftra prudenza , c 
lòpra la -miglior direzioiie, ha- 
iicremfnò gran fatica à non con- 
hiVxic y cne la più illuminata^ 
ciade fòueme la ^auaganti con^ 
imlfioni V d 

-> La^iù^ vera cagioii£r dclle^ 
nofbre ih-auagànze è chefaabbìa^' 
mo di rado vn fiffo oggetto ^ 
che CI trattenga , e che ci di- 
fpongà, 0 b Pirro facendo Vb—^ 
giorno vn grand' Armamento» 
€Offiptr0^ l'Italia i £à richieflo da 
Cinea . Filoiòfo» 5 quel ch'ex fà« 
rcbbe doppo» fiauer fbggiogati 
i Romatii ^ Pafferò ( rifpoic-> 
Pfrm) in Sicilia t e di là (fog* 
giiiiife Cinea ) le la Fortuna.-^ 
(difTe il Rè) melo permette, 
porterò le mie Armi ia Afri* 



ca 
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iti y c mi renderò Signore di 
Cartagiaey e della Libia i e le 
voi fìcte victoriofb, chedcter- 
soiiierete voi ( replicò Cinea > 
f enferò ( diffe il Rè ) à mag- 
gior cofe; efinajJmentequalfa- 
rà il termine delle voftre fati- 
che è il ripofbj rifpofe il Kè ; al- 
J^hoia gridò il Filofofò : ah SI" 
gnoie perche noa ne godete.*/' 
oggidì 5 perche fate urne fpc- 
£c y per acquifiare quello che 
hauete in; mano ci E' forfè là^ 
voftra ambizione vuol che per- 
diate quel piacere , delqual po- 
tè te godere fenza: yfcire della' 
Reggia,, per impegnariu iio. pe- 
ricoli eftremi per cercare vna—> 
vittoria incerta y.c mafi ineui- 
tabiliì Lo fle^o poteuafì direà 
Carlo A4agno à Francefeo I* 
à Carlo V.r ed' al Rè di Suezia 
Vn Prinfcipe per haucr molti 
Stati accrefce il grida al firo 
jaome i Ria non fa cofa alcuna 
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per Tuo ripoia.» aozi > che mot^ 
^iplica . ì diùkxxhì ^ c le inquie- 
tadìxù ) iàccfldoiì nuoui nimici • 
« .Tutcauia il Mondo ammira^ 
gli Eroi ; non c*è. alcuna Diui- 
nità si riuerita, quanto il vaio* 
re de gli lUuftri Ladroni y che 
Verificano k ricchezze > la vi•^ 
ta,. e la.lit)ercà de gli huomini 
alla loro aiubi^on^ ». Sono ce^ 
mucé^e loro. Armi > mentre vi** 
uono j fono lodati dopo mot* 
te , ed' akune volte ^no Ai-r 
mati come Santi r Non fli gia- 
mai colà tanto irragibneuole , 
che non trouafTe fesuaci . Vn 
famolp Oratore d'Athene pai* 
so il tempo à far il Panegirica 
disila fèbre quartana • La po" 
uerti leua ad' oga' vno il ripo- 
io y e le ricchezze il rapirono» 
ad' A^acreoate ; in forn>a tale > 
che relè à Poiici?ate Tiranno di 

Sa- 




Samo li diecimila ducaci 9 che 
gli luuieua donati , perche il 
fraflornauano dal ibnno r ^ Si 
come ognVno hà il fuo fenfo> 
cosi ogn'vno hà la faa pazzia ; 
ogn'vn feguc il fuo tempera- 
mento in qucflo , come in ogni 
altra colà * C è grand'apparenr 
za f che Democrito foue fau- 
uigno^ e ch'Eraclito foiTe ma* 
linconico « L'vno lece vn prin*^ 
cipio di Filofbfia di burlarci dV 
ogni cola , e di cambiar in ri^ 
lo 5 anco le cofè più ferie ; e 
taltro flabilì la fua Ibpra le la-» 
grime , e lopra i pianti ; può 
cfler y eh' vn terzo indifferente 
iòife flato piùragioneuole , cor 
me meiu) intereiTato 0 Ci ibnó 
pochi Stati doue la Politicai 
non iìa differente > tutti vanno 
ad' vn fine per diucrfi camini # 



^ Non m\x% mcnccs agitat furor • imam. 
Aleer rìd€l>at ^uottes à iimmc moiKrat mo^^ 
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ikda Religione , così San^ 
ta^ come ella è per ìsl xnaJizia: 
de gli huoauni noix faà gcaimai 
pQUito eiTerVaiueiiàlmente vnat 
lòia m tmte le parti del Mon^* 
do « La diuerfìtà de' noftri giù-* 
dicij. è F origine di tutte le co-' 
fé, e rigaoranza> che ci è na^ 
male,, è cagione della diuer/ì- 
<à de' nofiri giudici] - J-a veri- 
tà hà vna cala grande» ed' au- 
guftx ia fiella ^ cibe troua^ <p 
che gli buomini Iona indegni: 
della iùa vifia . y ella fi naiicon* 
de facto tante forine , che à 
giaii: fatica fi lafcia vedere ad*' 
v»; buQina fàggio in tutto vol^ 
feco^ jù ella cooimunica loia-* 
Eicate alla, fede: , a. perehc_#. 
pellai è la produzione della vi- 
ta eterna» Da qudìa; riceuia^ 
ino lezioni inÉUJibilry tsata cir^ 
ca la noflxa direzione ^ come ia 

or- 



ùxdìnQ alla nofiri falute / efca- 
tu di elTa la ragione è vna cie- 
ca f che ci conduce al precipi-* 
a^io. I fuoi precetti fona fem- 
pre ginftiy e le fue promefTc^ 
fono Tempre effettuate. Se noi 
fafcoltiamo^ in br eui periodi 
ci dirà r ordine intiefa , chc«# 
dobbiamo tenere per la nofba^ 
Fortuna, a Cercate pritna ( di'- 
ce ella, ) il Regna di Dia 5 e 
tutte le còle vi riuicitanna 
Ikemente . Quefia precetta, è 
vn mirabilcompeiidia dellx più 
Éggia mor^»^ del Mondo 5 che 
meritai l^i^ noftra credenza, p la. 
iioffra^ confiderazione / perche 
cffettiuamente non è altra * ,chc 
feguire la virtù , che vi cicon-ì' 
duce ; e f uggire ii vizio , .che 
ce ne allontana r Se fi eilamina. 
^eftapropofizioney elk^rà^» 

Epilogadituttaqueiladiicoria» 



La virtù è vn mòto dell'ani- 
ma , che ci porta al bene , co* 
me al fuo naturai oggetto ; Se 
il ieguiamo ièa^a allontanarci 
dalli fua traccia , non ci può 
giamai condurre verfb il male , 
ne incontrar meno 4'auuerfa-> 
Fortuna • Sò > che mi direte y 
che le geati da bene , per or- 
dinaria aoa fono k più felici , a 

Al che rifpondo che fè pot 
ificdonorcalmente la virtù v'in- 
gannate di credere > che fia- 
no infortunati... La yirtà è il 
maggiore di tutti i beni 5 e per 
confeguenza non ha bifogiia 
d'altre cofe per render felici i 
fuor legnaci E fe Dio inalza^ 
4 akuna volta gli. empij il fi 
per render la. Càtafirofe più ter- 
ribile, e la caduta più mifèra- 
bile • Di rado fi vede vno fce- 
Icrato morire in pace nel prp- 
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prìo letto i la fua morte dcuc 
ciler così violente come è ilata 



k iùa vita • Alcuna volta la^ 
malizia riefcc contra la virtù ; 
ma è perduta tantofto , che è 
Coperta; e gli occhi d'vn'huo- 
mo honorato l'ammazzano co- 
me il Bafìliico. Ancorché la^ 
virtù . fia ge neralmcn te Teflerci- 
zio dell'huomo d'honore i . nul- 
la di meno non refta , che nei^ 
la periècuzione non ila più ha- 
bile , che vno Icelerato . La pru* 
denza è vna delta fua famiglia;" 
ed' è quella apunto > die. è de- 
gnata ad' illuminar le altre vir- 
tù i ella, sà piegar Tanimo del 
Principe à fàuore di colui, che 
il ièrue • La iincerità dell&azio^ 
ni 9 la GiufUzia de' .Con^ìgli y 
c la . fedeltà . de' fcruigij parla-J 
no fcmprc in fuo vantaggio i c 
. . la generofità, che guarcfil'ani-r 
mo .fuo dalle male azioni riget- 

r%. - - ta - 
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Ut fmma, 

ta vigoro&mente Ib impre/c^ 
de* iuoi iiimjci. C'è viia cosi 
grande vakuie fià le virtù , che 
non podòno efier diuiic L*al>* 
lènza dell'yna è la diftruzione 
dell'altra j. perche e^fe tendono 
tutte vnlte ad' vno fteflb fine ^ 
La Bontà è come il Seno del 
Mare > quefto raccoghe tutti li 
Fiumi del Mondo > fr quella-^ 
epiloga in£eme tutte le virtù 
per compor .rhuomo da bene » 
Dio k^cia operare le feconde 
cagioni^ conforme al noflro li* 
bero arbitrio,, ed'hà pofio nel<^ 
le mani del Sauio il iuó conil- 
glio > e la fua ragione y Sarebr 
be inutile iè ne JeuaiTe i iuc«» 
ceiC » e £è non concedere al^-^ 
cima coia alla, nofira prudenza » 
Noi iiamo artefici del noftro 
bene » e dei no Aro male* Va 
cieco è più ioggettO' alle cada^ 
te > che coluij, che vede bene. 4 

' t StU* 
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Studiamo la Sapienza fino i 
che ci firà póflibile , per rego- 
lare la noftra direzione E s'el- 
la non riefce , .àdoriamoi II gi'u- 
dicio di Dio^ che di{f>ónt di 
noi conie meglio gli piace 5 6 
ibuuerte i nofiri difegni per ra- 
gioni inicoignite à noi.^ a Rice- 
uiamole con riuerenzà; dalk^ 
fua ntand come gaftighi de' no- 
ftri falli j Sottópoiiiaiici alla.-» 
Giudizia j e noni accilflamo 
punto là Fortuna de' mali ^ che 
non bà commeili « 

■ 

« 

« 

IL FINE. 
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' A Ttcfto io infraTcritto iiaucr ve- 
t \ duro 5 &: corretto il piefcnte li- 
^brd ititi'tofóto La Fortuna de Calane*- 

* 

iiuomeni > nei qtiale , doppo I9. prima 
cprrezion^ Tona occor^ U iègueiiu er- 
rprÌr,<Sc in fede, &c. 
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